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IN e RL 
Roma a novembre: 


I questi ultimi. giorni il signor General Conte 
Miollis, Luogo-tenente del Governator Generale , 
e il siguor General Conte Danthoward comandan- 
te in capo, l’attiglieria "dell’armata d’Italia hanno 
visitato 1 forli, e i posti del litorale della’ 30.2 
divisione , ed hanno fatto ‘ esercitare le  compa- 
guie dei cannonieri guarda- -toste alla manovra , e 
al tiro del cannone in ‘Civita-Vecchia, ed in Ter: 


racina . P 


Di Procuritone Generare DELLA Corte Imre. 


i RIALE DI Roma, 


Visto ‘il decreto Imperiale dei 14 decembre 
1810 che contiene l’ordine da osservarsi’ ‘nell’ 
Ssercizio della professione di Ayvocato 2,8 ella 
PT del. DITA 


rirossi s di tal. traspiissione incaricato in modo spe: 
diale dall’ assembléa degli Avvocati} il detto pro*' 
cesso verbale , ? che contiene la'nomina di 14 can: 
idafi, fra quali 
glio pi discipli 
s0 la Corte Tinpériale ‘di Roma. 7 
Lì 14 candidati sono. 1.0 Il' sigriorDe: *Pretis}? 
2.9, il signor-Tavecchì', 3.9 ‘il sighor' 'Timbtér 5 
4.9 il signor Gorirossi Gioacchino, 5.9 il signor 
Recalcati > 6.° il siguor Lamberti , 7.0 il signor 
Giaunelli , 8.0 il signor Paradisi, q.° il signor 
Wanstreip , ‘10,9 il signor Luparelli; 11° il signor 
Piccarozzi, 12:° il signor! Benoffi,, 13.0 il signor 

Biosidi, 14.0 il signor Cecconi, ‘"‘ 
“Visti gli articoli. ig e zi ‘dell «detto decreto 

Imperiale, | 

Il LFOHAOARE Generale sottoscritto , 


vf 


N 0 mir di atta 


"tri 'aél consiglio di disciplina dell or- 
dine ‘degli Avvocati 1.0 il signor. Tavecchi, 2.9 
ll signor Lamberti, 3. .° il signor Gorirossi Gioae: 
thino , 4.9 il signor De-Prelis, ‘5.0 il' signor! Fi 
1, 6.0 il signor Wabnstreip , 79° il signor 
di. 


. È nomina Batonnier; essia capo’ dell ordine 
4 ) si 


“devesi far ‘la scelta del Consi? | 
dell’ ordine degli” Avvocati pres! | 


degli Avvocati della corté peter di Roma il 
signor Avvocato Tavecchi. 

La presente nomina verrà trasmessa a' sua 
Eccellenza ‘il gran Giudice ministro ‘di giustizia, 
deposta inseguito nellà Cancelleria ‘della Corte 
per esser annessa al tableau degli Avvocati, ed' 
inserita nel giornale del Canipidoglio ed'in tutti 
gli altri giornali del Circondario della dofte. 


Fatta ‘al ‘Parquet della* corte Imperiale db 
Roma , li 31 ottobre 1811. 


Ti Photuratore Grvendts, 
I, I. LEGONIDEC. ‘ 


Parigi } 14 ottobre. 


Ci si scrive da ‘Brusselles, Che passano con- 
tinvamente per quella città colonne di prigio- 
nieri spagnuoli. diretti. ad Anversa. 

(Gaz. de France.) 


r 

| — Lettere di Pietroborgo del 16 settembre-danno 
‘ | la morte del general Buxhowden. 
i — Leggesi in, alcuni fogli che stimasi Zoom. scu- 


di il prodotto annuo delle api nell’ ex paese 
d’ Annover. 
(Jour de Paris.) 


“ ; Altrà dei 16. 
; . Assicurasi ché il general Decaen' sia partito” 
er la Spaghd , ‘ove’ assumerà ‘un comaydlo in 
Fibra e 

t (Four de ‘Paris) 7 

bid nio 7A 17. Boi 

—.Il 14 ;ottobre è morto in'Parigi*, dettà sua 'età 
di 3ranni, il ‘sig. Rouillé del” Etang' ; cavalier 
dell’ Impero, ‘membro. della’ Legion ‘d’'bnore' ; 
del consiglio generale del dipartimento e’ del'éon- 


siglio d’ amministrazione degli ospizj e‘ soccorso. 


fi * P a 
“e Livomo , 25 ottobre, 


Jeri sera alle ore sei giunse in questa!cit- 
ta' proveniente da’ Firenze ‘Sì A. I. e ‘R. Madama 
la ‘Gran Duchessa. In questa mattina si è de- 
guata di ammettere’ al suo circolo tutti î fun- 
zionari pubblici 3 ed è poi ripartita alla volta 


di..Pisa. 
; (Cor. del Medie.) 


sé 
NOTIZIE ESTERE. 


REGNO'DELLE DUE: SICILIE! 
5 Napoli; 28 Ottobre. 
GIOACCHINO NAPOLEONE 


Sul rapporto del nostro ministro della” giu- 
stizia ; fù È 
Udito il nostro Consiglio di Stato ; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Art. 1 Ogni sentenza di condanna in° favo* 
re di qualunque de? nostri sudditi contro un este- 
ro non domiciliato nel Regno, porterà con se l’ar- 
resto personale. È 
Art. 2 Prima della sentenza di condanna, 
ma dope la scadenza , o. esigibilità. del debito ; 
il presidente del tribunale di prima istanza della 
provincia , in. cui si trovi l’estero non domicilià- 
to, potrà per ragionevoli motivi ordinare l’ar- 
resto , dell’ estero sulla domanda del creditore 
napoletano. 
|. Art.;3 L'arresto provvisorio non potrà, aver 
luogo. 0. cesserà , quando l'estero giustificherà di 


possedere nel regno uno stabilimento di commer= 


cio , \o.tanti» stabili, il ‘tutto di un valore sufi» 
ciente ad assicurare il pagamento del debito, o 
pure se darà una cauzione equivalente , pèr mez- 
zo di persona,domiciliata ne’ nostri Stati, e ri- 
conosciuta, idonea. . BRAST 

Art. 4 Il gran giudicè nostro ministro della 
giustizia è incaricato della. esecuzione del presen- 
ie decreto. DR: Mi: 

Napoliz11 ottobre 1811» 


GIOACCHINO NAPOLEONE. 
so) i Da' parte del Re; © 

1) ministro segretario db Stato, PienAtTELLI. 
) (Monit. delle, Dive Sic.) 


RIS ETA, 
Vienna, 8 ottobre. ‘| 
Il furto, che si è fatto ultimamente al de- 
posìto della polizia è stato scoperto ; le persone 
stesse della casa l’aveano commesso , e dappoi 
sono .state sorvegliate con molto rigore. , 
—_ RA AA. il principe , e la principe 
Sassonia hanno passato qualche ‘giorno in questa 
città ;,. ed hanno visto successivamente tutti i 
membri della famiglia Imperiale. Esse sono ri- 
partite per il castello «di Schlosshof , dove si 
trovano le LL. MM. per. 
grado la protezione, accordata ‘dal'gover- 
no a tutti quelli , che si propongono' di far nuò- 
ve costruzioni tanto, a. Vienna , che hei sobbor- 
ghi, e Je, misure che ha prese perchè tutte le 
persone , Je quali hanno bisogno di alloggio pos- 
sano trovarne , un, gran numero-d’ individui è 
ancora obbligato di alloggiàr malamente nelle par- 
i più. rimote dei sobborghi. La polizia è .occu- 
pata a procurargli degli alloggi prima dell'inverno. 
Di (Moniteur.) 


U.N.G.H L RI A 
Semelino , ‘17 settembre. ; 
Le notizie più recenti di Costaritinopòli c’in- 
formano che i vantaggi ottenuti dal granvisire 


Î i 


Ct 


hanno sparso in quella capitale la più viva gio. 
ja, ed hanno eccitato altresì una specie d’entu- 
siasmo” divcui non credevansi -suscettivi. gli Ok 
\ t0mani.. ? 
> Il Gransigiiore ha dato gli ordini. più asso. 
luti perchè si facessero partire immediatameute i 
he” il'granvisire” ha domandati per un 
esercito di riserva che deesi formare in Adria. 
. mepoli, perocchè i corpi acquartierati finora ne” 
‘’contotnt dî quest’ ultima città raggiungeranno ora 
l’esercito. Cinque. mila giannizzeri partiranno da 
: Costantinopoli e da’ contorni per Adrianopoli. Non 
temesi che costoro oppongano la minima resi. 
stenza ai detti ordini, come hanno fatto in altri 
tempi, Il rigore che si è impiegato contro di 
essi all’ epoca delle ultime turbolenze, ha doma. 
' to il loro orgoglio, e posto fine alle loro esa. 
| gerate pretensioni. I, loro-capi attuali., essendo 
altronde affezionatissimi al governo, séconderan- 
no le sue viste, e lo faranno rispettare. 
Si leverannò pur nuove truppe in Romelia 
| e nelle saltre provincie, meridionali della Turchia 
Europea , e tutte le truppe: disponibili che vî 
| sî trovano di già si metteranno iù marcia , sia 
per le sponde del Danubio , sia. per Adriano- 
poli. Credesi che la campagna potrà essere pro= 
| lubgata fin. nel prossimo inverno. Il granvisire ha 
dichiarato ai capi delle truppe asiatiche che fan- 
no'parte del suo esercito, essere sua volontà; 
che nessun individuo non abbandoni l’esercito pria 
della fine delle operazioni , e che i capi sareb- 
bero rispousabili d’ogni contravvenzione a quest” 
ordine. Tuttavia egli è difficilissima, impresa îl 
ritenere le truppe dell’ Asia, già da gran tempo 
ayveze a rientrare; nelle loro case al principio 
dell’ inyerno , e che non si sono mai potute 
conformare ad un juso contrario, ; 
——Pretendesi che il’ gabinetto di Russia , dopo 
la presa di Rudschuk per patte dei ‘T'urchi,, ab- 
bia. fatto muove, proposizioni di pace al divano y 
i ma che questo abbia risposto al loro generale 
in capo, che il Gransiguore ‘aveva risoluto di 
i monascoltar pìù parole di pace se non allor- 
| quando le:truppe russe avessero, sgombrato le 
| provincie turche ch° esse occupano, e la Russia 
\ si fosse impegnata a non, porgere alcun  soccore 
so-ai ribelli serviani; ma tutte ‘queste notizie 
hanno bisogno di conferma. 


(Gaz. de France.) 


ein error 

BAI DI 
dà Monaco , 8 ottobre. È 

Îl sig. Aùgusto Stark , astronomo distinto 
d’:Augusta,, che ha determinato con una' grande 
precisione tutti ì movimenti della Cometa , ha 
trovato ch’essa non era mai stata tanto lucida 
».e tanto Bella, e che la sua coda noù era mat 
stata tanto lunga quanto il 7 ottobre. Fa egli 
ascendere la lunghezza della coda a circa 800,000 
miglia tedesche. ( Quindici miglia. tedesche fan- 
no. 25 leghe di Francia. ) Il diametro della co- 
meta avea 860 miglia , e la sua distanza dalla 
terra era di 36,000,000., di miglia. Secondo lui , 
la cometa doveva avvicinarsi alla terra fino al 16 
ottobre, ed' allora la sua distanza sarebbe stata 
di 32,000;000 di miglia, 
di (Moniteur) 


RevErossie S'TAOA, 

Pietroburgo , 21 settembre. 
Il‘metropolitàno' Ambrosio ha celebrato do-! 
pienica per 1° ultima volta il servizio divino nell?” 
antica‘ Chiesa: di ‘Casann. Prima‘, che terminasse: 
ilsetvizio , 1° immagine della. madre di' Dio èl 
sfata ‘portata: in‘ processione nella tenda, ch’ è! 
situratà ‘innanzi alla imuova- chiesa‘, e' che serve! 
momentaneamente di tempiò + per ila: guarnigione. 
Jhmimediatamente ‘dopo si è' cominciata ‘la demo=< 
Jizione. della. vecchia‘ chiesa‘, che * sarà «demolita 
iù poco, tempo. Si ‘crede, ‘clie la consagrazione: 
della. nuova cattedrale avrà’ luogo in questo mese, 
£ Giùsta alcune lettere di Odessa, in data del» 
13, il commercio dî' terra è di mare diventa coi! 
lì più florido di-giorno- in giorno; a ‘seconda 


della proposizione del governatore Duca di Ri- . 

i forze nel Canale, alla prima notizia che avranno 
| della sortita del nemico, si porteranno in fretta; 
| su questo punto, e per tal modo lasceranno 


chelieu , il governo dà Je: opportune ‘provvidenze 
per lèvar gli: ostacoli che sinora ‘incagliarono la 


navigazione del Dhiester e del Bog. Per tal mot’ 
do. assai più, facile diventa 1’ esportazione delle 
produzioni della fertile Podolià , come ‘anche là 
comunicazione con Legiberga e Brody. In questo” 
anno sì sono stabilite ‘a Qdessa parecchie nuove 
fabbriche di'pauni e ‘stoffe di seta. Le! razze 
dì pecore perfezionate, nelle province, meridionali 
dell’ Impero somministrano' lana della ‘massima’ 
finezza; e la seta ‘greggia si ha dalla Persia e 
dai governi russi delle rive del Mar-Nero e del 
Caspio., La navigazione del primodi nn 
fu sicura durante tutta, l'estate ; la ‘flottiglia 
ancorata a Sebastopoli. 1’ ha ‘guarentita‘ dai basti- 
menti di guerra nemici. Ai primi del corrente 
s’ ignorava ancora a Odessa la ‘sortita della flotta 
turca e la grande spedizione ‘che ‘il''capitan ha: 
scià doveva intraprendere ‘contro ‘la’ Crimea ; 
d’.altronde sì viveva generalmente in sicurezza , 
atteso le provvidenze che il Duca di Richelieu 
avea date per ogni ayvenimento,,, 
usa sà (Gaz. de Fran. 
dali "Aliza del. 30. Slo. 

.. Giusta le notizie che abbiamo-ricevuto della 
nostra, squadra nel Mar-Nero , ld flotta turca non 
ha: pen anche abbandonato Bu}ukdere, Il nostrg 
vice-ammiraglio; Gall;si è impadronito d’ una, fre- 
gata ‘turca di 4o. cannoni chiamata, Magwubelsw- 


Behan sed una “corvetta da 124, chiamata «Scha- 


Et 


Gu 0 mp9 


gin dL Reia.' 


di ‘ritorno. da, un, viaggio di, alcune, settimane». 
{ { 192 i H i 


L1snest 9 00 db 3u0o3 
Riga, 25: settembre. si © . 


csi 


Il dì 4 del corrente , è .mosto. nella:sma | 
terra «di Lode y/nell’ efà'di 61 anni), vil sig. ge- | 


nerale di fanteria ‘conte Federico Buxhowden. 
Fisso. contava!47 ‘anni di' servizio» tn 


INGHILTERRA. 
Londra, 2 ottobressoi, ni 

(The Courier. ) 
(Estratto. dal, Philadelphia-Aurora.) _ 
Ci. si ‘annunzia: in una: lettera provegnente , 


si 53 
| dalla ;sede «del ;gorerno...che..il . presidente. ano 
| Stati-Uniti, pubblicherà quanto prima un procla-, 
; ma, il, quale, ordinerà. un embargo, soyra, tutti» 
ibastimenti ne’ porti degli Stati-Uniti, in. con-, 
seguenza;. delle notizie contenute. negli, ultimi di. 
| spacci dell’ incaricato d’ affari degli, Stati-Uniti a, 
Londra; ; 
{ Quanto | prima.si spediranno de’ dispacci per, 
la; Sicilia ,.e la fregata I’ Orlando si ‘disporrà, 
immediatamente a, Portsmouth, per ;recarveli. 
{ii (The, Times): 
Noi .siam, d’ opinione che .se..il, nemico. -ha, 


I seriamente, in vista un’ impresa ,,, pon, sarà que. 
| sta diretta contro, Jersey, ed, un attacco \con- 
| tro quest’ isola non sarà che: una finzione per, 


nascondere il. suo, vero. progetto; $” egli può per: 
suaderci che questo sia l’unico scopo .de’ suoi; 
apparecchi» si\può credere che tutte le nostre 


Forse. libera;, ed. aperta; la, strada. per 1° Irlanda. 
Siamo dunque , fortemente convinti che la più 
grande e la più, importante porzione dell’ Impero 


| britannico domandi la massima'atlenzione in que- 
! sto imomento...Il. nostro ministero darà all’ isola 
| di.Jersey, quelle forze. nayali e militari che cre- 
! derà necessarie per la. difesa di. essa, e spedirà 


il resto, per \ proteggere l'Irlanda. 
n SESSI: Nuova York , 26. agosto. 
1) capitano dell’ Herz ha. portato de? di- 
spacci del nostro incaricato, d’ affari a Londra, 
come pur, quelli del governo iuglese. La seguente 
lettera contiene le istruzioni. del capitano relati» 
vamente ;a° suoi, dispacci :., sa 
Consolato americano a Liverpool , 8 luglio 1811. 
Signore ,. voi avete. due. dispacci pel dipar- 
‘titrento. dello, Stato, num, 1 e 2. In caso di 
guerra ; e che voi siate. obbligato ad ammainare 
davanti ad un incrociatore; inglese , gelterete 
sovra il bordo vil num. r.};; . | 2 FRSNIA 
sono J4 «Vostro obbedientissimo servitore , . 
JAnrs Marry. 


agis n 


so 


e dAl:capitano Gio. Price della nave ? Herald, 


N.9. «1» Esso. contiene ,. senza dubbio, de’ 
dispacci di Francia , nè’ quali Napoleone ‘otfre 
probabilmente di nuovo una. squadra francese 
per ajutarci ad ‘impadronirei d’ Halifax. Nel suo 
ibltimo. discorso egli ha detto : « L° America sta 
«per ‘fare. uno sforzo per la sua indipendenza 
«marittima. Jo l ayuterdo? » Sì ; oso giurare che 
lo farà. Jefferson è in pubto di fare un gito 
negli Stati Orientali. 0 0 PIRA PRA 
«27:a90st9, = La, notizia della progsima apparizione 
sulle. nostre coste d’ una squadra inglese ha preso 
to una. viva. sensazione. Quelli chè ‘avevano esi- 
derato una guerra contro l’ Inghilterra ,, or. che 
scorgono le nubi, benchè lontane, sembrano , 
‘al pari degli altri , intimoriti.. | TA 
—— I fogli sotto 1’ influenza dell’ amministrazione 
‘continuano ancora, a mostrare il loro coraggio , 
ad onta; che s’ avvicini, la tempesta. Il Piblic 
AQdvertiser. osserva che 1’ attitudine minacciosa 
ed. ostilé che l’ Inghilterra ha or preso , ci farà 
adottar la risoluzione di dichiararci definitiva- 
mente, Si presume che il partito che si preu- 


538 asi ERRE 

derà sarà d’abire ‘unitamente ‘con ‘nà biion nav 
mero di ‘truppe francesilcomaniate ‘da'’ officiàli 
francesi. « La Francia ( dice il Monit:ur pabbli- 
« cato'a Washiligton ) ci ajlitetà “monsolo do”! 
suoi consigli, ma col somministfarci’ ‘ezian? 
dio armi ed' artiglieria ; parimente! ci somi= 
nistrerà parecchi buoni offiviali ed abili inge+ 
_gneri ye sicconle ‘là crisi è or’ ridotta a questo” 
punto , non abbiamo ‘altra ‘scelta “ragionevole! 
da fare. ‘Accettàté' , abitanti degli’ Stati ‘del 
Nord e del Sad ; i soccorsi della nazione 
francese. » Tale è il linguaggio d’'utia gazzelta 
recentemente pubblicata a VVashington®, e con: 
secrata al nostro ‘governo da' quel ‘medesimo 
Colvin ch’ è attualinente impiegato‘ riella difesa 
dell’ amministrazione: contro gli ‘attacchi di Ros 


berto Sinith. | ‘ ) 
ig (The Cowrrier) 


RA RR. RR 


ved Del ‘3: ottobre. 


osnast t 


Tl Principe d’ Eckmihl è giunto da Amborgo 
a Cuxhaveh; alcuni giorni sono j'èd'‘ha' fatto 
partire una gran purte della guernigione di quest” 
ultima, piazza per ‘Amborgo. 
— Napoleùne è aspettato ad Amborgo verso il ‘25 
di questo mese, Dicesi ch’ egli‘avrà un abboc- 
camebto’ col Re' di‘ Danimarca, © 
ì È {(Monitewr) 
— Giusta i fogli di Dublino, del 6 corrente , 
‘gl’ Irlandesi cattolici sperano ‘che ‘allor quando 
le restrizioni state imposte al' Principe reggente 
da lord Perceval saranno ‘tolte’, vertaninò esau? 
dita leToro domaride: Intanto contintano le loro 
assemblee , ed a queste cobcorrono intanto nu: 
‘mero ‘inche i ‘protestanti , chè difficil sarebbe 
“il dire da qual parte “sia Ja preponderanza. La 
BREE ca da 
DOLOSA fa ora ‘1° ornamento ,' l’orgoglio* e la 
aperànza dell'Irlanda!” * Vga 
— .Lord Fingall e M;'! Barnwall $figtio! di lord 
"Trimbleston $ sono stati citati inbinzi al procu- 
rator ‘generale ‘dell’Irlanda , per dichiarare se 
hanno qualche opposizione da fare contro l’azion 
criminale che Sì ‘sta per'‘intebitàt 10r6Welli*oro 
‘qualità. di presidente e vicepresidente dell’ assem- 
.blea' per eleggere’ ir deputati de’cattolicivà 
) UH eee (own de'l Emp,)® 


pi SER € 


Ù © Dél'&' ottobre N0Ie 19%] 
‘Parecchi reggimeoti' ‘hannò. avuto ordine ‘di 

. star, pronti a ‘marciare ‘al’ primo ‘avvisé L’ 840 
, reggimento. ‘ed il'2/ ‘battaglione ‘del'‘860 soli 
* partiti’ iimprovvisatnelte ‘pet ‘imbarcarsi “e' diti- 
-gersi alla volta di Guernesey ; non si è lasciato 
“doro neppure il \éwpo necessario per trasportare 
i loro bagagli. Dicesi ‘che’ parecchi “alti reggi- 


udione ‘ché regna fra i Catrolici» 6-4 


1 
î 


, menti sulla costa’ debbano prepararsi! ‘fel servi- | 


zio. Si coutinar a credère chè' il némiicd attac- 
charà Jernesey e' Guernesey: ‘ U =! O 

— Guemesey 19° ottobie. Siamo “in continui ti- 
‘i io, conseguenza della notizia , ‘ché‘abbiamo 
‘ ricevuta, dell’ armamento del’ bemico ‘sull’ altra 


t 


i 


costa. A Cherborgo ‘i, Francesi hanno 30m? uo- | 


Duni , due vascelli di linéa y alcune tregate‘} soîa- 
_luppe caunoniere e prame. Il generale Doyle fia 
ricevuto jeri de’ dispacci del governo ‘il Quale to 


‘informa di tutto questo; e ‘lo avverte di'starsi , 


in guardia. Credo fermamente che Jersey trovisi 
in pericolo d’ essere altaccata , essendo più vi- 
cina alla costa, ed essendo più facile lo sbar- 
carvi, (Honst.) 


La Corte vispeciale. straordinaria  sedente in 
{Roma , avendo il. dì sette del passato ottobre sin 
forza dell'articolo tre degli ordini della Consulta 
Straordinaria y;dei. 28 luglio 1809, preso. in esa. 
‘me .la sentenza portante condanna di esilio per- 
| petuo dai territorj Romani a carico dell’ avvocato 
{ Pietro Tizioni, peoferita il di venticinque luglio 
1 1803. da una, congregazione particolare, ed ape 
| provata dal Papa .il dì dodici dello stesso mese, 
sulle conclusioni conformi. del signor Avvocato 
| Generale,, ha, revocato. detta sentenza ; ed in or- 
. dine. alla riserva, di ragioni richiesta dal Tizioni 
‘contro i Giudici ,, ha deciso \non esser luogo, a 
deliberare, perche gli. ordini della Consulta sono 
| relativi ‘alla sola, revoca, delle. condanne. 


saam—___————T——P—P_—_——P—P—_.. n 


(4, Dimanda per. la separazione di Beni fatta 
| ad: istanza della signora Marianna Lazzarini, do- 
| muciliata .in via «della Pace, num. 8. moglie del 
' sig. Cammillo Marinucci mercante di campagna 
| in Roma conlro suo marito iu virtù, di decreto del 
sig. Michele Garofolini facente funzioni di presiden- 
| te nel tribunal civile di Roma con atto di. cita- 
zione, de giorno 25 del corrente mese debita- 
mente registrata il giorno 26 col pagamento di 
un franco al ricevitore Celsi, 
È Il sig. Vincenzo Ciatti patrocinatore presso 
detto tribunale, domiciliato ‘in’ Roma, via ‘ degli 
\ Angeli-Custodi, num. 25 è costituito per |’ attrice, 
\ (HI presente, estratto è stato depositato ‘alla 
cancellaria del detto tribunale il’ giorno 28. di' 
ottobre 1811 dal sig. Ciatti patrocinatore il quale’ 
ha sottoscritto unitamente al cancelliere ‘il ’pre-' 
sente atto, di deposito. ) IS: 


Vincenzo Cratti , Patrocinatore. ‘ 
4 ; dl Cancelliere per. interim 

} FAT CRE 3, OrcANDI 
coat «6 AVYISI DÉ VENDITA; 


ti; anno 1811 , .il'‘giorno di domenica 3 novem= 
re ‘corrente alle Wure 10 di mattimiih piazza Navona, 
ki procederà alla "vendita per ‘rilastiarsi al tmaggiorer 
emi liote ‘efferèhte ‘dei ‘mbbil 'ed-effetti: qui:cappiù 
descrittà, e fiominati; cioè; un! ‘tavolino con suo. pit» 
de disegno. dorator a oro buono , eisuà pietra.sopra 3 
«un vorologio  davtavolino can isa: smalto bianco con 
due colonnette di pietra, e due statuette di met.llo 
dotato ‘in ottimo, stà». i rà 
Il tutto dovrà pagarsi in danaro contante. BAN 
Garrano Avperti, Usciere. 
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rilasciarsi al 
commò ; sedie di noce; scrivania j;acanapè con ma- 
= POI El, a 
tarazzo , e paslibhv\; diverdi* quadri} tavolini , ed al- 
1 ì $ Te Î 


strix mobili dicasa, è. 
sa Hitutto, dovrà pagarsi ‘in 
È il © Jewazio Dr, 


Bi fest con!ante. 
«tbpzosiKut © ONDRERAS) Usciere. — 
— Il gig di,domenica 5. futuro novembre alle 
ore 9.diimattina in piazza Navona ) ai procederà Ha 
vendita di ‘una carrertella sulle molle alla polignao 
color scuro se carro simile foderata. di velluttino ® 
righe , è var} mobili di casa, > ©* “<a 

Il tutto dovrà\pagarsia danaro contante. 
di . , GawbIno Anetrosi, Usciere. 
— Il giorno!!di domenica 3novémbre corronte + alle 
vonerg antimeridiana nella piazza: odell A polluiare , si 
procederà alla vendita per rilasciarsi al maggior of 
ferente , ed ultimo oblatore di una mula 3 € due 
cavalli. Il tutto dovrà pagarsi a danaro contante , od 
a tutte spese del compratore. 


Vixcénzo Sricci, Usciere, 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLI 


Roma ;, 4. Novembre 1811. 


Num. 132. LE 


INTERNO: 


Parigi , 22 ottobre. 
Notizie officiali delle armate Imperiali in Ispagna. 
Anmara bEL Mezzo-Giorno. 
E zo agosto il general Godinot uni a Torbi- 
scon la retroguardia di Montijo ‘ye la roversciò ; 


il 21 trovò una parte della divisione ‘in posizio- 
ne a Velez.di Benaudella , la fece tosto attac- 


. care ; tutto fu roversciato» colla bajonetta; molti 


furono uccisi , la notte sola favorì la fuga di 
alcuni uomini; Montijo si salvò con 12 uomini 
soltanto. 

Durante questo tempo il colonnello Dulong 
entrava a Motriel, e inseguiva l’ altra parte della 
divisione nemica cho si ora ‘ritiratea ‘Pinos-del 
Rey ; l’ ajutante comandante Remond distacca- 
to da Granata per ajutare le operazioni. del 
general Godinot arrivò nel tempo stesso con un 
battaglione , e due squadroni; sei compagnie di- 
staccate dal general Godinot comparvero ugual- 
mente ; in un: momento il villaggio fu cireonda- 
to , e preso;; il nemico inseguito fino alla cima 
della montagna della Craz ne fu precipato a col- 
pi di.bajonetta in spaventosi burroni : non si può 
calcolare Ja. perdita del. nemico , pochissimi. ne 
fuggirono col. favor della notte. Questa divisione 
era composta dei reggimenti degli Alpujari, di 
Cuenca di Burgos, di molte. bande riunite \e di 
300 soldati di cavalleria. 

Il duca di' Dalmazia avendo ordinato;al con- 
te di Erlon , comandante il 5.° .corpo in Estrema- 
dura , che diriggesse una spedizione verso 1’ im- 
boccatura della, Guadiana affine di purgare ‘inte- 
ramente quella, contrada dalle bande di Balley- 
sleros , a cui restavano ancora 3000) uomini, 
il general Quiot el’; ajutante-comandante Fore- 
stier « sono. stati incaricati di questa spedizio- 
ve. Balleysteros, dopo un impegno poco impor- 
tante si è salvato frettolosamente , e si è imbar- 
cato ad Aymonie diriggendosi verso Cadice : 200 
spagnuoli sono stati tagliati a pezzi in questa 
spedizione ; gli è ‘stato tolto un. distaccamento 
di +78 soldati a cavallocon i loro cavalli. Il capo 
di squadrone Millet del 21° de cacciatori si è 
distinto. 


Tl general Cassagne occupa colle se forze 
Ronda; le sue colonne mobili non permettono ad 
alcuna banda di stabilirsi un momento nelle mon- 
tagne ; ogni giorno si arrestano dei briganti che 
sono consegnati alla giustizia, 4 


CIRCONDARIO DELLA ARMATA DEL Centro. 


Il duca di Dalmazia pare che sia rimasto 
soddisfatto dello spirito , che regnava nelle pro- 
vincie ‘di Malaga e di Granata. Egli è ritornato 
a' Siviglia. Il duca di Belluno spingeva le sue 
operazioni innanzi a Cadice. 7 

TI general Darmagnac si è recato colla sua 
divisione sopra Cuenca' per secondare le ‘opera- 
zioni del Maresciallo Suchet sopra Valenza. 

Il colonnello Reizel del 13° dei dragoni ha 
sorpreso con un distaccamento del suo reggi- 
mento la banda di Chavo. Egli ha fatto passar 
per-.le»armi 120 di questi banditi, ed ha preso 


i loro cavalli. Gl’ insorgenti di Murcia attribui- © 


scone tutte le loro disfatte all’ abbandono di lord 
Wellington ; essi si sfogano in far le più amare 
lagnanze contro gl’ Inglesi. 


ARMATA (DI PORTOGALLO. 


Città di Rodrigo , li 3o settembre r8rr.' 
Rapporto del maresciallo duca di Ragusi co- 
mandante in capo È armata di Portogallo a 
S. A. i principe di Wagram , e di Neuché- 
stel 3 vice-contestabile , maggior-generale, 
Monsignore , 
To: ho l’ onore di dar conto a V. A. che do- 
po aver fatto togliere 1’ assedio di Badajoz, e 
rigettata. l’armata «inglese al di là della Guadia- 
na ; il duca di. Dalmazia, ed io ‘convenimmò che 
io mi recherei sul Tago lasciando una divisione 
sulla Guadiana , che l’armata del mezzo-giorno 
lascierebbe il 5.° corpo nell’ Estremadura ; che il 
duca di Dalmazia si recherebbe con il rimanente 
delle sue truppe contro le divisioni Spagnuole ; 
che aveano lasciato l’ armata Inglese, e contro 
l’ armata insurrezionale di Murcia, ‘€ che mené 
tre , ch’ esso le distruggerebbe , e sgombrereb- 
be le provincie di Cordova, Granada, Malaga, 
e Murcia, io terrei in iscacco l’ armata Inglese, 
Noi abbiamo prese le nostre misure nel caso in 
cui il generale inglese facesse una diversione , e 
si recasse di nuovo sopra Badajoz ; ma il generale 
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Inglese sordo alle grida degli Spagnuoli ha ab- 
bandonato 1’ armata di Murcia al suo destino , 
e passando il Tago si è recato sopra la Coa. Al- 


lora fu creduto che avesse il progetto di andare 


in soccorso dell’ armata di Galizia. 

Subito , che il general Dorsenne seppe que- 
sta nuova combinazione marciò sopra Astorga , 
battè i Galliziani , li disperse al di là di Villa- 
Franca , e ristabili le fortificazioni di Astorga. 


Noi speravamo che questo movimento ;impegne-. 


rebbe gl’ Inglesi a recarsi Sopra Salamanca ; ma 
eglino rimasero impassibili a questo avvenimento 
come lo erano stati ai disastri dell’ armata di 
Murcia. * 

Verso i primi giorni di settembre seppi , 
che le sette divisioni deil’ armata Ingleseverano 
tutte riunite sopra la Coa , che bloccavano Ciu- 
dad-Rodrigo , che si riunivano a Fuente-Guinaldo 
delle. fascine ;; e, gabbioni ; che ilavori .del:cam- 
po trincierato di Fuente-Guinaldo erano già ay- 


vanzati, e che inolire l’ equipaggio, di assedio, 


vi. arrivava da Oporto. Io proposi allora, al ge- 
neral Dorsenne di riunirmi a lui con. una, parte 
della mia armata per far levare 1’ assedio di 
Ciudad-Rodrigo. ,, approviggionarlo, , per, luago 
tempo , superare il campo trincierato del nemi- 
co, i suoi magazzini, e il suo parco d’;asse- 
dio, e finalmente venire ,con, esso. a giornata , 
e inseguirlo per quanto ; é | possibile. secon.lo il 
piano generale delle operazipui comunicatomi da 
V. A. nella sua ultima, piano, che abbraccia 
tutti i climi. Oggi ho la soddisfazione di anpun- 
ziare a. V, A. che tutto. è riuscito . alle no 
stre armi. [o partii con cinque delle mie diyi- 
sioni, e giunsi il 22 per la. gola di Banos a 
'Tamames, dove feci la mia riunione colle quattro 
divisioni del general conte’. Dorsenne. Ammirai 
il buono stato di un convoio di 1500. vetture 
cariche di viveri, ch’ erano state riunite ,° ed 
organizzate con un attività , e un ordine straor- 
dinario. Le due armate si. misero in movimeu- 
to. Noi ripiegammo tutt’ i posti nemici , e facem- 
mo entrare il 24 tutto il convoio a Ciudad- 
Rodrigo. Questa piazza si, trova, perciò appro- 
vigionata per lungo tempo. Il conte Dorsenne 
mi ha reso le truppe della guarnigione, che ap- 
partenevano ‘al mio corpo. d’armata, ce le ha 
rimpiazzate ‘con’ quelle dell’ armata del. Nord, 

Jl 25 noi ci ponemmo in marcia ; osservam- 
mo in distanza di due leghe da Ciudad-Rodrigo 
la tetroguardia Inglese. Il general Montbrun co- 
mandante l’avanguardia caricò il nemico con quella 
rapidità , ed arlire che ha mostrato si spesso ; e gli 
tolse qualtro pezzi di cannone. Noi ci impadro- 
nimmo del monticello di batteria , ed ivi ci man 
tenemmo malgrado tutti gli sforzi degl’ Inglesi , 
che furono obbligati di mettersi, in ritirata, Il 
general. Montbrun l’insegui per lo spazio di due 
ore; il suo fuoco fu. così ivivo ch' egli esauri 
i suoi cassoni di munizione. La. perdita del ne- 
quico è stata considerabile 31 esso non si è fer- 
mato che nel campo di Fuente-Guinaldo, ma la 
nostra vanguardia sola era là; le nostrè divisio- 
pi di fanteria erano una marcia addietro ;. sen- 
za. questo. l’armata inglese. era perduta; noi eb- 
bimo il dolore di vedere le sue divisioni preci. 
pitarsi in tutte. le direzioni sul campo trincera- 
to. Se io avessi ayuto allora soltanto 15,000 uo- 


mini a mia disposizione, l’armata inglese @ 
presa sul fatto, e battuta in dettaglio senza da 
tersi riunire. La divisione del generale Ingles 
Coole era ancora a Pajo, mentre, che la di 
| visione leggiera del general Crawfurd'era a Mar. 
tiago, ma la nostra fanteria non arrivò che du. 
rante la notte, e a punta di giorno noi rico. 
noscemmo il campo trincerato iutieramente guar. 
nito di truppe nemiche. Io, ed il general Don. 
senne preudessimo le necessarie disposizioni per 
attaccare hella mattina del 27. Il generale In. 
glese pensò di non doverci aspettare ; egli abban. 
° donò il suo campo nella notte ritirandosi sopra 
Alfoyates, e Sebugal. Noi a giorno entrammo 
* in Fuente-Guinaldo , e facemmo condurre nella 
piazza di. Ciudad-Rodrigo una gran quantità di 
fascine, e altri materiali riuniti per  l’assedio, 
Feci distruggere le linee del nemico , e la sua ri. 
tirata si fece) in,tre colonne ; il general Montbrun 
sì mise a inseguirlo per la strada di Casillas de 
Flores, Il general Watier colla cavalleria dell’ ar. 
mata del nord, prese la, strada d’Albergeria ; iu 
contrò la retro-guardia nemica ad Aldea del pon- 
te, e la fece caricare all’ istante. Essendo arri. 
vata la divisione Souham, il combattimento fu 
glorioso per le armi di S. M..e il memico fu 
respinto con una gran perdita e confusione. La 
sua retroguardia continuò la. ritirata ‘sopra-Sabu- 
gel. Noi. abbiamo, presi'‘i bagagli del principe 
| d’Orange;,e quelli del gen.Crawfurd. La confusione 
eratale nell’armata inglese che un ajutante di campo. 
del.general Wellington cercando di raggiungerla è 
venuto a gettarsi nei nostri ranghi. Noi abbiamo fatto 
al nemico «700 prigionieri. L’ armata di Portogal- 
lo ha avuto 120 uomini fuori di combattimento» 
Il: nemico! ‘ha perduto 7 iù 800 uomini. Assicu- 
rate .$..M. che gl’ insorgenti Spagnuoli hanno 
provato la più grande indiguazione vedendosi ab: 
bandonati ugualmente tanto al ‘nord , come al 
mezzo:giorno ; e questo contrasto fra la condotta 
degl’ Inglesi e le promesse , che non cessano di 
fare, &limenta un odio nazionale ; che presto, 
o. tardi scoppierà. 

Io devo citar con elogio i generali Mont 
brun e Boyer; il capitano Habert del 22° de 
cacciatori ; il tenente Merel della compagnia d’ eli» 
te del 15° de dragoni come ancora i miei aju 
tanti di campo, Jardet. e Favier. Io non saprei 
nel resto lodarmi troppo dello zelo de’ generali, 
officiali e soldati dell’ armata. Noi avressimo ine 
seguito il nemico fino alle linee di Lisbona , do- 
ve avressimo potuto effettuare la nostra unione 
coll’ armata del mezzo-giorno che tutt’ insieme 
non ha avanti a se che una divisione comandata 
dal general Hill, se il momento segnato perla 
catastrofe degl’ Inglesi era giunto. 

Sono con rispetto; 
Monsignore, 
Di V. A. S. 


IL’ Umo obbedientissimo servitore 
Segnato: il Maresciallo duca di RAGUSI= 
(Moniteur.) 
NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
. Napolt , 28 ottobre. < 
Le legioni provinciali cootinuano a dare, su 


| totti i punti del regno, le pruove le-più lu 


minose del loro patriottismo e del loro attacca- 
mento a S. M.; da per tutto esse gareggiano in 
zelo , in attività ed in coraggio colle truppe di 
linea nella difesa delle coste. 

Abbiamo parlato in uno de’ numeri passati 
della bella condotta tenuta da’ legionarj di Po- 
sitano , il di rr del corrente, contro gli attac- 
chi di una fregata inglese che cercava impadro- 
nirsi di un convojo di barche di commercio ; an- 
corate nella picciola rada di quel comune; il fer- 
mo contegno di que’ legionari e la viva resisten- 
za che opposero , forzarono il nemico ad allon- 
tanarsi , dopo avere inutilmente consumato tutte 
le sue. munizioni. ‘ 

Meritano i medesimi elogj i legionarj di Vico, 
che, malgrado la loro lontananza dalla spiag- 
gia , si affrettarono ad accorrere sotto gli ordini 
de’ signori Parascandolo e Buonocuore , loro ca- 
pitano e tenente , per prender parte a quell’ im- 
pegno e proteggere il convojo attaccato, alla sal- 
vezza del quale contribuirono moltissimo. 

I legionarj delle coste dell’ Adriatico non 
hanno mostrato minore zelo de’ loro fratelli d° ar- 
mi del Mediterraneo. 

Il 20 di questo mese, uno: sciabecco nemi- 
co , tre lance da guerra ed un trabbacolo ar- 
mato; andarono ad attaccare nella rada di Silvi, 
in provincia di Chieti, due bastimenti di com- 
mercio che vi si trovavano all’ ancora. 

I posti de’ legionarj e della gendarmaria sta- 


biliti in quel puuto , malgrado la metraglia del. 


nemico , risposero al fuoco continuato della mo- 
schetteria , con un fuoco anche più vivo; e fu 
tale la loro ‘resistenza , che giunsero a, respin- 
gere interamente tre tentativi d’ abordaggio fatti 
contro i due bastimenti di cui erano accorsi in 
ajuto. Dopo questa valida resistenza , accortosi 
il nemico che il fuoco dei nostri cominciava ad 
indebolirsi per mancanza di munizioni, ritornò 
una quarta volta all’ abbordaggio , e sei pirati 
erano già arrivati ad entrare in uno de’ due ba. 
stimenti; ma eglino pagarono caro quest’ auda- 
cia ; quattro furono uccisi, e due feriti. 

I legionarj di Salini, di Montepagano e di 
altri comuni vicini, come le brigate di Gendar- 
meria di Giulia, arrivarono nel momento dell’ 
attacco, e l’ azione, che era cominciata alle 6 
della mattina, si riaccese allora da una parte e 
dall’ altra , e durò fino alle sette della sera ; il 


nemico profittò dell’ oscurità della notte per ri-. 


guadagnare il largo, dopo aver perduta molta 
gente, e dopo avere inutilmente esaurito tutte 
le sue munizioni. 


Salerno, ( Principato Citeriore ) 25 ottobre, 


Due legni corsari , profittando di un mo- 
mento favorevole , sbarcarono quasi tutto il loro 
equipaggio in una spiaggia deserta del distretto 
di Vibonati. Erravano non ‘lungi dalla costa al- 
cupe vaccine ed i custodi erano tranquillamente 
immersi nel sonno. Questa circostanza aveva 
animato il nemico a tentare qualche preda ; ma 
sventuratamente fu esso scoperto. Il signor de Do- 
Minicis , capitano delle legioni provinciali di Ascea 
ne fu quindi avvisato: all’ istante egli corse , colle 
poche guardie provinciali che potè radunare , ad 
altaccare la banda nemica. Alla prima carica de’ 


b4r 
bravi legionarj, fu quello obbligato ad abban- 
donare la preda ed a fuggire. Non potè esso tra- 
sportare un solo degli animali predati ; due però 
di essi ‘restarono in mezzo alla mischia feriti . 
Il nemico ebbe qualche uomo messo fuori di stato 
di combattere , ed ‘una lezione molto istruitiva 
perchè sia persuaso che non è facile eseguire 
simili tentativi impunemente. $ 


Salemo , ( Principato Ulteriore ) 26 ottobre. 


Salerno che non occupa |’ ultimo luogo nella 
storia della civilizzazione dell’ Italia, era deca- 
duta per |’ ingiuria dei tempi in quello stato 
d’ inerzia in cui rimasero lungamente le nostre 
città più illustri. Col rinascimento delle lettere 
risorse essa alla coltura delle scienze, ma non 
risorsero ‘in essa ‘quelle ‘antiche istituzioni che 
formavano ‘altra volta un oggetto di pubblico 
interesse, e che una malintesa politica. teune 
quindi lontane da noi. Succeduto il nuovo or- 
dine di cose , desideravasi che ai molti utili sta- 
bilimenti , nuovamente creati o rinnovati , si fos- 
se aggiunto quello di un: teatro stabile che , ben 
regolato , può direttamente influire sul progres- 
so.delle scienze e delle arti , e sulla civilizza-) 
zione in generale dei popoli. Questo voto pub.’ 
blico è stato. oggi soddisfatto coll’ erezione 
del' teatro Gioacchino , che , sorto in pochis- 
simo tempo, possiam dire, dalle. fondamenta , 
è, per ampiezza, per comodità , per eleganza , 
per armonia ; degno di essere ‘in qualunque più 
vasta. città. L’ opera è stata diretta dal signor 
Chelli secoùdato dall’ ingegnere civile sig. Mat- 
teo \d’ Amato. Molto devesi per essa alle cure 
generose del governo , ed al sig. cavalier Man- 
drini intendente della provincia, che ne ha pre- 
sentato il progetto e ne ha accellerato l ese- 
cuzione. 

Otranto ; 16 ‘ottobre. 


Tre cannoniere della marina imperiale di 
Francia arrivate in questo: porto il 13 sono di 
qui partite jeri per Corfù ; scortano esse un con- 
vojo diretto a quell’ isola. Oggi è partita per 
lo'stesso destino la corriera settinsolare l’ Attva , 
comandata dall’ufiziale di marina signor Lombardi, 
incaricato )di fondi per Corfù. 

Del 19. 

Il 17 del corrente , sono arrivati in questo 
porto due legni napoletani. chè venivano da Cor- 
fù ove avevano recato due carichi di grano. 
Col lore arrivo siamo stati informati che. il 
convojo partito da Otranto il 15 la sera è felice- 
mente arrivato in Corfù ; malgrado sei legni ne- 
mici che sono in crociera sulle coste dell’ isola. 

Corfù è bene provveduta ; Jo spirito degli 
abitanti non potrebbe essere migliore. 

Del. 25. 

Il signor contrammiraglio Leissegues,, al ser- 
vizio di S. M. 1° Imperatore dei Francesi e Re 
d’ Italia, arrivato qui da qualche giorno ; era - 
partito il 18 del corrente per Corfù sulla cor- 
riera «settinsolare }’ Artiva : alcune barche arri- 
vate in ‘questo porto questa mattina , ci recano 
la notizia dell’ arrivo in quell’ isola del sig. con 
trammiraglio e dei convoi partiti ‘il 15 e 16. 

(Monti. delle Due-Sic.) 
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Sidi MA 
Saragozza , 20 settembre. 

Yl maresciallo di campo Ferrier , coman- 
dante una brigata napoletana a Catalayud , fu 
attaccato , negli ultimi dello scorso mese di-lu- 
glio, da una colonna nemica forte di 2000 uo- 
mini d’ infanteria e di 400 cavalli : ma i ribel- 
li vennero respinti con una gran perdita. 

— Il di 7 agosto , una divisione valenziana , 
composta di 4000 uomini e comandata dal ge- 
nerale Andriani, si avvicinò alle saline dell’ im- 
boccatura dell’ Ebro con intenzione di distrug- 
gerle 3 ma il comandante di quel posto oppose 
una viva resistenza , mentrechè il generale Ha- 
«bert, con una colonna di 600 uomini d’ infan- 
teria e 4o cavalli arrivò sul nemico , lo messe 
in rotta, gli uccise 200 uomini e fece ‘200 pri- 
gionieri , fra quali 13 ufiziali : caddero pure in 
nostro potere, una bandiera , tre carri di mu- 
nizioni, e molte armi e bagagli. 

(Gaz. de Fran.) 


DI ZI DNRE ARC) A 
Copenhagen , 1 ottobre. 

E’ stata pubblicata nel vescovado di Chri- 
stiani la seguente decisione reale , emanata il 14 
aprile scorso : 

Colle presentò permettiamo che è marinaj 
delle nazioni estere che potessero giunger quò a 
fami qualche soggiorno , sia per esservi  statò 
condotti , sia perchè i vascelli sui quali trova- 
vansi sieno stati presi e condannati , possono , 
se vogliono , sortire im corso coi mostrò corsali , 
senza essere per ciò obbligati a farsi arrolare , 
colla condizione però che se il corsale con cui 
sono in corso fa una preda , pagheranno una 
certa tassa sulla parte che spetterà loro in que- 
sta preda. Colle presenti autorizziamo il nostro 
collegio di marina a determinar la quantità di 
questa tassa per cento ; € vogliamo che le somme 
che ne proveranno servano all’ abbigliamento de- 
gli equipaggi nel modo prescritto dalla nostra 
risoluzione del 17 marzo scorso : il noleggiatore 
del corsale sarà risponsabile dell’ esatto paga- 
mento db queste tasse. 

Il colleggio dell’ ammiragliato ha stabilita 
questa tassa in 25 per cento. 

(ddem.) 


INGHILTERRA. 
Lon?ra, 5 ottobre. 

Oltre le truppe che abbiamo annunziato jeri 
essere partite da Ashbourne per Jersey , il 7.° 
reggimento ed i fucilieri del Re hanno pur ri- 
cevuto ordine di recarsi alla medesima . desti- 
nazione. ì 
— I vascelli nemici nel Texel sono sorvegliati 
da vicino dall’ ammiraglio Durham , sul vascello 
l Annibale di 74. cannoni , e scortato d° alcuni 
altri vascelli da guerra. Egli sarà pure rinfor- 
zato dal Tigri di 80 cannoni: contrammiraglio 
Hallowell. ) 

Del 10 ottobre. 

L’ Astronomo , sig. Ure di Glascow , ha 
pubblicato le seguenti nozioni sull’ orbita della 
cometa : 

Distanza al perihelio 0 più grande avvici- 
namento della cometa al sole 94,724,260 miglia. 

Epoca del perihelio, ‘9 settembre. 

Distanza della cometa alla terra, il 15 set- 
tembre , 142,500,000 miglie. 

Distanza della cometa al sole , alla stess 
epoca , 95,258,840 miglie. 5 


Distanza della terra al sole, alla stes 
epoca ; 95,505,932 miglie. 

Lunghezza della coda della cometa, 3 mi- 
lioni di miglia. i 
o) Cammino retrogrado , o movimento. reale 
da oriente ad occidente , in senso contrario di 
quello appariva , visto dalla terra. 

La grandezza reale del disco della cometa, 
visto col gran telescopio d’ Herschell, è uguale 
a quello della luna. Questo disco centrale e 
brillante non è visibile col telescopio di dieci 
piedi, nè con alcuù’ altro di dimensioni minori, 

Il sig. Ure finisce , osservando che gli altri 
tre elementi dell’ orbita non inieresserebbero la 
generalità de’ lettori, ina che li comunicherà in 
altra circostanza ai dotti insieme a tutta la seria 
delle sue osservazioni a questo riguardo. Crede 
quest’ astronomo che l’ orbita della cometa nom 
offra alcun punto di rassomiglianza con quella 
del 1661, nè. con alcun’ altra cometa conosciuta, 

(Monit.) 
mann __n_anaaname0———’—} 
AVVISI DI VENDITA. 

Mercoldì 6 novembre, alle ore 9 della mattina 
nella piazza Navona , si procederà alla vendita all’ 
incanto degli oggetti qui appresso descritti , per ri» 
lasciarsi al maggiore , ed ultimo oblatore:; un can= 
terano ; due commodini ; un tavolino;; diverse sedie ; 
alcuni pezzi di rame ; due scrivanie ; due specchj 3 
ed altri oggetti mobiliarj. 

Il tutto dovrà pagarsi in. pronto con!ante, 

Ievazio Dr-ContrerAs, Usciere. 
— Il giorno di mercoldi 6 del presente mese di noe 
vembre , alle ore g antimeridiane in piuzza dell’ Ap- 
pollinare , si procederà alla vendita per rilasciarsi al 
maggior offerente , ed ultimo oblatore di una ‘mula, 
e due cavalli. 

Il tutto dovrà pagarsi a danaro contante. 

, Crisrororo Contese , Usciere. 
— Mercoldi 6 novembre 1811 , alle ore 8, della mat- 
tina nel magazzino di legname posto qui in Roma 
via del Arco di Parma num. 15, si procederà alla 
vendita all’ incanto , per rilasciarsi. al maggiore obla- 
‘tore, ed ultimo offerente di una quantità di legname 
da' lavoro dil’diverse specie, e qualità , oppignorato 
ad istanza ‘dell’ Amnunistrazione del registro , e de- 
manio% Il tutto sarà pagato in danaro contante. 

PretRo-Ds-Rossr , Usciere. 

— Mercoldi 6 novembre 1811, alle ore 3 \pomeri- 
diane nel magazzino di legname, posto qui, in Roma 
via del Arco di Parma num. 13., si procederà alla 
vendita all’ incanto per rilasciarsi. al maggiore obla- 
tore'y ed ultimo offerente , di una quantità di legname 
da lavoro di diverse specie , e qualità oppignorato ad 
istanza del sig. Giovanni Arrigoni. 

Il tutto dovrà pagarsi in danaro contante. 

Firmato come sopra. 
— Il giorno di mercoldì 6 corrente , alle ore g di 
mattina in piazza Navona , si procederà ‘alla vendita 
per rilasciarsi al maggiore oblatore di due lenzuoli ; 
tre coperte, una di capicciola, e seta, due di capicciola 
a fiamma; sei pezzi di tela grossa ; sei bandinelle di 
taffettano verde ; un abito di amuerre con veste 3 un 
lambicco j; una stadera. 
Gio. Bravr, Usciere. 
— Durante il corso di questa settimana ; e più oltre, 
se sarà creduto opportuno, dalle ore 10° della mattina ‘ 
fino alle 2 pomeridiane nel locale del soppresso con- 
vento della Maddalena num. 53, al secondo piano 
si lasciano esposti alla pubblica vista alcuni quadri di 
qualche pregio oppignorati , e vendibili in appresso 
al pubblico incanto secondo le regole di procedura 
civile. Intanto s’ invitano gli oblatori a concorrere 
er esaminargli e dare all’infrascritto usciere le dé 
Br offerte , le quali serviranno di prima messa de 
prezzo per l’ incanto giudiziale , e definitiva aggiudi- 
cazione , che avrà luogo dietro nuovi avvisi nel gior= 
no da designarsi. 
Wencesrao VaentI, Usciere» 


GIORNALE DEL CAMPIDOGL 


Roma , 6. Novembre 1811. 


«Num. 133. 


PNT EeRioNs i 
Parigi, 25 ottobre» 


Continuazione.-delle notizie officiali delle armate 
Imperiali ‘in Ispagna. 
Ciudad-Rodrigo,, 30 settembre 1811. 
Rapporto del conte Dorsenne comandante in 
capo l’armata del nord in Ispagna a S. A. 
il principe di, Neuchatel, 6 di Wagram , vi- 
ce-contestabile maggior-generale. 
Monsignore, 

Dal momento, che ho saputo ; che 1’ ar- 
mata Inglese avea ripassato il, Tago, e si av- 
vicinava alla Coa, io mi sono deciso a mar- 
ciare contro l’ armata insurrezionale di Cadice 
nell’ intenzione di riprendere Astorga , e di ri- 
gettare nelle montagne questi corpi male orga- 
nizzati. Io. avea prevenuto ‘il maresciallo "duca 


di Ragusi del mio. movizionta.; pprohA. cel’ ars 


mata inglese marciava in soccorso, di quella di 
Galizia egli potesse fare delle disposizioni per 
seguirla : ma l’armata inglese non si diede al- 
cuna pena per sostenere quella di Galizia, che 
fu battuta e dispersa. Io ripresi, Astorga., che 
fu riparata e approvigionata. Mi recai sopra 
Salamanca; riuuii mercé le cure; e l’ attività, 
e i talenti dell’ ordinatore Voland, che io non 
saprei troppo raccomandare alle bontà di S. M. 
quasi r5o0 vetture cariche di sussistenze per 
Ciudad-Rodrigo. Il duca di, Ragusi ‘avetidomi 
fatto conoscere ; ch’ egli verrebbe con una parte 
della sua armata a cooperare alla provyisione di 
vettovaglie ;per Ciudad-Rodrigo ., ho creduto, non 
dover profittare della facoltà. datami da V,.A, 
di chiamare a: mel’ armata di riserva; mi con- 
tentai di far venire la. divisione Souham , e di 
lasciare negli accantonamenti destinati da S. M. 
le tre. altre. divisioni di questo corpo di armata. 

Io mi riunii.il 22in Tamamés al:duca di 
Ragusi ; entrammo il 24 a Ciudad-Rodrigo ;. cam- 
biai  subitamente la guarnigione , feci evacuar 
gli ospedali, e provvidi di. vettovaglie la piazza 
per un anno, 

Il primo oggetto del mio movimento si tro- 
vava fortunatamente adempiuto ; il secondo ch’ 
era di superare il campo trincierato di Fuente- 
Guinaldo lo fu colla stessa prontezza. 

Mentre:;, che. il general Wathier marciava 
colla cavalleria dell’ armata del nord sopra Es- 


peje ; il .general..Montbrun si. diriggeva per Ja. 
sinistra ; esso incontrò il nemico sulla collina di 
batterie del, Rodòri, dove» s' impeguò in un af- 
fare brillante nel quale il nemico fu roversciato» 
Noi arrivammo bentosto a Fuente-Guinaldo , dove 
sapessimo con. meraviglia che 1’ armata inglese 
non si era ancora riunita. Se noi! avessimo potuto 
prevedere che il generale inglese era capace di un 
simile errore , avressimo potuto superare una par: 
te dell’ armata inglese col mezzo di parziali com- 
battimenti; ma le nostre truppe di :fanteria non 
dovevano arrivare che bella notte, e nella gior- 
nata del 26. Io feci le mie, disposizioni per ‘at- 
taccare , ill 27 5 esse non poterono esser così se- 
crete che il nemico non se ne ayvedesse ; a die- 
ci ore della sera il generale inglese si mise im 
piena ritirata. sopra Alfayates. Il 27 .il general 
Wathier incontrò ad Alidea \del Ponte la retro- 
guardia, nemica forte di 15j000 uomini di fan+ 


steria-+Zooo.cavallitye.1n4 pezzi di. cannone. Egli 


caricò la. cavalleria inglese con ardire , la ruppe; 
e la mise in:fuga mentre il general l'hiebant si 
recava rapidamente sulla strada d’/Alfayates. fa- 
cerido sul nemico in disordine un fuoco terribile 
d’ artiglieria. 

Molte cariche di cavalleria ci resero. padro- 
ni di tutto il piano. A quattr’” ore ‘e inezza. il 
general. Souham. raggiunse il general. Thiebant 
con i suoi granattieri ; e volteggiatori ; fece at- 
taccare il villaggio con quel vigore, che lo ca- 
ratterizza, il nemico resistè con. ostinazione per 
lo spazio idi,mezz’ ora; ma finalmente il villag= 
gio fu superato. a passo di carica e il nemico ro- 
versciato in un burrone 5/poco dopo questa parte 
dell’armata inglese fu respinta al di là della Goa. 
Il mio corpo d’ armata ha perduto in quest’ af- 
fare 40 uomini uccisi; e 1ro feriti. La perdita 
del nemico è considerabile ; il generale inglese 
Coole. èstato gravemente ferito. «Sono stato estre- 
mamente soddisfatto dello zelo. , dell’ attività e 
dell’ intelligenza del general Reimand comandante 
a Ciudad-Rodrigo ; ‘egli ha ‘organizzato. questa 
piazza in maniera da fare se vi fosse luogo , la 
più brillante difesa. 

Faccio passare‘a V.! A: lo stato degli officia 
li, che si sono distinti. Prego .V. A. di metter 
sotto gli occhi di S. M. lo zelo , e l’ ardore che 
animano tulte Je.mie truppe. Allorchè ella giu- 
dicherà ‘che sia: giunto il. momento pér comin- 
ciare le. grandi operazioni , oude scacciare defini- 
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tivamente gl’ inglesi dalla penisola, S. M. non 
troverà in alcun’ altra armata maggiore zelo e 
maggior devozione. 
Sono con rispetto, 
Di V. A. 
L° Umo obbedientissimo servitore, 
Il cònte DorsennE. 
Armata D’ ARAGONA. 
Rapporti del Maresciallo Conte Suchet. 
‘Dal Quartier generale è Alcala de Chiver 16 
settembre 1811. 
Jo sono entrato nella Provincia di Valeri- 
za. Il dì 14 il mio quartier generale era a 
Beni Carlo : oggi è ad Alcala de Chiver. Io 
conto di portarmi sopra Muryiedro , che il ne- 
mico ha fortificato. L’ armata è animata dal 
più vivo ardore. 
Dal quartiere generale di Murviedro il 50 iset- 
tembre 1811. | | ; t 
Il di 27 giunsi a Murviedro , e presi pos- 
sesso della Città, Il di 28 sei compagnie della 
divisione Habert , e sei altre della divisione Ita- 
liana si portarono davanti i rampari della fortezza 
e presero tutte le opere avanzate. Il pemico ha 
nel forte 5000 uomini ‘e 18 cannoni. Il di ‘29 
la trincea fu aperta. Io ho fatto altresi investire 
il forte d’ Oropesa, — Un radunamento di mil- 
le, a mille 100 paesani, si era portato sulla mia 
dritta a Val de. Uxo. Il colonnello Milet., con 
Zoo uomini; e 50 corazzieri si portò ad. attac: 
carli, li messe.in una’ rotta completa, uccise 
400 uomini, e prese la maggior parte delle loro 
armi. » 
Dal Campo di Murviedro 3 1 ottobre 18tr. 
Avendo saputo che il generale Blacke ave- 
va spedita una parte delle sue forze sopra Liria 
e Segorbe , incaricai il general Palombini di mar 
ciare sulla, divisione Obispo stabilita a Seneja. 
Quattrocento cavalli difendevano la grande stra- 
da , è nel tempo stesso 5000 uomini d’ infan- 
teria occupavano le alture ;a dritta ed a sinistra. 
Il gen. Palombini ordinò ad un battaglione di 
caricare il. nemico sulla sinistra, mentrechè il 
gen. Robert dirigeva 1° attacco. della | dritta col 
resto della sua brigata, Il colonnello Schiazzetti , 
alla testa de’ dragoni Napoleone } caricò la ca- 
valleria nemica e la inseguiì fino al ponte de 
Massana presso Segorbe : tutta la di visione Obispo 
era riunita su quel punto. I dragoni si stabi- 
«Jirono sul ponte e lo conservarono ; malgrado 
il fuoco del nemico. Obispo faceva tutti ì suoi 
sforzi per invilupparli; quando 1° arrivo di varie 
compagnie scelte arrestò il suo movimento : una 
carica generale decise della sua rotta e della sua 
fuga sopra Liria. I dragoni Napoleone penetra- 
rono in Segorbe mescolati col nemico , tagliando 
a pezzi quanto opponevasi , ed inseguirono i 
memici fino a due leghe dalla città. Il gen. Ba- 
dathier , che comandava la riserva , ha fatto pure 
inseguire gl’ insurgenti sulla strada di Liria. 
Obispo è in una rotta completa, ed ha perdu- 
«10 500 nomini , una bandiera, go cavalli , e 
molti prigionieri. » 


ARAGON:A. n 
La banda di Pessoduro , celebre brigante , 
luogotenente di Mina, infestava da lungo tempo 


Bardena ; ma la stessa sera Pessoduro 


i Cincoviclas , e le sponde dell’ Ebro : 1° ajutante 
comandante Plioque la inseguiva da Parecchi 
giorni senza riposo : il di. 20. gli. sfuggì. nella 
si fermò 
nel villaggio de Biota co’ suoi 60 uomini a ca. 
vallo. Il luogot. Froison avendone avuta notizia 
prese seco lui due distaccamenti , arrivò al vil. 
laggio per delle strade traverse , lo circondò da 
ogni parte , e colti all’ improvviso i briganti, 
gli uccise tutti, ed egli stesso ferì a morte il 
feroce Pessoduro : tre giandarmi solamente rima. 
sero feriti; ma si liberarono dodici prigionieri 


francesi. » 
(Monit.) 
Il re di Roma è a S. Cloud, fino dopo il 
ritorno del viaggio da Compiegne: e gli è già 
cominciato a spuntare un dente. La mossa della 
dentatura ‘è seguita ‘senza cagionare alcuna alte- 
razione nella di lui salute , che continua ad 
esser buonissima. 
5 (Zdem.) 
— Le LL. AA. II. Madama, madre di S, M, 
I Imperatore , e la Principessa Borghese , e 
S. Eu. il’ Cardinal Fesch, sono andati a passar 
qualche giorno a Morfontaine. + 
— Si crede che il soggiorno delle LL. MM. in 
Olanda.si prolungherà ancora qualche tempo. — 
L’ arrivo di S. M. l’ Imperatore è stato official. 
mente annuuziato a Dusseldorff. 
— $. M. l’ Imperatore ‘è stato ad Hoorn , al 
Texel , a. Beverwik, ed ad Harlem. 
$ (Gaz. de France.) 


Genova , 26 ottobre. 


Martedi sera giunse quì di ritorno da Pa. 
rigi Mouvig. Cesaro Pallavicini Vescovo di Sar- 
zana. — Sentesi che Monsig., Vescovo di Pia- 
cenza sia pur di ritorno per la sua diocesi. — 
S. E. il Patriarca di Venezia era ‘il dì 15 a 
Milano. — Il di 18 giunse a Mondovi Monsignor 
Vitale Vescovo di quella Città. — E il dì 23 
arrivò a Torino quel Monsig. Arcivescovo. 

i (G. di G. e T.) 


‘Amsterdam , 15 ottobre. 


La distribuzione de’ commestibili che doveva 
farsi in occasione del soggiorno delle LL. MM. 
in questa città ; seguì jerilaltro per via di lot- 
teria , in cinque diversi posti, e tutto passò 
con. molta gioia e quiete. 

In questa mattina S. M. l'Imperatore e 
Re è partito per fare un giro nel Nord Olanda 
e visitar Helderd. 

(Gaz. de Fr.) 
Altra deb 17. 

Jeri S. M. 1° Imperatrice si portò a visitare 
il villaggio di Broek-en-Waberland : per tutto 
S. M. fu ricevuta da un popolo entusiastico di 
vedere la sua Sovrana, e che esprimeva con 
leali segni il piacere che provava. S. M. era 
accompagnata da parecchie dame ed officiali del 
suo seguito , e da un corpo della guardia d’ onore 
del commercio marittimo. 

Un picchetto della guardia’ d'onore a ca- 
vallo ha preceduto S. M. l'Imperatore all’ Hel- 


der. La guardia d’ onore d’ infanteria fa il servi- 
zio «al palazzo, ed occupa , unitamente con i 
corpi della guardia imperiale, i posti dell’ in- 
terno e fuori del palazzo. La guardia nazionale 
è ‘incaricata di tutti i posti della città. S. M. 
J.ha voluta affidare alla sua vigilanza , per espri- 
mere .che ella riguarda i suoi nuovi sudditi come 
suoi figli, in mezzo de’ quali essa non ha bi- 
sogno di alcuna. guardia particolare. Tutti gli 
abitanti della città sanno apprezzare questo se- 
gno di confidenza , che dee , se è possibile, 
aumentare i sentimenti di amore e di atlacca- 
“ mento che gli uniscono al loro Monarca. 
(40enm..) 
Zaandam , 15 ottobre. 


Jeri il giorno circa le ore due e mezza, 
si fu sorpresi all’ imnprovviso dall’ arrivo delle 
LL. MM. II. e RR. i nostri augusti Sovrani. 
I Sigg. Maires ‘delle due Comuni non essendo 
stati informati di ciò, non potettero. esser pre- 
senti a così felice momento. S. M. si è degnata 
trattenersi con somma bontà con due membri 
del Consiglio Municipale che ci si trovarono. 
In seguito le LL. MM. si portarono alla cele- 
bre casuccia , «abitata già dal Czar. Pietro. il 
Grande. Le LL, MM. la visitarono , e dopo 
aver passata una mezz’ ora nella nostra Comune , 
se ne ritornarono. al loro Yacht. (1dem.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 


Napoli, 25, Ottobre. 
Tutte le notizie che ci pervengono relativa- 


mente alla Sicilia, o. per la deposizione vniforme 
di alcuni dei nostri marinal che, caduli in po- 


tere del nemico han potuto fuggire dalle loro 
mani, o per quella de” marinai ‘di alcuni legni 
nemici predati: dalle nostre navi, o per il lin- 
guaggio de’ medesimi giornali siciliani, e più an- 
cora de”giornali inglesi , ci fanno indubitata fede 
dello stato veramente infelice e deplorabile a cui 


e calamità ; quegli incauti Napoletani ,, che , tra- 
viati e sedotti, aveano ‘creduto di dover cercare 
in quell’ isola un ricovero ed un asilo. Quindi 


se dal giorno del loro allontanamento da questo | 
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Regno ; spesso la memoria delle artiche affezioni 
li richiamava alla patria , questo Joro voto ha 
dovuto essere tanto più ardente in questi ultimi 
tempi : nè questa è una nostra supposizione , poi 
chè il fatto ce ne somministra la pruova fa più 
convincente ; mentre sappiamo con certezza che 4 
dal, giorno 22. del corrente ad oggi 25, più di 
500 individui napoletani , fra quelli appunto che 


: mal consigliati ‘aveano seguita l’ antica corte in 


Sicilia , hanno ottenuto (di poter approdare in Ca- 
labria , implorando di ‘essere restituiti. nel seno 
‘delle loro famiglie abbandonate. Il governo avrebè 
be potuto certamente esercitare contro questi tra» 
yiati un alto di giusto rigore ; ma il nostro So- 
vrano ha voluto vedere in essi non la colpa , ma 
solo il ravvedimento , accogliendoli come  tigli 3 
quindi appena avranno eglino purgata la contu- 
macia prescritta. dalle leggi sanitarie, potranno 
tutti liberamente rientrare nelle loro patrie ri- 
spettive, ove saranno liberi da qualunque mole» 
stia o inquisizione : lo stesso. amoroso accogli» 
mento é ugualmente preparato a tutti gli altri fra 
gli emigrati napoletani , che certamente si affrette- 
ranno d’ imitare |’ esempio di questi primi. 
(Monit. delle Due Sic.) 


U: ING H E. RL A. 
Semilino, 28 settembre. 

Pare iche i Turchi vogliano fare i maggior 
sforzi dalla parte. della Bosnia. Jl Governatore 
di quella .Proyincia é partito da Trawnik, pre- 
ceduto da ùn grosso corpo di cavalleria, e si è 
diretto sulle frontiere della Servia : molte truppe 
lo. devono . seguitare, e  vengouo dali’ Erzegowi- 
na, comandate. da Suleiman Pascià ; in gene- 
rale. tutti i. Pascià della Bosnia , sì avauzano 
icon, deile grandi forze verso Ja Servia, in con- 
seguenza dei firmani del Gran Signore, i quali 
impongono di non dover. posar le armi, se non 
quando . la detta Provincia sarà sottomessa :. vi 
sarà però molto contrasto ,; sapendosi che i Ser- 
viani: sono: risoluti di difendersi a costo. della 
vita: chiunque,era in grado. di portar le armi 
è marciato al. campo, di Deligrad,, comandato 
da Czerni Georges , e. non. sono. rimasti in Bel- 
grado , e per le case di campagna che i vec- 
chi, le donne: e;i fanciulli, Jl campo! di Deli- 
grad. è un baloardo fortissimo , e bisognerà che 
i Turchi lo prendano d’ assalto ; prima di poter 
penetrare nella. Servia. Questa difficoltà è stata 
prevista. dagli Ottomanni , onde si assicura che 
lil Gran Signore abbia date varie istruzioni, ai 
Pascià , mediante le quali sono autorizzati ad 
offrire un perdono a’ Serviani ; ma in caso che 
mon venisse accettato , tutto dee essere. devastato 
e, messo a' fuoco e sangue. —. Si rileva che la 
Servia ha un milione d°’ abitanti , che sono tulti 
di religione greca, e, perciò. resterà molto  dif- 


ificile una tal pacificazione ; l’ armata de’ Serviani 


si fa ascendere a 5o mila uomini, con più al- 
cuni distaccamenti Russi. E° ignoto qual sia quel- 
la de’ Bosniaci, ma come si è detto aspettano 


.Qe grossi rinforzi spediti dal Gran-Visir. 


(Jour. de l Emp.) 
BAVIERA 
Monaco , 15, ottobre. 
Sono tre settimane , che le montagne det 
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Tirolo sono coperte di molti piedi di neve 
mentre che si gode nelle valli della più dolce 
temperatura , e di un sole di estate. Si riguar- 
da quest’ avvenimento come straordinario tanto 
più che le montagne del Tirolo non si coprono 
mai di neve prima della fine di ottobre. 

(Jown de È Emp.) 


TN'G'H IL IxEvR'RA. 
Londra , 5 ottobre. 
La situazione degli affuri in Sicilia è talmen- 
te singolare che mon possiamo  dispensarci di 
presentare a’ nostri lettori alcune riflessioni su 
questo proposito. Cominciamo dal dichiarare , 
che se le misure , le quali desideriamo di ye- 
dere adottate dai ministri. non ci sembrassero 


ugualmente conformi alla. giustizia, come alla 


politica , noi avressimo rossore di raccomandarle. 
‘Le nostre osservazioni tuttavia non sono motivate 
che ‘stilla nuova crisi che si suppone avvenuta 
in quell’ isola, e sui disastri, che. potrebbero 
risultarne , se il nostro governo non be previene 
«gli effetti. Noi non siamo , che debolmente in- 
clinati a biasimare la lunganimità che il nostro 
governo ha mostrato fin quì colla corte , e colla 
famiglia reale di Sicilia : riprovando siccome dob- 
biamo la condotta perfida ; e' tirannica dei nostri 
avversarj rispetto a molti sovrani d’ Europa, ci 
‘sarebbe sembrata cosa odiosa se non avessimo 
cercato in una maniera inconsiderata , € poco 
delicata di dirigere il gabivetto ;. e di contra- 
riare le vedute di una‘potenza , che almeno in ap- 
parenza si mostrava disposta a mantenere la sua 
propria indipendenza, come ancora» |’ alleanza ; 
che aveva liberamente contratta © con noi. Ma 
se fosse dimostrato, che questo sovrano , 0 la 
sua corte avessero ‘ cospirato per. itradirci , :noi 
non dovressimo perciò arrogarei il, diritto di pu- 
nirla:; I umanità? al contrario e’ impovebbe forse 
un dovere di proteggere la sua persona contro 
- Ja vendetta de’ suoi. sudditi offesi ; ma non sa- 
rebbe più conveniente. allora metterlo vini una 
situazione simile a quella: in cui'si troverebbè 


situato per il solo effetto di sua condotta  pre- , 
scindendo da qualunque intervenzione per parle | 


nostra ? OD 
Nel caso dunque o piuttosto ( per evilare 
ogni offesa , siccome noi non siamo ancora per- 
fettamente informati di quello ; ch’ è avvenuto 
in Sicilia ) nella supposizione che il re di Si- 
cilia avesse abbandonata l'alleanza dell’ luglulter- 
ra per unirsi alla Francia , vediamo (UM qual 
supposizione si troverebbe egli posto in ‘questa 
ipotesi. Unendosi alla Francia ; che lo depose 
da molto tempo egli s° unisce alla politica del 
suo nuovo alleato, e sottoscrive in qualche ma- 
niera lui stesso’ l'atto della’ slià ‘propria’ depo- 
sizione. La sola ‘mano potente dell’ Inghilterra lo 
riteneva sul trono, ‘ddl quale la Francia avea 
dichiarato decaduto ; ma'oggi egli fugge l’ Inghil- 
terra ) e si ‘getta’ nelle braccia. della Francia ; 
‘ dunque per ciò solo la sede reale diviene, va- 
cante. Noi abliamo ben dritto di‘ mantenerlo 
re di Sicilia a dispetto di NapoLeonE } ma non 
abbiamo il diritto di mantenerlo re a dispetto 
di Narorrone, e di se stesso. E° dunque cosa 
evidente , che un unione di $. M. Siciliana 
colla: Francia, ché 1 ha detronizzata } non è 
altra cosa da sua parte che un atto volontario 
di abdicazione, atto al quale noi non. abbiamo 
la minima parte , poichè si trova esser stato 
conchiuso segretamente , e con nostra grande 
sorpresa , fra Napoleone , e il re medesimo. 


Ma per mostrare con maggiore evidenza 
questa verità , consideriamo ciò ‘che sarebbe av 
venuto se noi non fossimo stati in Sicilia. Pre. 
cisamente ciò che avverrebbe nell’ ipotesi, che 
noi faremo , cioè che Ferdinando IV non sarebbe 
più re di Sicilia. Ne segue dunque , che non 
è la nostra presenza in Sicilia ma il suo pro- 
prio assenso ai voleri del nostro nemico , che 
opera il detronizzamento di questo monarca. Qui 
per conseguenza cessano le nostre obbligazioni come 
alleati. Ferdinando per questo solo motivo, che 
#’ unisce alla Francia riconosce Gioacchino per 
re, delle Due-Sicile, poiché è il solo re, che 
riconosca la Francia; a questo non abbiamo di 
che rispondere ; noi ce ne addoloriamo , ma non 
è questo il nostro atfare. Gioacchino ha gua- 
dagnato un suddito di più; ma questo suddito ; 
non ha egli diritto di trascinarne altri con se, 
e di offrire al suo nuovo signore 1’ omaggio di 
quelli che ricusano di curvarsi sotto îl giogo ; 
che lui medesimo ha ricevuto. E’ dunque chia- 
ro che il mostro dovere è di sostenere i ' Siciliani 
contro la Francia sia che abbiano , sia che non ab» 
biano un re alla loro testa. Ineltre è nostro dovere 
più che mai nella supposizione ; che abbiamo fatta 
della diserzione del loro sovrano nel partito del 
nemico , di metterci innanzi per la loro propria 
difesa , e di eccitarli con tutti i mezzi , che sono 
in nostro potere a mantenere’ la loro indipen- 
denza , ad assicurare i loro privilegi , e a provve- 
dere come meglio gli senabrerà alla vacanza del 
trono , e alla assenza di un governo , che s 
discioglie da sè medesimo. (The Times.) 
— Abbiamo ricevuta una, lettera dalla Coro- 
gna per mezzo di un bastimento , che ha la- 
sciata‘ quella città il 26 del mese ultimo ; noi 
sappiamò por questa strada , che una parte dell’ 
armata ‘comandata dal generale Abadia , si è 
recata innanzi , ed ha preso possesso! di Be- 
navente. s 
— ‘Abbiamo ricevuto col mezzo del Cephalus la 
seguente ‘nota scritta da Palermo : 

La fermezza dimostrata da lord W. Bern 
tinck per difenler 1’ onore , e gl’ interessi dell’ 
‘Inghilterrà ha trionfato degl’ intrighi , è degli 
artifizj di ‘questa corte, La *** vedendo , che 
non poteva ingannare sua Signoria , come aveva 
ingannato la maggior parte de’ nostri precedenti 
diplomati ha rinunziato, all’ amicizia dell’ Inghil- 
terra, e ha domandato , che le nostre truppe 
‘evacuassero, 1’ Isola. Il comandante inglese ha 
preso. tutte. le precauzioni necessarie per ‘ mettere 

A al coperto di un attacco simultaneo de’ 


I armata I 
nostri. nemici interni ed esterni. 
(The Star.) 


AVVISO DI VENDITA. 


Dòmenica 10 del corrente ; alle ore ro au- 
| timeridiane in ' piazza Navona , si: procederà alle 
“vendita per rilasciarsi val maggiore ; © migliore 

oblatore ,° ed. ultimo offerente dei mobili ed ef. 
fetti quì appiè descritti e nominati: cioè; dodic 

‘sedie’ con suoi. bracci dorati ; due canapé sim! 

ili ;'un tavolino con suoi piedi dorati con sopt? 
una pietra di. verde antico impelliciata ; due can 
toniere fatte a tripode con piedi dorati ; un lam- 
adaro a otto bracci di moda a goccie. 

1l tutto dovrà pagarsi a danaro contante. 


AnnisaLe Encorani , Usciere. 
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TiNa Tg bob Noy0. 
Parigi, 20 ottobre. 


L eecrsI nei giornali inglesi che la celebre can- 
tatrice mad. Catalani , dopo aver lasciato Chelten- 
halm si è recata a Birmingham , e di là a 
Wornich. Il suo viaggio non ebbe unicamente 
per iscopo di far brillare la sua abilità, e di 
trarne profitto per essa medesima ; ma servi ezian- 
dio a giovamento dell’ umanità. A Glocester mad. 
Catalani ha lasciato una somma considerabile per 
i prigionieri, e cantò alla cattedrale a_ profitto 


dei debitori e degli infermi j; l’ introito oltrepassò 


le 4oo lire sterline. 
(Jour. de l Emp.) 


'(Amstenam , ax ottobre. 


__La,sera del 17 S. M. Y Lu poratbre. e Re 
fin di ritorno in questa città dal giro fatto al 


Helder. — Il 19 le LL. MM. non. escirono 
punto dal palazzo : 1° Imperatoré si occupò in- 
torno agli affari d’ amministrazione: dell’ Olan- 
da. — Jeri dopo la messa ;, S.A. S..il Princi- 
pe Arcitesoriere dell’ Impero ,° faciente le fun 
zioni di Arcicancelliere presentò il sig. Dedel'} 
Intendente de’ beni della Corona in Olafida , ed 
il sig. Smoukaret, Tesoriere della Corona ‘in 
Olanda i quali prestarono il giuramento nelle 


mani di S. M. 
(G. de Fn é-M.) 
Medemblik , 16 ottobre. 


Jeri S. M. è passata per questa città ed è 
andata a visitare lo stabilimento della marina detto 
Kosgebuis ed il cantiere. Il maùre, seguito dai 
consiglieri municipali , andò ‘ad «incontrar $. M., 
le presentò le chiavi della città ,, ed “ebbe 1’ ono- 
re di accompagnarla, Il popolo’ s’ affollava nelle 
contrade per vedere S. M. e faceva’ rimbombar 
1 aria d’ evviva. Hl giorno intiero si trascorse in 
pubbliche feste, ed alla sera tutta la! città fu 
illuminata. ) 


(Jour. de l Empi) 
Beverwick , 17 ottobre. 


Oggi a (6. ore della’ sera ‘abbiam avuto la 
sorte ‘di veder giunger qui S. M. 1° Imperatore. 


Sentiti i discorsi direttigli dal maîre e dal pre- 
sidente del consiglio municipale , ed informatasi 
degl’ interessi di questo comune, S. M. proseguì 
il suo viaggio per Arlem , accompagnata dalle 
ripetute grida di /éva l Amperatore ! 
(10em.) 
Helder, 17 ottobre. 


L’ altrierì sul far della sera giunse quì S. M. 
l'Imperatore e Re. Il maire ed il consiglio mu 
nicipale ebbero |’ onore di presentargli i lore 
omaggi, alla barriera. S. M. si recò tosto a_ vi- 
sitar la diga, lungo il mare, verso la Nuova- 
Diep. Di la ritornatasi all’ edifizio dell’ ammini- 
strazione delle dighe , diede udienza alle autori- 
tà militari. Inesprimibile era la gioja degli abi- 
tanti ; totte le Case erano adorne di padiglioni è 
di fiori , ed alla sera furono tutte illuminate. Jer 
mattina S. M. visitò i forti e le batterie , e quin- 
di tutti 1 vascelli della flotta , ì quali manovra- 
rono nel mentre che S. M. si recava all’ isola del 
Texel: per visitar le fortificazioni recentemente 
ivi costruite. Alla sera S. M. ritornò all’ Helder. 
Oggi ha visitato di nuovo le fortificazioni ulti! 
tamente costruite , ed ha fatto scandagliare alla 
sua presenza i passaggi. A Ir ore S. M. rice- 
vette. il madre , il consiglio municipale ed il cle- 
ro jé a mezzodi ci lasciò seguita dalle univer- 
sali acclamazioni ed al rimbombo di reiterate salve 
d’ artiglieria. ‘Nelle due notti qui passate da S. M., 
i vascelli ancorati alla spiaggia sono sempre statà 
illuminati. È (/0em.) 

Arlem }. 17 ottobre. 


S. M.'1° Imperatrice e Regina ha onorata la 
nostra città colla sua presenza. Tutte le contra- 
de ,, tutte ‘le ‘piazze ‘erano sparse di fiori e di 
ghirlande ; ‘gli abitanti d’ Arlem fecero tutti a 
gara. nell’ appalesarle ì loro sensi di ‘rispetto e 
d’ attaccamento. S. M. si è degnata d’ aggradire il 
mazzolino di fiori che le offersero le più di- 
slinte donzelle di questa città ; e più ancora al- 
‘cuni versi in cui le esternarono il rispetto , la 
gioja e ’ amor loro. Fatta colazione S. M., fece 
un giro in calesse ai contorni , e quindi si recò 
alla cattedrale ove, fra le' più distiote ‘persone 
d’ Arlem ivi accorse ; senti gli organi di quella 
chiesa ; e fece con' la sua solita affabilità molte 
domande a. quel presidente degli amministratot 
delle chiese riformate ed ai ministri del culto da 
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quali era stata ricevuta. A 4 ore S. M. è di nuovo 
partita alla volta d’ Amsterdam. 

Quasi più non osavamo lusingarci dell’ ar- 
rivo di S. M, I° imperatore, quando a 7 ore e 
1/2 giunse qui S. M. complimentata alle porte dal 
È. f. di matre : ad onta dell’ ora avanzata , ella si 
degnò di ricevere gli omaggi delle autorità. Fatte 
parecchie domande si al presidente del tribunale 
di prima istanza come al f. £ di magre, S.M. 
prosegui il suo cammino fra le più yive accla- 
mazioni di tutto il popolo. Tutte le case che 
mettevano sulle strade donde passò 1’ Imperatore 
furono spontaneamente illuminate, al par dell’ arco 
trionfale eretto sulla piazza; il clero era sulla porta 
delle chiese ; la guardia d’ onore scortò S. M. 
sino a metà strada, come avea già fatto coll’ 
Imperatrice. La guardia nazionale e la guerni- 
gione erano in arme, La sola speranza di riveder 
bentosto fra noi le LL. MM. è quella che può 
consolarci della breve dimora che hanno fatta in 
questa città. (1dem.) 


NOTIZIE ESTERE. 
SPA GN dA. 


Cadice , 10 settembre. 


Le operazioni dell’ esercito inglese , e soprat- 
tutto durante 1 ultima campagna d’ Estremadu- 
ra , hanno rese sospette le intenzioni de’ nostri 
alleati. Ma l’ operazione che ci lia ispirato la 
massima diffidenza , sì é la ritirata eseguita da 
lord Wellington , ad onta' delle rimostranze de’ 
generali spagnuoli, e quantunque questi ultimi 
gli avessero dimostrato gl’ inconvenienti che do- 
veva strascinar seco l’ esecuzione di un simile 

asso senza aver prima tentato la sorte d’ una 
Battaglia. «L’ opinion pubblica a questo riguardo 
si manifesta in un modo assai patente. Gli stes- 
si fogli pubblici ne hanno parlato con maggiore 
o minor libertà, e benchè cerchino altronde di 
calmare le inquietudini del popolo, la nazione 
vorrebbe che il governo fosse edotto di quanto 
avviene , e dissipasse i di lei timori. |, 

(Gaz. di Marid. — Jour de Paris.) 


Siviglia , 25 settembre. 


S. E. il sig. maresciallo Duca di Dalmazia 
ha pubblicato il seguente ordine del giorno : 

« Dopo la sconfitta dell’ esercito. ribelle di 
Murcia , si è data in Andalusia una caccia ge- 
nerale alle quadriglie. de’ banditi che si \erano 
sparsi in quella provincia. Si sono ottenuti im- 
portanti vantaggi e contro, queste quadriglie e 
contro i corpi di truppe regolari che fu possi- 
bile di raggiungnere. » 

« Il corpo di Balleysteros è stato scacciato 
dalla contea di Niebla. Il generale: Guiot , che 
comandava questa spedizione , è. entrato in Aya- 
monte , ed ha spazzata. dei nemici tutta la riva 
sinistra della Guadiana. Questo generale ha in- 
contrato a Corte di Pinto. un deposito spagnuolo 
che tentava di rifuggirsi ia Portogallo , gli ha 
ucciso 60 uomini e fatto 70. prigionieri ; 80 ca- 
valli sono caduti in suo potere, ed .il. resto 
del corpo spagnuolo è stato disperso, » 


« Il maggiore d° Haubersart , del 17.0 di 
dragoni , ha sorpresa a Naval-Villar d’ Estrema. 
dura , sulla riva destra della Guadiana , una 
masnada assai numerosa , a cui ha ucciso 40 
uomini e preso 60 cavalli. » 

« Il caposquadrone Robin, raggiungeva nel 
medesimo tempo , nella pianura di Cordova , un 
altra masnada a cui faceva provare una perdita 
di 50 uomini e d° altrettanti cavalli. » 

« La compagnia franca di Lucena sì è di. 
stinta in quest’ ultima occasione. » 

« Parecchie altre quadriglie sono state suc. 
cessivamente distrutte nelle provincie di Granata 
di Jaen e di Cordova. Le compagnie franche, 
le guardie civiche e generalmente tutti gli abi- 
tanti contribuiscono col più vivo zelo al totale 
esterminio de’ banditi ed al ristabilimento del 
buon ordine. I servigi che hanno renduti molti 
comuni ed il coraggio da essi manifestato , me- 
ritano i più grandi elogi. Il generale in capo 
ha ordinato di alleggerir le contribuzioni de’ co- 
muni che si sono più distinti. v 

« Il numero de’ soldati dispersi che rien- 
trano nelle loro case si è notabilmente ac- 
cresciuto. » 

‘« Il generale degl’ insorgenti Castanos , che 
si è ritirato a Valencia d’ Alcantara , cogli avanzi 
dell’ antico esercito d’ Estremadura , distaccò 
ultimamente. verso Montijo un corpo di 500 
cavalli, Il generale Girard , informato di questo 
movimento , spedì immediatamente su questo pun- 
to il Duca d’ Aremberg con un distaccamento 
di cavalleria per attaccarlo. Il 14, allo spuntar 
del di, questo distaccamento incontrò gli Spa- 
gnuoli, li mise in piena rotta, uccise loro 50 
uomini, fece 77 prigionieri e prese 100 caval- 
li; il resto di questa ‘truppa fuggì in disordine 
verso, il ponte  dond’ era venuta. » 

«Il generale Rignoux sortì il 1z di questo 
mese, da Malaga col 4.° reggimento del grandu- 
cato di. Varsavia e col 2.0 battaglione del 51.° 
reggimento , e si diresse verso Yunguera , ove 
si unì ad un altra colonna, comandata, dal ge- 
nerale, Cassagne , che vi si era recato da Ron- 
da. Un corpo nemico , che trovavasi a Yauguera, 
si ritirò all’ avvicinarsi di queste truppe , lascian- 
do 500, uomini per difendere quella. posizione 
dove avea raccolto una gran quantità di viveri 
e di munizioni, Questo punto , quasi inaccessi- 
bile; fu preso in un istante: neppure un solo 
uomo fuggi , ed il villaggio fu distrutto. » 

« I villaggi di Montejaque e di Benaolan 
soggiacquero alla medesima sorte il dì 16; gl 
insorgenti vi perdettero più di 400 uomini ed 
una grande quantità d’armi, di viveri e di mu- 
nizioni , frutti delle loro rapine nell’ interno dell 
Andalusia, » 

«Il. 17 , le nostre truppe marciarono sopra 


;Ubrique ,, ove distrussero diverse officine in cui 


si fabbricavano armi. Anche su questo punto il 
nemico, perdette della gente. » ... 7 

« Questa spedizione fa onore ai signori ge- 
nerali Cassagne e Rignoux, come pure alle trup- 
pe dell’ 8.0, 51.° e 54.0 reggimento di linea, 
al 4.° del granducato.di Varsavia; ad un distac- 
camento del 10.° di cacciatori a cavallo ed alla 
compagnia franca .di Ronda ; il luogotenente Mo- 
lina, al servizio di S. M. il Re, merita degli 


elogi. .Il memico: ha .sofferto in questi differenti | 


fatti una perdita considerabile in uomini ed in 
oggeiti d’ ogni specie. » 

« Dopo d’ essere stato sfrattato dalla contea 
di Niebla , Balleysteros andò a sbarcare ad 
Algezira , donde eccitava alla ribellione gl’infe- 
lici abitanti delle montagne di Ronda, e fece 


occupare dalle sue truppe il castello d’ Alcala | 


de los Gonzales. Il sig. maresciallo Duca di Bel- 
Juno ordinò al. colonnello Combelle , del 94.0 
reggimento di linea , d’ impadronirsi di questo po- 
sto. Le truppe si misero in marcia il 17, e nella 
potte seguente il maggiore del genio Le Gentil 
aperse una mina sotto il castello , il cui co- 
mandante domandò di capitolare a mezzanotte. 
La guernigione , composta di 2ro uomini, com- 
presi 6 officiali ,, si arrese a discrezione , e fu 
condotta prigioniera. di guerra a Chiclana. Il 
dì seguente , Balleysteros presentossi con tutto il 
suo corpo .per liberar le truppe del castello ; 
ma arrivò troppo tardi : i Francesi che se n° erano 
già impadroniti , .lo ricevettero a colpi di fucile. » 

« Questa spedizione è molto onorifica pel 
colonnello Combelle;, pel maggiore del genio Le 
Gentil, è pel caposquadrone Kosman, del 2.0 
di dragoni. Le. truppe si sono ottimamente con- 
dotte. » 

(Jour. de © Emp.) 


PAIONO BEN di 
Bucharest , 19 ottobre. 

Ecco le notizie officiali che sono state quì 
pubblicate sulle operazioni dell’ armata russa 
nella. Valacchia. 

«. Il passaggio del Danubio , effettuato da 
Ismail Bey di faccia a Widino , non ha avuto 
fino ad ora che delle triste conseguenze pel ne- 
mico. Le truppe turche che passarono sulla riva 
sinistra ‘di questo fiume, sono rinchiuse da tutte 
Je parti dietro a’ marazzi dal luogotenente gene- 
ral Sass. Esse tentarono un attacco contro il cor- 
po comandato da detto generale; ma non essen- 
do riescito non ardiscono più sortire da? loro trin- 
ceramenti. 

« I turchi erano in possesso di un isola di- 
contro a Lom Palanha , ‘a 35 Werste al disotto 
di Widino e vi si erano trincerati, Il 28 agosto 
( 9 settembre ) il general in capite dell’ ‘armata 
russa fece attaccare quest’ isola : diversi ridotti 
furono presi con Ja bajonetta, ed il nemico si 
vide forzato ad abbandonar l’ Îsola ,. con perdita 
di alcuni pezzi di artiglieria e di .un gran nu- 
mero de’ suoi che rimasero morti sulla piazza. 

« Nella notte del di 27 al 28 agosto (8 al 
9 settembre ), il gran Visir profittò delle ac- 
que basse ‘per far passare” sulla riva’ sinistra del 
Danubio , presso il villaggio di Slobodge , a 6 
Werste da Giurgievvo, molte migliaja d’ uomi- 
N, che vi si trincierarono , protetti altresì dalle 

atterie alzate sulla riva dritta. Il. 28 ( 9 settem- 
te), sul far del giorno , s' impegnò un’ azione, 
Nella quale i Turchi persero molta. gente ; e frà 
1 morti si trova Agular (Agassi, capo famoso 
de’ giannizzeri , e che ha figurato grandemente 
helle passate rivoluzioni di Costantinopoli: Fra î 
feviti ,\gravemente'; vi é ancora il Pascià Aidin, 
che comandava l’anno scorso a Giurgieyyo. L’ ar- 
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mata russa ha fatti parecchi prigionieri e prese 
4 bandiere. 1 ‘ 

(Gaz. de Fran.) 


INGHILTERRA. 
Londra } 17 ottobre. 

Un espresso giunto ‘la sera del di 15:a ore 
to recò ila trista nuova che il ‘Re stava malis- 
simo : tutti i medici furono: sul momento: con- 
vocati : niente altro sappiamo j‘e si attende an- 
siosamente l esito di tale alfure. 

— E° giunto da Lisbona a ‘Falmouth ‘il pacbotto 
il W'alsingham ed ha ‘recato le’ lettere del 23, 
dello scorso mese , unitamente a’ giornali; que- 
sti non contengono alcuna lettera officiale di }ord 
Wellington, talchè non sappiamo. se. sia acca- 
duto qualche fatto d’ importanza fra le due ar- 
mate. Una lettera di Oporto ci fa (però sapere, 
che le forze francesi non erano minori: di 50 
mila uomini, e che si dirigevavo dalla parte di 
Città Rodrigo ; per. soccorrere quella piazza, Sap- 
piamo inoltre che la nostra armata; dell’ Alen- 
tejo ;era stata ‘richiamata nel !nord } essendo at- 
taccata da varie malattie. Il quartier generale di 
lord Welliugton ‘era sempre nelle. vicinanze. di 
Città Rodrigo : tutti gli ufiziali erano stati. ri- 
chiamati a’ respettivi corpi; e si riparavano ed 
aumentavano le linee di Mafra.; onde sembra pre- 
vedersi esser possibile che i Francesi si avanzino 
di nuovo nel. Portogallo. 
— Diverse. altre lettere confermando quanto .so- 
pra ; aggiungono che la forza dell’armata fran- 
cese è ora «valutata a 80 mila uomini ; de’ quali 
33000. sono .stazionati a Salamanca. — Si vuole 
che Città Rodrigo sia stata investita i i cannoni 
per batter la piazza ‘erano già arrivati al campo. 
— Dopo esser giunte alcune navi da Oporto si 
parla. di. un’ azione ‘seguita con: i\Francesi»: si 
vuole che la battaglia sia accaduta a. sei Jeghe 
da.Città Rodrigo ,.e si sparge ‘che lord Wellington 
abbia uccisi 0. presi. zo mila uomini !!!! Facen- 
do. delle ricerche esatte su questa pretesa vit- 
toria , non troviamo altra sorgente che le ‘noti- 
zie di mare; ed il goveruo tace. 
— Oltre i rinforzi che sono partiti per Jersey, 
il settimo regginiento ha avuto ordine di met- 
tersi in viaggio per lo stesso destino. A_Portsmoutk 
s’ imbarcano pure altre truppe , che formeranno 
in tutto mile 500 nomini. Nel caso! in cui fosse 
fatto .un tentativo sopra Jersey e Guernesey , ven- 
gono prese delle misure di precauzione , relati- 
vamente a Portsmouth e Plymouth. Il governo 
ha risoluto di diminuire la prodigiosa quantità 
di, prigionieri francesi che sono stati successiva» 
mente ammontati su detti due principali punti 
de? nostri stabilimenti marittimi : ‘in’ conseguenza 
tutti i bastimenti del Re disponibili sono impie- 
gati a trasportare questi prigionieri. in Iscozia, 
+— Dicesi che il Parlamento , 1n conseguenza dell’ 
ultimo rappotte del consiglio della Regina , deb- 
ba esser prorogato fino alla seconda settimana ‘del 
prossimo gennaro. 

È Altra deb 18. 

La partenza di Lord Bentinck da questa ca- 
pitale segui il di 10 del corrente, dopo aver ri- 
ceyute le sue ultime istruzioni. Egli si porta in 
Sicilia, ed ai suo arrivo in quell’ Isola si sve- 
leranno le risoluzioni del governo : I ministri in 
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due consigli ultimamente tenuti non si sono oc- 
cupati che degli affari della Sicilia, e il inar- 
chese de Wellesley fu incaricato di spedire i 
dispacci conforme alla determinazione del gabi- 
‘netto. Si crede essere stato risoluto di tenersi 
ad un sistema più decisivo riguardo alla Sicilia 
di quello sia stato fatto fino al presente. Intanto 
si fanno delle spedizioni per Palermo : uu batta- 
glione è già all’ Isola di Wight , e sarà raggiuato 
da un distaccamento di 150 uomini, destinati 
tutti per la Sicilia. 
— Le notizie di Dublino ci fanno sapere che 
“a Lord Fingal, ed al sign. Baraoval era stato 
intimato di presentari al Procurator generale per 
difendersi da una procedura criminale intentata 
contro di essi, per aver presedulo ed assistito a 
delle Assemblee de’ cattolici. Queste misure di 
rigore non. producono però alcuno effetto : di 3a 
Contee che compongono l’ Irlanda , 29 hanno di- 
già tenute le loro assemblee. , e prese delle ri- 
soluzioni in favore de’ cattolici. (00° fogl. Ingl. 
e Monit. ) 1 ROrSTO i 
— Secondo le lettere giunte con l’ ultima vali- 
gia da Lisbona pare che ì nostri affari nel Por- 
tagallo non abbiano quel punto di vista favore- 
vole come ci venivano rappresentati. Non si parla 
più. che Lord Wellington voglia intraprendere 
delle operazioni offensive. contro il nemico , e si 
assicura che l’ armata alleata sia. sul puuto di 
ritornare nelle sue antiche posizioni a ‘l'orres 
Vedras. Si dice che i Francesi hanno ricevuto 
de’ rinforzi considerabili per potersi avanzare di 
nuovo ; ma si aggiugne che le nostre linee sono 
state rese più forti e tali che possono bravare 
tutte le forze che il nemico. potrebbe opporre. 
La congettura di un movimento retrogrado sl 
trova confermata sapendosi che molti ingegueri 
sono occupati: a perfezionare le linee di dilesa 
di Torres Vedras. Una lettera di un ufiziale sue 
periore dice, che la campagna può considerarsi 
come terminata in quest’ anno y stantechè prin- 
cipia Ja stagione delle pioggie , in conseguenza 
Lord Wellington si proponeva di ritirarsi. verso 
Lisbona. Vi è pure un’altra causa ed è la man- 
canza di foraggi. In una parola l’ intenzione del 
generale è di retrocedere ; ma noi. siamo persua- 
sì, che la causa primaria non sono le pioggie 
o la scarsità de foraggi, ma sibbene la gran su- 
periorità del nemico , aumentata ancora dal de- 
plorabile stato , a cui sembra che sieno ridotti 
i nostri bravì compatriotti per le malattie ,‘con- 
sevuenza degli estremi caldi sofferti. Si assicura 
che i malati non sieno meno di 16 mila nell’ 
armata alleata. (Du Stutesmah.) 
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E-Sat- RA, DO 

Dei Registri delle deliberazioni del. Tribunale di 
Cominercio sedente in Roma nella pubblica 
Udienza. i 

Seduta des 25 ottobre 1811. 

Iw Nome pr Sua Mazsra’, L’ ImpERATORE DE’ Fran 
ces, Re D’ ITALIA , E PROTEPTORE DELLA CONFEDE- 
RAZIONE DEL Reno. 


Fallimento, 


Con sentenza proferita dal Tribunal di Com- 
mercio sedente in Roma li 23 ottobre in seguito 


di decisione della Corte Imperiale sedente in Ro. 
ma delli 3 ottobre sudetto in cui ha dichiarato 
esser commerciante il sign. Serafino . Marinucci 
mercante di campagna domiciliato in Roma nella 
piazza di Napoli num. 51 e della domanda giu- 
diziale avanzata dal sig. Francesco Martinez uno 
dei creditori del mentovato Marinucci citato il 
medesimo'e molti altri suoi creditori , è stato 
dichiarato il Fallimento del sudetto sign. Mari- 
nucci , ed. è stata stabilita la di lui epoca fin dal 
di 15 luglio 181r. 

Sone stati nominati in Agenti dell’ indicato 
Fallimento li signori Cesare Maria Sebastiani , e 
Giuseppe Porcelli. 

Sì è deputato in giudice commissario del ri- 
ferito Fallimento il sig. Crispino Galassi uno delli 
giudici «del “prelodato ‘Tribunale. 

Per estratto conforme, 
Il Giudice Commesso, 
Crispino GALASSI. 


ea 


meritare 


GABINETTO DI RARITA 
Vexuro DA PARIGI» 


Si avverte, che sì è n in questa città un 
gabinetto di quelle sorprendenti rarità che merita- 
rono | ammirazione de’ più eruditi discernitori , e che 
tanto furono applaudite da’ primarj sovrani d’Europa» 

Una ‘caruzza sopra molle a quattro ruote in oro 4 
con cucchiere sul sedile , domestico dietro ,.e due 
persone dentro tirata da una pulce viva naturale 5 
molti pezzi di ar iglicria come un cannone , un mor- 
tajo , un obizzo d’ oro , montati sulle loro‘ carrette 
tirati dall’ist:sso insetto ; un piccolo elefante } e di- 
verse cattene d’ oro d’ una finezza maravigliosa , stra- 
scinato esuulmente sararino questi pli oggettivi più 
degni della vostra ammirazione. Simili lavori che ap- 
portarono marayiglia a’ più colti abitanti ell’ alma 
città' di Parigi, e che presentati a S. M. I. e R. 
recarono all’ Autore grandi elogj, e generose ricom- 
pense , qual’incontro , ed applauso non possono 
eglino aspittarsi da questo rispettabile pubblico , che 
tanto sa ‘prezzare gli umani talenti. 

Oltre di ciò si vedranno de’ specchj curiossimi , 
dei micruscopj, dei polemoscopj che metamorfosano 
gli oggetti, e molti capi piacevolissimi,, accresciuti 
in quest’ anno , come sarebbe, un piccolo pozzo d’oro 
dove e posta una pulce che.colle gambe tira l’acqua ; 
ed altri. oggetti il, di cui dettaglio sarebbe troppo 
diffuso. 

Questo ‘gabinetto è situato sul Corso vicino.a 
S. Marcello: num. 314 

Chi avesse piacere di vedere nelle loro. case que- 
sti lavori ‘ne. dara avviso al’ proprietario nel ‘suddet- 
to gabinetto» | 
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L’ oggetto principale della vendifa all’ incanto 
fatta da Luigi Ricci mercante di mode via del Cor 
so num. :377 è stato di disfarsi di ‘tutti i generi che 
egli gia aveva con suo gran! sagrificio pet ripnovarli 
del tutto, e continuare in seguitò detta vendita di 
generi scelti rilasciandoli. a prezzi discretissimi. Ora 
che ha in gran parte eseguita tal rinnovazione 1827 
prirà 1’ incanto martedì prossimo..12 novembre dalle 
ore 4 alle 7 pomeridiane mettendo la mattina alla v7 
sta’ dèl'‘puBbiico nel suo negozio quei generi che 
saranno posti il giorno alla vendita. 


TIOAZ IE SER ROZIZZINES FRE IZZIEIZIA DREI ONIZII LITI ITER A CONTATI TI POTERLI 


In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio, al Corso , num. 248. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO. 


Pepe riposo doti pg dtec 
Parigi, Gg ottobre. ro i 
Notizie officiali delle apra Fberidti bnFspagna. 
Crabbema tit DELL’ \ARMATA e Mrzà- divino. 


La piccola ‘colonna’, che comanda il gene- 
ral ‘Castanos dalla‘ ‘parte di’ Albunquerque avea 
creduto ‘di poter profittare' dell’ allontanamento 
dell’ ‘armata del ‘Portogallo; e‘portarsi alla‘parte 
di Montijo. Il general Girard vi mandò il duca 
di Aremberg che sgombrò col suo reggimento le 
due rive del Tago, roversciò tutto: ciò che gli 
sî fece avanti èinseguì> Castanos' fino alle fron- 
tiere del: Portogallo. + > x ; 

| Balleysteros ‘cacciato. dalla contea ‘di’ Niebla 
è sbarcato:ad Algesiras’, ‘é si è riunito ai bri- 
ganti delle--montagne di'Ronda. Il colonnello Ri- 
gnoux partì da Ronda il 12 settembre con il 4.0 
reggimento ‘del gran-ducato di Varsavia ; sorprese 
nelle montagne 5 in 600 uomini, che vi si erano 
nascosti, e li | fece passar sotto ‘le armi; dopo 
diverse \marcie’ gli riuscì di scoprire: degli am- 
massi considerabili di armi, é di munizioni in 
diversi.luoghi, fra gli altri a Montejaque, ea 
Ubrique tutto è stato distrutto ; le riunioni sono 
state disperse ed hanno avuto più di roo0 uo- 
mini uccisi. La nostra perdita è di ro uccisi è 
25 feriti a 4 

Il colonnello Combelle con sette compagnie 
del 94° si è portato ‘sopra  Alcala -de los Gazu- 
les, che il nemico avea occupato , e fortifica- 
to:; attaccò ‘un battaglione chie difendeva Ta città, 
lo roversciò , e lo disperse; ‘a ‘giorno il'mina- 
tore fu attaccato a una delle torri del castello ; 
il comandante si rese a discrezione ‘con’ 3000 
uomini. L’ indimani Balleysteros comparve colle 
sue bande ; ‘non era più tempo, e fu'obbigato 

l ritirarsi, È Rata 
. Il colonvello Rignoux profittando della mar- 
gia di Balleysteros sopra Alcala' si recò sopra 
Cimena ‘con 1200 uomini; ma già Balleysteros 
€ra di ritorno ; gl’insorgenti quantunque iu nu- 
mero: di cinque. contro uno non poterono far pie- 
Bare. la nostra colonna , e furono costantemente 
respinti, 

. La nostra perdita si fa ascendere a 12 uo- 
uni uccisi ;, 26 feriti, e-25 fattì prigionieri ) fra 


ja osoa 


iielt or fon sdrivì 
Roma str. Novembre 1811. 


{ 
FVBLASE 


i ‘quali 1° colonnelld* del' 40 reggimento della Vi. 
stola. Il‘ 28 ‘wnà ‘brigata avea marciato sopra Xi 
‘mena, è! l'assedio di Tarifa era ordinato. 


Piera pre: ‘AmilAfa ‘DeL Centro! 

TI general Dartiagnac è stabilito a Cuenca,; 
gli' abitanti rientrano’ alle ‘loro case, .e ‘la, pro- 
Vincia è ‘pacificata, e !0 Sie) spit 
—'!*Aî 18 dttobre correva vote' a ‘Madrid che 
il ‘maresciallo Suchet era entràto. a' Valenza. © 


Li ho hi 


«* Mònsignore } ROTA È 
Dopo la. disfatta di Obispo il ,30' settembre, 

fui itformato che i generali ò Donell 3. Villa- 
campa ,° e San-Juan ‘riunivano’ 8000. uomini dî 
fanteria , e r1500' cavalli alla‘ ‘certosa’ di Porta! 
caeli ; io partii nella notte del {6 ottobre con 


| tre reggimenti della divisione Hàrispe, la  bri- 


gata Robert, e 700 cavalli. L*avanguardia ne- 
mica fu incontrata a Betera j essa oppose tosto 
qualche resistenza’, ma fu subito sbaragliata da- 


| gli ussari del 4° ‘e da ‘alcuni volteggiatori del'70 


di linea 
dragoni. ì 
' ‘A un'ora dopo il mezzo-giorno riconoscem- 
mo' il campo hemicò alla Puebla di Benagua- 


» quantunque essa fosse sostenuta da 300 


| cill:1e ‘sue trippe formate sopra due linee an- 


nunziavano l’ intenzione di difendèssi ; i gene- 
rali Harispe, e Paris alia ‘testa del'7.0 di linea 
formato ‘in colonna’ d’ altacco per battaglioni, 
caricarono il nemico ylo sbaragliarono *, e lo mise- 
ro in una rotta completa. La difficoltà del terreno 
tagliato da canali c' impedi di riusire un gran 
numero .di prigionieri, e diede a è Donnel il 


tempo di rinforzarsi sulle. alture dietro il vil- 


laggio Benaguacill ; ordinai al generale Harispe 
di“marciare contro di lui mentre il general Pa- 
ris ‘sulla sinistra scacciava le orde nemiche sopra 
Ribaroja : appena il general Harispe arrivava a 
Benaguacill il nemico eseguiva in tutta fretta la 
sua. ritirata. Mille cavalli di dragoni di Numan- 
zia , della Maestranza e di Valenza comparvero 
allora nella pianura. Ul ‘colonuello Christophe co- 
mandante il 4°. reggimento degli ussari ordinò due 
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‘de’ suoi squadroni in colonna , ed uno in batta 
glia, e lì caricò con impeto : questa massa fu 
sbaragliata , e messa in fuga; più di 100 uomi- 
ni furono uccisi», 85 presi con dueofficiali , e 
100 cavalli 3 una parte di queste genti è fuggita 
sopra Gistalgar , l'altra ha passato precipitosa- 
mente il Guadalviar a Villamarehante. Noi ab- 
biamo avuto in quest’ affare una trentina di feri- 
ti, e 25 cavalli uccisi, o feriti che sono stati 


rimpiazzati al inomento. Il.general Paris ,.e.il; d 
P te) b) L] 


maggior Durand del 70 hànno ‘avuto i loro ca- 
valli uccisi sotto di se. Il capo di squadrone Lem- 
pertière del 4° degli ussari , il tenente Sthiitz 
dello stesso reggimento , come ancora il capitano. 
dei volteggiatori del 7° Gaury si sono distinti.per 
la loro iutrepidezza. in 

Dopo aver cacciato il nemico al di 
Guadalaviar , mi sono assicurato della sua disper- 


sione, completa; vado a fare avanzare con ,gele- | 


rità i lavori dell’ assedio di Murviedro.; 


o) a 1 


‘*’* ‘Black. è rientrato in Valenza tranquillo spet Ì 
tatorè dei due combattimenti, nei quali le tre 


divisioni della sta armata souo state disfatte, 


Alcunì paesani aveano tentato di riunirsi sopra | 


Onda, e Lacena; il capo di, battaglione Menau 


del 121° hà ucciso il loro capo, con, una. cin- | 


quantina de’ suoî compagni , € ha disperso gli al- 
tri; questi villaggi sono occupati ,, e sonorien- 
frati nell'ordine... 0. ci 
La guarnigione del forte di Penisola ha ten- 
tato una sortita, al 19 di questo mese , ed ha 
sittaccato con ‘n pezzo di cannone il nostro avan- 
posto della Venta; il capo di battaglione Ropfor 
del ‘114° si è recato in seguito «in soccorso del 
posto ; il nemico è stato respinto con perdita , 
ed ha lasciato nelle nostre mani un officiale , e 
otto, soldati prigionieri. .. |, AL GU 

I lavori ‘di’ San-Carlos. de la Rapita avan 
zano rapidamente , € saranno fra pochi giorni in 
lino stato di difesa rispettabile. 
‘° Sono con rispetto, 

Monsignore , 

Di V. A. S. 3 
L’ Umo , obbedientissimo Servitore, 
Il maresciallo dell’ Impero conte SuczET. 

Dal campo di Murviedro li 3 ottobre 1811. 


Genova , 26 ottobre. 

Lettere di Lione portano che S. Em. il 
cardinale arcivescovo di Genova era arrivato, a. 
Lione li 19, e che ne sarebbe partito li 22 per 
Valenza , ad oggetto di assistere alla traslazio- 
ne del cuore del Papa Pio Vf, che sarà deposto 
în un superbo mausoleo che è stato eretto in suo 
onore per ordine superiore. 

(Gaz. della Stura.) 


21 ottobre. . 


Amsterdam , 


Ecco i discorsi diretti a S.jM..1° Impera-. 


tore dal f. f. di maîre d’ Arlem, e dal aeree 
di Velsen, il 17 corrente, al passar che; fece 
S. M. da’ loro comuni : 


Discorso del f. f. del niaere d’ Arlen» 


Stre IRR Tata 
© Ho l'onore dù deporre da piè di V. M. le 
chiapi della città è’ Ariem. Ancerprete dd? senti- 


la della © 


| menti d’ ammirazione, rispetto e fedeltà degli abi. 
tanti di questo comune peb maggior de’ Monar. 
chi, offro a V. M. i loro più vivi omaggi. 
Questo istante sù bramato della presenza»di 
7. ML. sarà, per. noi sun giorno sempre memo. 
rando e il più bello della mia vita. 


© Discorso del maire di Velsen. 


Sei \ of 
Questo prospero giorno mette il colmo alla 
felicità degli abitanti del comune di Velsen e 
06 Sandpoort. Eglino vanno lieti di poter, per , 
“\mezzo mio, assicurare V. M. dell amore , del 
rispetto e della sommissione che sentono per un 
sè. magnanimo Sovrano, 
— Jer: mattina si cantò a corte una bellissima 
messa, composta dal celebre Paer , dopo la 
quale S. M. l*Imperatore diede udienza alle varie 
autorità. Alla'sera vi Fu teatro grazis e un fuoco 
artifiziale cui assistettero le LL MM. in una 
elegante tenda erettasi per riceverle. Il maîre 
presentò ;a :S.. M.ola..lancia che \dovea dar .il 
segnale ; il fuoco , rappresentante una bellissima 
colonoa trionfale ed ,un.tempio, dedicato all’ Im 
mortalità, ebbe, ad onta del tempo alquanto 
coptrario ; un. ottimo effetto. S.M. si, ilegnò 
d’appalesarne, la sua;jsoddisfazione e»nitornò ‘al 
palazzo a. traverso ‘ad... un; immenso. popolo: che 
faceva \echeggiar l’,aria delle.sue ‘acclamazioni. 
i fi (Gaz. de ran.) 
Del. 22. 
.S., M.. , partita ,jeri. prima ‘delle. sette ‘ore 
per andare .a visitar. le chiuse di Muiden e la 
piazza di Naarden , è rientrata in. questa città 
CI due ore pomeridiane... :L’ Lmperatore,; ovunque 
è passato , si è visto circondato da, tutta. la 
popolazione delle citta e; de” villaggi SM. VIms 
peratrice. ha: jeri . passeggiato in. calesse > nella 
città ,,e si è fermata al più bel nbagazzino per 
comperarvi delle porcellane del Giappone. Una 
immensa folla ‘era raccolta. intorno! ad essa. 
Le .LL. MM. , per:quanto dicesi; partiranno 
d’ Amsterdam il 24 per l’ Aja e Rotterdam. 
(d0em.) 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 


è 


Napoli , 6 novembre» 


Riceviamo dalla batteria del Capo Vaticano 
ogni giorno nuovi riscontri di bravura ‘e di corag* 
gio della piccola guarnigione. destinata; a difen- 
derla ed a. proteggere il commercio di cabotag- 
gio. Dopo l’azione sostenuta dal sergente Gisn- 
none ; rammentata nei numeri scorsi ; il: sergente 
Mapzo , succedutogli di distaccamento nello stesso 
posto , ha dato il 7 del corrente eguali riprova 
di valore e di zelo. Una scorridoia nemica ave- 
va in tal giorno assalito quattro. barche che ve- 
nivano dalla costa. di Tropea : erano. esse già vir 
cine ad esser preda del ‘nemico , quando il ser- 
gente Manzo si avanzò al lido, e cominciò un 
vivo fuoco contro il nemico. Durò ]’ attacco per 
due ore con estrema ostinazione , ma finalmen- 
te vedendo il nemico la fermezza ed. il corag? 


gio dei nostri tinunziò al. sio progettordi preda 

e prese.il Jargo. La scorridoia ebbe molti uo- 

mini posti fuori di stato. di. combattere ;.i' nostri 

non soffrirono. alcun:danno.; Giova osservare che 

tanto il sergente Giannone ,. quanto; il. sergente 

Manzo, appartengono al: 4 reggimento di. linea. 
Pi Monit, delle Due-Sic,) 


1 — =" 
I ST i R A» 
s  Newchhtel, ;118 ottobre. 
Il censo «ti questo ‘principato ha !.presentàto 
r V'anno, 1810! una popolazione. di 49}9r3;abi- 
taoti;, cioè 0525 di, più.del.1809- In «questoinu- 
mero si sono trovate 5,690 fabbricatrici , di. mer> 
letto , 4460 oro!ogiari , ( ve ne erano g5 di meno 
pell.1899) settecentonfabbricatori d* Indiane»; 544 
mercanti ,..66,motaj ., 36 maestri».di ‘scuola. ec. 

Vi sono state nel corso.di questo medesimo 
anno r810;t486; nascite ie 896 morti. 

Vi sonovstati Zur! matrimonj;y e: 5 ‘(divorzj. 

Nello: scorso» dello: (stesso | anno + sono state 
assicurate. volontariamente 4,966 navi: per ;la som- 
ma di:13,560,900 fr: Queste navi sono state tas- 
sate giuridicamente a (1,853,950 fr. Nel 1811 il 
numero» delle. assicurazioni è . considerabilmente 
cresciùto. 

Molti.grandi stabilimenti cominciati da qual- 
che: anno sono terminati. Il «ponte: di. Serrieres 
si: fa distinguere per. 1’ ardire. della...sua; archi- 
tettura ; la ‘perfezione del: suo lavoro}; la.ssua 
situazione «pittoresca. Hlsuperbo ospitalè :Pour- 
tales è consacrato. La: magnifica strada. della 
Ghaux-de-Fond è terminata, e quella. di Locle 
è: al suo; termine. Queste due huove grandi strade 
danno occasione a. fare: molte altre strade. pa- 
rallelle.,' e. il'sistema di meglioramento adottato 
a questo riguardo , è eseguito con la più grande 
attività. Molti. comuni mostrano uno zelo tode- 
vole per secondare .le. viste. del. governo. Un 
gran numerò di particolari contribàiscono per 
parte loro a delle soscrizioni volontarie alle quali 
il nostro augusto principe concorre generosamen- 
te. In ùna parola in tutte le contrade montuose 
che ‘presentavano degli ostacoli in apparenza in- 
sormontabili, le strade si megliorano da qualche 
anno ‘a ‘tal'segno che fra ‘poco il principato di 
Neuchatel potrà andar del pari con quelle degli 
stati che si sono «resi celebri per la ‘bellezze 
delle loro strade. \ 

LaVale AVRAI 1 
Logmno , 26. settembre. 

Il 21 di questo mese, sei uomini del nu- 
mero di quelli che ‘si erano dispersi dopo la 
presa di ‘l'arragona , ch’ eransi dati dal partito 
di Mina, presentaronsi. per servire nella com- 

agnia de’ cacciatori ‘di ‘Castiglia , ‘comandata da 


).. Giovanni Gomez Minaro. Il di seguente tutta , 


la compagnia, in numero di 38 -uomini, pre- 

stò pubblicamente giuramento di fedeltà al Re 

Giuseppe. } 
(Gaz. di Madrid. — Jowr. de Paris.) 


Manganares , 2 ottobre. 
L’ altrieri , ad ‘un ora del mattino, v'è 
stato un combattimento nel villaggio di Pe- 
droneras, 


553 
‘La colonna mobile ; sotto il comando del 
sig. colonuello- del‘13.0: reggimento di dragoni , 
Resse'}' ha ‘pienamente sconfitto: le quadriglie 
‘unite di Camillo; Diaz ‘e Alcarraz. Sì è fatto 
ai ribelli ‘un gran'bumero di prigionieri, ‘e si 
sono’ presi loro: cento cavalli. 4 
OI SPO O. (Gaz. de Fran.) 
vi i 
SSWA Z SI VAI 
3 Serckolm , 4 ottobre. ‘ | 
(H ‘sig. Generale ‘di Suchtelen ) ministro di 
Russia ‘presso la’ nostra corte che ritorna a Pie® 
trobòrgo , ha oggi avuto la sua udienza ‘di‘con- 
gedo. Il'‘sig. Baron ‘de Nicolai, che ‘glivè ‘sosti 
tuito în’ qualità d’ incaricato d’affari., è’ qui 
dali 21 settembre. } 


ESTRO 


7 

UN GE: SER TEA, 

Presborgo ; 15 ottobre. : 
1 S.A. IT. 1 ‘Arciduca Carlo , generalissimo! è 
giurito qui agli rr ;il 15 è pure arrivato. S. A. 
R.' il duca ‘Alberto di Sassonia ‘Teschen. Questi 
due principi occupano il palazzo del baron Brau: 
necker. : 


GRAN DUCATO DI FRANCOFORT. 
Francfori, 15 ottobre. " 

Si leggorio in'alcuni fogli tedeschi i seguenti 
dettagli ‘riguardanti 1’ avvélenatrice. Zwanziger ; 
ch'è statal'esécutata’ ai 17 del -mese ultimo & 
Culnibach. 

Auna Margherita Zwanziger, nata Schoenleben} 
di ‘Norimberga iù età di cinquant'anni era. re- 
stata vedova ‘dopo la morte «del suo marito 
l’ antico notaro Zwanziger. Essa sposò a quindici 
anvi il motaro Zwanziger. Ma\questo’ matrimo- 
nio non fu felice. Dopo la morte di suo marito , 
essa” lasciò Norimberga, ed abitò successivamente 
molte città di Germania , fra Je altre Vienna 5 
Ratisbona, Francfort , e Weimar: dove. visse .in 
servizio, o col luvoro delle ‘sue mani. Essa si 
espose per la sua poca condotta ad‘ alcune av- 
venture: singolari ‘nen meno ; ‘che disgraziate : un 
giorno fu'sul punto di annegarsi in: un eccesso 
di disperazione tenendo in mano un libro, la di 
cui lettura aveva esaltato la’ sua ‘imaginazione. 
Nell” 1808 entrò ‘al servizio del baillì di giusti- 
zia di Sahsparzib ‘chiamato «Corrado Glaser, la 
di cui moglie mori quasi improvisamente qualche 
tempo dopo. ‘Essa ‘èentrò in seguito \come donna 
di facende in casa di un altro particolare della 
stessa contrada nominato Gebhardt*, di cui la 
moglie morì ‘nella stessa maniera. Una delle sue 
parenti: trovandosi nel parto ; la ‘Zwanziger fu 
incaricata. di ‘assisterla 5 una pronta morte fu 
l'effetto di quest’ assistenza. Questi tre \avveni- 
menti fecero nascere dei sospetti. La reggenza di 
Bayreuth Ja fece arrestare a Norimberga dove ‘ 


<istcera ritirata; e. fece formare. il suo processo., 


‘dove risultò , ch’ essa aveva fatto morir. due 
persone con veleno , e che si era resa colpe- 
vole di molti altri avvelenamenti; ché non:ave- 
vano avute conseguenze tanto funeste. Fu. essa 
condannata ad essere arrotata , e “il suo corpo 
esposto sulla rota. Tal giudizio ‘fu confermato: dal 
re di Bayiera eccettuata l’ esposizion del ca- 
davere. 


554 î 
RU St des 
Pictrburga y 2 ottobre. i 
La..nuova chiesa, cattedrale dedicata. .alla 
Santa Vergine di. Uasan «è stata fabbricata. nello 
spazio di. dieci anni. Il piano é stato fitto: dall? 
architetto consigliere aulico, Woronichiù.secondo 
le idee dell’ imperator Paolo f. Questo edifizio 
presenta nell’ interno la forma d’ una croce, e 
una lunghezza\ di 353 braccia sopra 26 di Jar- 
ghezza , e 22 divelevazione. Li interno è ornato 
di 56 ‘colonne di, granito . liscio odi. Fiulandia 
ciascuna di; cinque braccia di altezza , e di un 
arschihe ye mezza di diametro ; i capitelli di 
ordine ‘corintio , e i piedestalli. sono. in, bronzo 
dorato. Le, porte del coro,, e la galleria dell’ 
altar-maggiore sono di argento massiccio. Il pa- 
vimento è di marmo indigeno di diversi coleri. 
L’ esterno della chiesa è ornato di colonne d’ ordi- 
ne :corintio in ‘pietra; \calcaria giallastra con i 
piedestalli. di. ferro  levorato,, 1 battenti della 
gran porta.d’ ingresso sono. in, bronzo, ed.orna» 
ti di bassirilievi secondo il modello della porta 
della cattedrale di Firenze. Dall’ una; e, l’altra 
parte si vedono le statue colossili 1n bronzo degli 
arcangeli Gabriele e Michele. Un colonnato 
di (130 colonne »in semicircolo, precede. la che- 
sa, e s’ apre-sulla, bella; strada delta ‘a prv- 
spettiva della Newa. La piazza inpanzi.alla ‘chiesa 
è uno dei luoghi, più rimarchevoli,, nel mondo 
perl upione, degli edifi;] religiosi. appartenenti 
a diversi culti ; vi si vedono in uo riggio di 300 
passi le .chiese.Luterana., Germanica, e Svedese 5 
le chiese, riformatè Fraucese, e. Olandese, una 
chiesa cattolica, e quella degli Armen). 
Gidid Lili Eolo 
Londrà, 22 ottodre. | 
1 Mominy-Ghronicle del. 49 corrente con- 
tiene il segueute articolo: vifoln 
(. @ Sivsono ricevuti. dispacci, di Lord Wel- 
ilington. Essi, debbono certamente aprir gli occhi 
al. pubblico sul disperato esito, della guerra che 
sosteniamo, Ogni uom ragionevole non può, re7 
‘sistere all’ evidenza. della verità che il, nobile lord 
svela. con. candore agli occhi della sua patria; ed 
è questa che ad. onta di tutti. i. rinforzi che sua 
siguoria ha ricevati,, non può dottar Col Frsn- 
desi, Milord ‘confessa di buona fede che il ve» 
‘pico aveva si bene risaputo j suoi preparamenti, 
movimenti ve piani, e il numero delle sue truppe, 
che. si era visto astretto a riunire tutto il suo 
resercito per | osservare da se stesso il nemico, 
«Ecco , per verità, lo spettacolo più dispendioso , 
che mal siasi immaginato per soddisfare la vista 
d’ un individuo. Qual arte pelle. disposizioni. del 
nemico ; quale profondità nelle sue manovre , se 
il. nostro grav, generale è stato obbligato a|riu- 
niîr tutto 1’ esercito per riconoscerlo » e ad. 
di ciò l'abilità (del nentico nel'celargli 1 suoi pro- 
getti, gli ha ‘impedito; d° indoviniar il punto! sw 
cul 1 Francesi dovevano avauzarsi per attaccarlo 3 
non gli è nemmen riuscito di netiere con- 
tatto: la sua cavalleria ‘con. quella, del nemico. 
1’ inghilterra. è, pertanto stata sfornita di tutte le 
sue. iruppe., e particolarmente deila sua \caval- 
-leria di cui restano a mala pena 4 reggimenti 
io tutta la Grah Bretagna, e pure i movunenti 


IN, 


te ad onta 


dél-nemiico ‘nell’ impiegar la sua erano sì ‘rapidi 
che la nostra fanteria restò esposta ad una cari. 
ca'su tre facce d’ uno de’ suoi quadrati. 

Lord Wellington.ciò nonostante merita che 
gli:si sappia» buon grado d’ ùvere schivata ‘una 
battaglia?, «giacchè la più bella vittoria-non avria 
potuto’. cormpensar la perdita di 6 in 71m uomini 
che avrebbe sofferta per riportarla ; tanto è lo 
svantaggio di questa insensata lotta\a Sostener la 
male ci rendono poco atti, è la mostra. popolazione 
e lavcura;dell’ iùterna: ‘nostra prosperità*e Ila li. 
bertà della. nostra costituzione. Lr più distinti mi» 
litari hanno sempre predetto; quanto lè accaduto ; 
ecc: ; ecc. t DI 


; Estratto d' una lettera scritta da un ufficiale 
dell’ esercito di lord Wellington, : 
; Rovina jar settembre; 
«Quasi tutta la strada da Lisbona insiti qui 
resenta (una scena cdi ‘miseria e di spopolamen- 
to. L'ultimo: stato degli nomini moù. più ‘attira 
combatterevera, di 17m. )700 ‘ufficiali } numero; 
certamente spaventevole. Il x reggimento. iè all’ 
ospedale per: mnetà. C° aspettiamo un: attacco con- 
tro il ponte di battelli con tanta fatica ?da noi, 
costruito a! Villa-Felha , sul Tago. Distrutto que- 
sto:; ici troyeremmo tagliati fuori dai nostri im- 
mensi: magazzini! d’ Aibrantes. Jeri abbiamo rice» 
vuto drdine «di vimandare dietro di,noi i nostri. ma- 
lati;'le di;prender con inbi biscotto «e «riso: pers 
tre./giorni:}vond’iesser pronti a. marciare al pri-. 
mo ordinéè»(Hl: nostro foraggio consiste in giun- 
chie; paglia. ‘che talvolta ci‘ conviene? andar a 
cercare. distante «due leghe: 
Bb 'cinot si (Jown dei lo Emp.) 


AVVISO DI VENDITA. 


o - 


Il giorno di mercoldìi 13 del presente mese 
di novempre , alle ore g antimeridiane nella casa, 
o bottega situata in via di porta Castello num, 6, 
si procederà alla vendita, per rilasciarsi al. mag- 
giore. offerente, ed ultimo oblatore de’, mobili, 
ed eff.tti provenienti dall’ eredità del fu Giovace 
chino Busivi qui appié descritti, e nominati: cioè ; 
uo commò ; quattro tavolini ; tre commodini , € 
diverse sedie j diversi pezzi di quadri di più 
misure, e grandezze ; due, lucerne; due cande- 
lieri, ed una stadera il tutto di ottone ; diversi 
pezzi di rame, ed altri attrezzi di cucina; di- 
verso vestiario da uomo ;.nove mortari , € dieci 


pistelli di ottone ; due libbre , e nove oncie di 


metallo «dorato, e dieci libbre semplice ; ventotto 
chiavi da botte di metallo di diverse grandezze j 
tutti gli attrezzi, e stigli. di una bottega ad 
uso di ottonaro; un letto composto; due ban- 
chi di ferro ; due pagliacci ; due materazzi ; quat- 
tro tavole 3 capezzale , e quattro cuscini ; diversa 
biancheria consistente in. lenzuoli , camicie , 10- 
vaglie , salviette , fazzoletti, e diversi altri mo- 
bili ed oggetti. ì : 
Il tutto dovrà pagarsi a danaro contante. 
Cxisrororo Cortese , Uscieree 


In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio , al Corso , nun.. 248. 


GIORNALE DEL CAMPIDOG 


Roma, 15. Novembre 1811. 


Num: 136. 


Qui Tico 10; 


Roma , 15 novembre. 


i partenza dei coscritti continua con la più 
grande: attività. Il 6.0. distaccamento è partito 
jeri, e dopo dimani il 7.° si rende ugualmente 
al corpo che gli è assegnato. La buona condotta 
erlo spirito’ di ubbidienza di questi. giovani me- 
rita i più grandi elogj. 

Jeri un ‘distaccamento \della: compagnia ' di 
riserva chiamato ‘all’ onore. di servire nell’‘arti- 
glieria ,) è partito per. Verona dopo essere stato 
ispezionato dal Sig. Prefetto. La bellezza di que- 
sta piccola truppa e la buona volontà deve at- 
trare sopra di se tutti gli sguardi. Non'si. può 
porre ‘in dubbio: ch’ essa non rechi ‘onore all’ ar- 
mata ed. alla compagnia ida cui cella esce. 
va Amsterdam 324 Ottobres ciù 

In questa mattina a ore 7 abbiamo avuto 
il dispiacere di. vedere partire S. M. 1’ Impera- 
tore , ‘che è: stato seguitato due, ore dopo da 
S. M. .l’ Imperatrice. La guardia «d’ onore a ca- 
vallo ha avuto l'onore di scortare le LL. MM. 
fino ad Harlem. ‘ 
(Gaz. de France.) 

‘Rotterdam, 25 ‘ottobre. 

Le LL. MM. essendo partite da. Amster- 
dam traversarono Harlem senza |fermarsi. All’ 
altura di Calwick , ! Imperatore si diresse per 
quel posto, e Imperatrice si. portò diretta- 
inente a Leida. —. L'Imperatore visitò le chiu- 
se di’ Calwick , e si portò sulla spiaggia 5 in 
seguito la M.vS. raggiunse l’ Imperatrice. a. Lei- 
da, e. parti isecolei per 1’ Haya , ove fecero so- 
lenne ingresso a ore 3 e' mezzo fra. le  accla- 
mazioni della ‘intera popolazione. Immediatamente 
dopo il lorò arrivo le. LL. MM. montarono in 
calesse. e' ‘andarono: a Schewellingue,, \willaggio 


dì pescatori a mezza lega:-dall’ Haya.L' Impe- 


ratore. si fece render conto di quanto: poteva 
interessare .‘i pescatori che abitano quel villag- 
gio.: fece vin seguito lanciare in mare il battello 
insommersibile., costruito per liberare dalle onde 
i naufragati. Ritornato all’ Haya il Monarca dette 
udienza alle primarie Autorità del Dipartimento. 
“La sera. vi fu grande illuminazione ce festa nella 
sala dello spettacolo. La. mattina appresso , l'Im- 
peratore dopo. aver. visitata la fonderia de’ can- 
noni ; ha proseguito il viaggio con l’ Imperatrice 


| rie dame. 


| per'Delft $ di ‘dove son ripartite per la no- 


stra città. 


A'‘ore rr emezzo hanno fatto il loro in- 
gresso in Rotterdam : tutte le strade per dove 


| passava ‘il :cortéggio erano oruate di ghirlande s 


festoni. e bandiere : A ore una è stata data udienza 
alle Autorità civili! e militari. — A ore 4 € 
mezzo ; nonostante il tempo piovoso , S.. M. sì 


| è imbarcata per abilare a visitare 1’ ammitagliato 


e la Mosa : la' riunione’ de’ bricks s delle scia- 
luppe , de’ battelli! e dell’ immenso’ popolo formava 


,un imponente ‘spettacolo. A ore 6 l’ Imperatore 


ba ricevuto i' funzionari pubblici, e le prima- 
‘ | (10em.) 


ì 


Metz , 25 ottobre. 


In quest'oggi sono di qui passati, il sig. 
Boutiagny , Segretario dell’ Ambasciata russa pres- 
sola corte di Francia, ‘il sig. Feideberg ,cor- 
riere russo , e il sig. Gray Segretario di lega- 
zione. degli Stati-Uniti d’ America: vengono da 
Pietroborgo , e vanno a Parigi. 
© (4dem.) 
NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli, 7 novembre. 

GI’ Inglesi nou lasciano ‘di esercitare lo zelo 

e la costanza dei ‘nostri legionarj , delle guardie 

doganali ‘e dei distaccamenti di truppe che per 

il loro servizio trovansi' sulle coste del regno. 

.. Per quanto‘ però si siano moltiplicati i loro 
piccioli legni destinati ad infestare in un modò 
insolito i nostri’ mari, ed ‘a fare' la ‘guerra ‘al 
nostro commercio ‘di cabotaggio , può ‘malgradò 
ciò dirsi che ogni ‘loro attacco ‘è ‘sempre tb 
nuovo titolo di gloria per i bravi ‘che difeudono 
le nostre coste , ‘e ‘di vergogna ‘per essi. 

La vicinanza della cattiva ‘stagione pare che 
abbia accresciuta ‘|’ attività de”mostri. nemici., 
animati forse dalla speranza di prede che - po- 
tessero compensare in parte i tentativi fatti , con 
poca fortuna , su tutti i punti  in-tutto il corso 
di questa estate $ e che fino ‘allora non aveano 
avuto altro risultato ‘he 1’ incendio o la preda 
di qualche piccola barca pescareccia. Fra le ope- 
razioni però tentate da essi con ‘maggior calore 
una è sicuramente ‘quella colla: quale hanno cer- 
cato di distruggere un convoio ; che di Calabria 
veniva , ne’ scorsi. giorni, in Napoli. 


556 ; 
Una forte squadriglia, sostenuta da più fre- 
gate , aveva attaccato quel convoio nelle acque 
di Palinuro; ma tiulti i suoi sforzi erano riu- 
sciti infruttuosi;; merce i prodigj di yalore ide? 
distaccamenti dei legionarj e di truppe che\ne 
aveano sostenuta la difesa con somma costanza , 
in faccia alla metraglia ed alle palle inglesi. Ca- 
richi di vergogna per questa infelice riuscita , i 
capitani inglesi spedirono in Sicilia a cercare 
tutti i mezzi che potevano somministrare le) forze 
britanniche di mare e di terrà , per risarcire 
} onta della loro baudiera , rispinta da un pu- 
gno di uomini animati dal solo zelo del; loro 
attaccamenio per il governo e dall’ interesse per 
la causa comune. Alla nuova giunta in Messina , 
i comandanti inglesi inyiarono , verso. q 
to , muovi rinforzi ed anche molte truppe da 
sbarco : al vederli si sarebbe detto che tentavasi 
la più grande impresa militare di terra eidima 
16 tante etano le forze radunate in vista; di, uno. 
scoglio (deserto, ‘per. attaccare, uN , picciolissimo 
convojo protetto, da poche “scurridole ‘e da qual- 
che cannoniera 1 Confessiamo, dunque,, a igloria; 
dei' comandanti, ipglesi », che, questa,;yolta , secon:; 
dati da' una straordinaria. calma. di mare: ad essi 
sonfmamente | favorevole ,, i. loro, progetti sono 
riusciti , ge non ib, tutto almeno,in parte :, essi, 
possono. oggi annunziare che gl’ immensi; arma» 
menti britafinici sì sono finalmente impadvroniti! 
delle barche che eransi ricoverate nella marina, 
i Palinuro , ‘quantunque nessuno, dei, nostri.che: 
le hanno si vaiorosamenie difese , e che. hanno: 
per tanto ‘tempo sostenuto un, attacco sì disugua- 
le, sia caduto ‘in loro potere. 
Non _é difficile indovinare, qual sia stato il 
motivo di tanto impegno contro quelle barche ; 


per parte degl’ inglesi: forse sapeano; essi, che, 
Je medesime erano destinate a trasportare «una 
parte di legnami utili alle costruzioni navali che, 
sì eseguono ora con somma. attività in Castel4 
lammare ed in Napoli , e probabilmente si lusin- 
gavano di farne sospendere. ivlavoriintrapresi : 
ma in mezzo alla loro vittoria essi sono rimasti 
ben delusi nelle loro, speranze, alcune di. quelle 
barche erano ,. è vero , cariche di legname ; ma 
il progresso ‘delle, attuali‘ nostre costruzioni è 
ormai indipendente da iuita. la. forza, inglese? e 
dagli accideuti, del imare ;. per impedirli essi do- 
vrebbero sbarcare un armata di, terra, e. noi 
siamo sicuri ,, che , malgrado, il loro desiderio 
di ottenere un tal risultato, non cercheranno 
di farlo per tal via. Sappiano essi però , che. é 
giunto in Napoli, per la via di.terra, un pri- 
‘mo conyoio di legnami più necessarj perl’ al; 
beratura de’ vascelli. e delle fregate ;. che, altre 
simili spedizioni per terra. sì succedono in que- 
sto momento ; e, che tronchi «immensi; di alberi 
han, traversato e. traversano . la Puglia. Malgrado 
tutti. gli ostacoti, che  pareano opporsi. all’ esecu- 
zione di un progetto creduto fino a questo.giorno 
ineseguibile ,, tutte le difficoltà, sono state supe- 
rate; sono state raddrizzate delle strade , sono 
state abbattute delle muraglie e fin qualche ca- 
sa, e Ja strada di Puglia rende oggì sicuri per 
terra .que’ trasporti che erano incerti e perico- 
"losi. per mare : così le. costruzioni navali di 
Castellammare e di Napoli non solo non saranno 
abbandonate , ma, neppure possono. essere , per 


la perdita fatta, un sol momento sospese o 
ritardate» 


(Monit, delle Due Sic.) 


4 USAI IDA? 
Vienna, 13 ottobre. 

L’ Imperatore bha permesso agli ebrei di 
aprire una sinagoga , e di stabilire nel tempo 
stesso una scuola per l’ istruzione della gioven- 
tà. Gl’ israeliti sono riconoscentissimi a que- 
sto beneficio. 

— ll corso sopra Augusta è divenuto oggi 
‘ migliore. Esso è a 233 wso. Nonera stato così 
favorevole dopo alcuni mesi. 

— 1 governatori austriaci, che comandano nel 

Barmatos;enella Slavonia, hanno voluto provare 
nell’ ultima primavera , se il clima di queste pro- 
vincie poteva esser favorevole ai cotoni della 
Natolia e della Macedonia; L’ esperimento è per- 
fettamente riuscito ; il cotone ha maturato bene, 
ed è stato raccolto,.alla metà deli mese ultimo. 
Si fanno delle disposizioni per fare nella pros« 
| sima primavera; delle ipiantagioni. considerabili, 
| — La;Dieta del regno di, Boèmia::si;è. aperta 


il (1404: Praga. moli i q 
| bi Altra dei 16. < nr 
| S..A. I. 1 arciduca. Ridolfo avendo 


rinun« 

| ziato allo stato ecclesiastico! ed.all’.arcivescovado 

di. Olmutz:; ha ottenuto il reggimento di Alyvinzy. 

| — Si'(attendono le LL. MM. ed i Principrdella 

Famiglia Imperiale; che si ‘tratterrano qualche 

tetapo 4. ed..in seguito. torneranno ‘a. Presborgo 
per assistere alla fine» della Dieta. 


| — Le. notizie della Turchia; portanò che le cose 
| sono nello. stesso grado .; vale a dire che i ne- 
| mici si trovano 1a fronte l’un dell? altro , onde 
| si. aspetta la nuova di qualche. grande avveni- 


mento. Il generale Kutusow comanda. il centro 
dell’armata. russa 3-il gen. Essen l’ala dritta } 


! ed hail suo quartiere a Crajova :cil- gen. Lan: 


geron ;l’ ala sinistra che è concentrata ‘a \Obi- 
lesty. I Turchi hanuo ricevuto | de’ considerabili 
rinforzi , ed il Pascià di Seres fa: contivui attac- 
chi sulla ‘dritta de’ Russi. 1 Turchi hanno fatto 
diversi tentativi per ‘passare il Danubio vicino 
a Silistria:} ma sempre invano. Pare che il piano 
degli Ottomani :sia di;.tenere a bada le princi. 
pali forze :deè Russi. vicino a Giurgiewo, o ma- 
nuvrare nello; stesso tempo su due fianchi dell’ 
arniata ! russa, sopravanzarla , e. forzare in tal 
guisa tutta. 1’ armata ad. abbandonare. la: Valac- 
chia. All’ apposto il gen. Kutusow. sembra me- 
ditare: un attacco. generale: contro i. corpi turchi 
che hanno. passato il» Danubio. vicino 1a -Rud- 
schuk , «e gettarli nel: Danubio , per. poter quin- 
di riprendere le posizioni abbandonate nella pic- 
cola ‘Valacchia. — Molte persone che. fuggono 
| dal teatro. della guerra si portano a Jassy e nella 
Transilvania. Tutto fa presumere che la sorte di 
queste contrade sarà bentosto decisa. 
(Gaz. de Fr.) 


ZIA: LIA» HT. 
Bucharest x 30° settembre. 

Sono ‘quindici giornì ‘che accadono delle con- 
tinue. scaramucce , e. de’ combattimenti! ancora 
maggiori nella piccola Valacchia. Le truppe di 
Ismail Bey .e di Foizy Aga; che consistono per 


la maggiore parte im cavalleria , continuano ad 
inquietare il corpo d’armata comandato dal ge- 
neral Sassi Si dice. che i Turchi, iu. numero di 
iù di zo mila uomini, non sieno che a due 
leghe «da ;Crajoya , e, che vogliano impadronirsi 
di quella piazza, me’ di cui contorni i Russi 
hanno fatto, tlei . considerabili trinceramenti. — 
Siccome. si» Turchi, riuniscono delle grandi forze 
a; Slobodse:; pare. che debba esser vicina. una 
qualche; decisiva. azione cou le truppe che co- 
manda inimediatamente al igenerale.in capite conte 
Kutusowi— .{l generale, conte de’ Langeron ha 
ricevuto, ordine «di portarsi a Obilesty ,. essendo 
verisimile che i "Turchi possano tentare qualche 
intrapresa. vicino (a, Silistria. — Si vuole che i 
Turchi che hanno passato il Danubio principiano 
a, mancar' di .foraggi., e che perciò non abbiano 
sulla. riva sinistra che circa 2000 cavalli e 8000 
uomini d? infanteria.— Il, general. Kutusow, ha 
ricevuto | de’ rinforzi.,,, e. le. sue truppe . sono più 
che sufficienti per far., fronte al, gran Visire_ an- 
cora per, batterlo , sè ardisse avanzarsi. .., 
| (G. de Fr.) 


SVIZZERA. 
San. Gallo, 19 ottobre. ) 

Da tre. giorni in qua s’ è aperto al pub- 
blico .il. magnifico ponte che il governo del can- 
tone di San Gallo ha fatto costruire sul Sitter. 
Questo ponte è lungo 590, piedi e largo 27; è 
d’ un arcata sola di 83 piedi .d’ elevazione e riu- 
nisce Je due rupi fra le guali scorre il Sitter. 
Esso ..é fatto di grosse pietre da taglio e i suoi 
larghi sostegni rassembrano altrettante rupi. Que- 
sta bell’ opera, ideata e diretta dal sig.. Halti- 
ner., debbe sempre più parer, maravigliosa, se 
si consideri che un picciolo Stato è. quello che 
ne ha, sostenute le spese. Essa è tanto, utile 
quanto magnifica , giacchè assicura la sola grande 
strada commerciale che unisce la Svizzera brien- 
tale all’ occidentale. Altrevolte si, passava il Sitter 
sopra un cattivissimo ponte di legno verso cui 
bisognava scendere per una strada pericolosa. 

(Jour de l Emp,) 


INGHILTERRA. } 


Lon?ra ,, 10 ottobre. 

Un legno portoghese carico di schiavi. era, 
partito dalle coste d’Affrica , quando i Negri, 
ammutinatisi, uccisero gli Europei e s° impadro- 
nirono del bastimento. Ma non sapendo ben con- 
durlo , lottavano essi malamente contro i flatti 
ei venti, quando un vascello americano gl’ in- 
contra e li prende a rimurchio. Poco dopo la 
fregata inglese 1° Aretusa | incontra «essa pure e 
dichiara sua preda 1l bastimento de’ Negri , giu- 
sta la legge che autorizza'ogni capitano inglese 
a impadronirsi dei legni carichi di schiavi. GI? 
infelici Negri pertanto si videro condotti a Ply- 
mouth'ove trovansi ‘attualmente. Essi sono quasi 
tutti giovani, ricusano i nostri cibi preparati, e 
a la carne cruda , il sangue e «le bu- 

ella. È 
(Fogli Ingl. + (Jowr, de l Einp.) 


- 


T'RICENIAEN. 


659 
DIA. 


Dublino ; 19 ottobre. 


L’ assemblea che si attendeva da lungo tempo 
è stata fivalmente tenuta. in quest’‘oggi nel teatro. 
Strect : più di 300 persone vi si trovarono , ve- 
nute.dalle diverse parti ‘dell’ Irlanda,:/ un \nu- 
meroso concorso ‘di: spettatori di tutte. le reli- 
gioni ;. non. poche persone delle più distinte per 
grado, ricchezza e. carattere si erano presentate 
di buon’ ora pervoîfrire. all’ assemblea la loro pro» 
tezione, Le loggie ; le. gallerie \ed il parterre 
erano. piene di. popolo. — A..ore.tt sulla mo» 
zione di lord Notterville ,/sostenuta, dal visconte 
Sontwell , il conte .de' Fingal prese il posto. .di 
presidente , fra le universali \acelamazionis da 
seguito egli pronunziò: un discorso , energico ,, 8 
nello stesso tempo assài modesto; col, quale ;, dopo 
aver ringraziata l’ assemblea , disse, ce essa non 
doveva avere iù vista! che un solo oggetto , cioè ; 
di domandare di. esser posta sullo stesso piede 
con i sudditi protestanti , esigendo ciò la sana 
politica ,, el\laciininutabil giustizia, Questo. solo 
oggetto , aggiunse, doveva richiamare tutta l’at- 
tenzione dell’ assemblea , senza pensare ad altro 
affare. La: petizione. venne letta ed ebbe favo» 
revole approvazione, : 

(IMonutewr) 


‘ A SI A. 


Oremborgzo. (. Tartaria asiatica ) 12 @905f0 a 


Bukei-Sultano,., figlio del celebre Nuralii 
Can della piccola orda deì Kirgis , e comandante 
egli pure di .alcane bande nomadi fra il Wolga 
e lUral, è qui assai rinnomato a motivo delle 
numérose, sue gregge le. quali somministrano i 
migllori. mobtoni ai nostri mercati; di bestiami, 
ll direttore del nostro nificio delle dogane , quan- 
do si trovava sulla linea frontiera deita di Ural, 
ha visitato quesio Sultano che lo ha ricevuto sot= 
to ad una gran ienda di feltro bianco ov ‘(era 
assiso sopra un alto scanno coperto di var) tap- 
peti.. Dalla magnificenza del suo. vestiario si po- 
trà giudicare delle sue ricchezze. Egli era vestito 
di un ‘caftan di velluto di Venezia .d’ un rosso 
cupo, guarnito di galloni, e d’ un corpetto di 
moerro d’ argento, Egli aveva in capo un alto 
berretto, dello stesso velluto , gallonato d’ oro. 
e guernito di zibellino nero. Appesa ad un na- 
stro turchino egli poria una medaglia d’ oro guer- 
nita di diamanti che il governo gli ha accordata 
perchè ‘ha. stabilito il suo domicilio nell’ interno 
dell’ Impero. Questo capo pastore ha più di 60 
abniy è di una statura più che mezzena , ma 
corpolento, ed ha un aspetto ; piacevole. Ogni 
anno cambia un migliajo de’ suoi montoni con 
velluti , stoffe di moerro d’oro , coralli , perle , 
ecc. che adopera per adornare le sue abitazioni. 
Ad onta delia sua corpulenza cavalca benissimo , 
e quasi ogni giorno. Le bardature de’ suoi ca- 
valli erano assai magnifiche. Il suo divertimento 
favorito è dla caccia col falcone e con grandi 
aquile chiamate in paese berkutes, 

(Gaz. de France.) 


558 
CORTE IMPERIALE. 


Estratto dai Registri della Cancelleria della Cor- 
te Imperiale di Roma. 


AssemsLeA GENERALE. 


Quest’ oggi undici novembre mille ottocento 
undici le camere componenti la Corte imperiale 
sedente in Roma si sono riunite nella sala delle 
pubbliche udienze situata: nel palazzo di giusti- 
zia, presenti li sigoori cavalier. Cavalli primo 
Presidente , Bontadossi Presidente, Ferretti Pre- 
sidente , Consiglieri signori Celestini, Cipriani, 
Guerra , Tinelli , de Alexandris , Cavi, Morelli, 
Armellini , Bezzi, Angelotti, Vanuutelli , sigg. 
Legonidec Procurator generale imperiale , Ortoi; 
Avvocato generale, Rossetti Commesso-Cancelliere. 

Il sign. primo Presidente , ha dichiarata 
aperta la seduta. ; 

E sulla requisitoria del sig. Legonidec Pro- 
curator generale imperiale di cui è stata data 
lettura. i 
La Corte. dopo di aver deliberato , vista la 
decisione dell’ ammissione di accusa , e di remis- 
sione davanti la Corte speciale: ordinaria. delli 
dieci settembre ultimo , ela Cr do emanata 
în conferma dalla Corte di cassazione dellivtie 
ottobre ultimo. i 

Visti gli articoli 560 e_56r del codice 
d’ istruzione criminale , e gli articoli 20, 22 e 24 
della legge dei dieci aprile 1810 non ineno che 
gli articoli 88, 89, 105 e 106 del decreto impe- 
riale delli sei luglio , stesso : anno. 

Facendo ragione alla requisitoria del sign. 
Procurator generale imperiale. 

Ordina, 

La convocazione della Gorte ‘speciale ordi- 
maria del dipartimento di Roma per il dì ven- 
ticinque del corrente mese di novembre all’ og- 
getto di giudicare il così detto. Alessandro Er- 
colani, GiLe 

Dichiara , che ella è composta dei cinque 
primi fra isignori Consiglieri. della Corte impe- 
Tiale componenti la camera -di appello di poli» 
zia correzionale , e membri della corte speciale 
straordinaria ; riuniti ai tre giudici militari no- 
minati dal decreto imperiale delli dodici giugno 
ultimo , e preceduta dal più anziano di detù si- 
guori Consiglieri, che fa le funzioni di Presi 
dente della stessa Corte speciale straordinaria. 

Ordina , che la presente decisione: sarà a 
diligenza del sign. Procurator generale eseguita, 
spedita , letta; affissa e pubblicata nei giornali 
in conformità degli articoli sopracitati. 

In seguito di ciò il sig. primo Presidente ha 
dichiarato sciolta la seduta. 

Sottoscritti all’ originale , 
Cav. CAVALLI , primo Presidente , 
Rossetti, Commesso-Canceliere. 


EA RED Ei Td 
TraTro. 

Le celesti bellezze della Gerusalemme di- 
strutta che per due anni sono state così. fatali 
mei nostri teatri alle migliori composizioni dei 
più celebrati maestri } poco è mancato che non 
lo\ fossero in questa occasione alla gloria dell’ 
autore medesimo nella sua Berenice. Le due gior- 
nate , il D. Giovanni, e la Griselda poterono 
appena sostenersi al confronto ; e Zingarelli , deve 
incolpar se medesimo ; se in materia di musica 


siamo divenuti di un gusto così difficile , @ 
severo , che non possiamo più contentarci di 
composizioni mediocri. La Beresice sebbene per 
molti apparisse tale nelle sue prove , non è cer. 
tamente di questo genere , e la. prima ‘recita 
di jeri sostenuta dali’ abilità de’ cantanti ha fatto 
conoscere il contrario , ed ha superato tutte le 
difficoltà di una mal concepita prevenzione. Bello 
in fatti, ed elegante si è trovato lo stile } molta 
gravità nei 'recitativi, è nei cori e in tutta la 


| composizione quella‘ sublime semplicità‘, che' di- 


stingue le: opere di' Zingarelli. Soprattutto il 
Quetto fra. la Valsovani ; e Mombelli , che ne 
forma l'introduzione è ‘riuscito bellissimo. Il 
quartetto , è la cavatina “della » Haeser sono stati 
ascoltati col più vivo trasporto. Nel duetto gli 
applausi furono divisi‘ fra «essa, e Mombelli. 
Questi due cautanti sorio’ stati più volte. richia- 
mati sulle scene con un entusiasmo , al ‘quale 
hanno dovuto cedere ;'e nel finale del‘ primo 


| atto, che tutti hanno trovato bellissimo ,° gli 


applausi furono tali; ‘che ‘gl’ impedirono quasi” 
di terminarlo. Così n’ è stata divisa fra i can- 
tauti , e l’autorela gloria. 

Nel secondo atto niuno potè sentire l’aria 
di Mombelli senza esserve rapito. L'idea bizzarra 


di Apostolo Zeno, chè l autore del dramma, 


di preparare ‘una stanza ‘a lutto, e di farvi por- 
tare coperta’ sopra un bacile la testa sanguinosa 
dell’ estinto consorte di Berenice (ciò che fu 
da: lui creduto un colpo di scena di grand’ ef- 
fetto ) non ebbe nh ‘esito conforme al’ desiderio 
dell’ autor suo, “e lo strepito de’ spettatori rese 
falso il suo augurio. Si è trovato assai bello il 
recitativo del secondo atto , ma | aria non pare 
che avesse’ ugual* forza. La Haeser' esegui il 
primo colla maggiore espressione, e tentò colla 
forza ,'e grazia del canto ci sostener la secon- 
da. In sonuna ;‘se la-Berezice nov è una musica 
inspirata come la Genssalemine di trutta è tale 
sicuramente», da’ far onore a qualunque più va- 
lente compositore. La lontananza dell’ autore non 
gli ha permesso di dare a' questa composizione 
quell’ ultima mano colla quale gli artefici soglio- 
no ‘rendere le loro opere più perfette.  Noudi- 
meno non vi è stato un solo, che nou la ri- 
guardasse come una buona musica. Il teatro era 
pieno, e al merito della composizione , e dei 
cantanti ha corrisposto perfettamente la ricchezza 4 
ed eleganza delle decorazioni ; e se i macchinisti 
avessero meglio illuminato la scena , per questa 
parte' nulla vi sarebbe stato a desiderare. 


me 


RARI III earn 


A Veg Viayb:i9: Oh 


Giuseppe Romanelli, antico Trattore in via 
delle Paste, num. 103 ha il’ onore di prevenire 
questo rispettabile pubblico. di avere , con sod- 
disfazione di coloro che lo hanno favorito ; adem- 
piuto agli assunti impegni nella Trattoria, che 
durante lo scorso ottobre , ha tenuta aperta nel- 
la Villa Viscardi. Cessata quindi la stagione che 
invitava al passeggio si è egli determinato a chiu- 
derla, e riaprire. di nuovo. domenica prossima 
17 novembre quella di città. Non ha ommess0 
il medesimo. nè spesa ; né cure affiachè sia que- 
sta montata sull’ ultimo gusto. Egli osa lusingar- 
si d’ottenere |’ approvazione di quelli che da 
16 anni l’ onorano di loro presenza , e di quer 
che voranno per la prima volta favorirlo» 


I) 


pa 


Roma , 16. Novembre 1811. 


Num. #97" 


I NGTR-R, NO; 
Parigi, 30 ottobre. 

11 generale Daendels , governator generale 
Aell’ isola! di Java , è arrivato in Fradcia sulla 
corvetta la Saffo. Egli ‘ha ‘recato ‘le più sod: 
disfacenti notizie sullo stato di quella Colofiii. 

La ‘notizia della riunione ‘era ‘stata portata 
«dal ‘rich it Claudio! Civile! , | arrivato l'in’ feb- 
bréjo,° ed ‘era stata‘ ricevuta con ‘piacere. 

Il generale Jansen, nominato dall’ lmpera- 
tore it governator genèrale-,' eta’ gituto a Ba- 
tavia sl ‘(25 aprile ‘con 3 ‘fregate. Il 16 maggio, 
il geriérale Daendels' gli avéva' rimesso i poteri 
(alla presenza d’ un assemblea del Consiglio si 
prémo «delle Indie, Il 20 , il generale Jansen 
aveva ricevuto le autorità costituite , le quali 
avevano prestato il giuramento ‘nelle sue mani. 
In giugno , egli aveva pur ricevuto il Lgiura- 


mento dei Re e dei Principi del paese, ? quali 


fivevano dimostrata la massima gioja per la nuova 
situazione della Colonia. RUI ; 

Il 16 maggio ; il’ ‘generale Daendels ‘aveva’ 
notificato} coa un proclama, la sua dimessio- 
ne , ed aveva fatto riconoscere il suo suc- 
cessore. Apa 6 | 

Una decisione del general Jansen , in data 
del 4' giugno, ne revoca una ‘del governatore 
antecedente , che proibiva' ‘agli abitanti ‘il’ aver 
nelle «loro: case più di ‘due vasi ‘pieni’ d’ acqua 
purificata ,' con ‘ordine: ‘di ripretdere ‘la’ stessa 
precauzione > se la città venisse dichiarata‘ io 
istato d’assedio. Pareva che i timori d’ uno 
sbarco di nemici fossero &Hontanati. sa 

Le'truppe erano in buono stato |, e si erano 
prese ‘tutte’ le precauzioni per la idifesa ‘dell’ 
Isola, PU e 109169 vana 

(Monitewr.) 
\ (Del 51 ottobre. 

Si è formata in questi ultimi giorni una 
guardia d’onore a Gueldria. Le LL. MM. II. 
e RR. passeranno da quella città. per recarsi 
a 'Dusseldorff. ° 


— Credesi che le LL. MM. ritorneranno dall’! 


Olanda'per' la via di Coblentz, Magonza, Kay- 
serlautern ‘ e Metz. Si presume che l’ Imperatore 
voglia vedere la bella strada ultiaramentfe | co- 
struità fra Kayterslautero ‘e Metz: Questa «ma- 
guifica ‘strada ‘che attraversa de più dride sab- 


bie 3 non ‘è ‘certàmente uno ‘de’ midori mionu- 
menti del: regno di IS. IM. , 

= Giusta ‘una’ lettera 1d’ Utrecht , del 27,5. M. 
non recherassi* ‘a Groninga ‘; “come si ‘diceva. 
Il 29, S. M. sarà in Utrecht, ed il 30 farà 
in essa una-rivistà con «grandi ‘ evoluzioni. Da 
Utrecht , per quanto dicesi , S. M. anderà a 
Munster e ‘di ta a Dusseldorf, avendo i di- 
staccaimenti ‘della ‘guardia giù preso ‘quella dirè?, 
zione. ' Si' parlà «ad ‘Utrecht’ del ‘tras locamento; 
della: sede della ‘79? ‘divisione. S. M. ‘ha ‘ordi- 
fato che si'‘costrulscano nella pianura di ‘Zeist 
delle caserme ‘pet ‘rem. uomini ye delle scudle< 
tie per 4m.' cavalli: Gli abitanti di Utrecht ‘e 
tutti ‘gli Qlandesi stimano molto’ vantaggi di' 
un' tale provvedimerito.' Frattantò , volendo S. M. 
che il'soggiorno delle ‘truppe ron ‘sia ‘oneròsò 
per gli abitanti4' ha ‘ordinato ‘che vengano’ esse 
alloggiate helle caserme d’ Utrecht ‘;' di Werded 
ed’ Amersforti®“Queste diverse ‘disposizioni. ‘fa- 
ranno divenire la' città d’ Utrecht una delle più: 
importanti’ dell’ Olanda. ì 

; ni oleole 9 + 


| (Joun' de l Emp:) |* 
‘Del ‘1 novembre; ©. i et 
((Gi‘si scrive d’ Anversa che S. E. il minis- 


‘ tro della maria ha traversato’ quella città il 28 


ottobre alla ‘mattina ; dirigendosi a Parigi. 
«nooo 0! .' (Voun de Paris.) 

ii, Del % novembre. i 

VI di ‘29,6SÎ M. passando per Deventer 


| é ritornato al ' dastello' di Loo. 


Il 30, le EL. MM. sono ‘partite per Ni- 


| mega ; e ‘sono! passate, d’ Arnheim. 


- Il 31, l'Imperatore è partito di buou' ora 
per recarsi a Wesél. \L°Imperatrice è ‘andata a 
dormire a Dusseldorf. i. sio 
RIE) SARE. sa (Monitewr) ! 
| * NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
2a] Napoli , ‘9g novembre. 


Questa mattina , S. M. il Re è'ipartita dalla 
real'viila ‘di Portici y seguendo la via: di Saler-1 
no. Assicurasi ‘che’ l'oggetto del’ sno’ viaggio; 
sia priricipalmente quello | di' visitare le coste del 
Cilento e del golfo dì Policastro i | assenza però 
di ‘$S/ M.) non sarà che di pochi giorni. 


«50 
Altra dei 11. 

La coltivazione de’ risi nella piana di Sa- 
Jerno cagionando in ogni anno delle copiose ma- 
lattie e mortalità x S.. M. cori Mecereto dell no 
di îquesto: mese ,, ne ha proibita la coltivazione. 
— ti trasporto dei legni di costruzione in Na- 
poli per la via_ di terra prosiegue con somma 
attività. In quest” occasione , si sono avute nuove 
testimonianze dell’ attaccamento delle popolazioni 


al governo, I proprietarj de? luoghi per i quali. 


passano i convoi , fanno a gara per sommini- 
strare i buoi necessarj al trasporto , ricusando 
il prezzo dovuto per le giornate nelle quali sono 
impiegati i loro animali. 

Del 13 novembre. 

La corrispondenza tra Corfù ed Otranto-e 
da altri punti della costa di ruglia prosiegùe 
ad essere attivissima. Da varie lettere partico- 
lari rilevasi: cher è frequente. si l’arrivo che. la 
partenza di bastimenti per quell’ isola. Essa tro- 
vasi in questo momento provyeduta di yettova- 
glie in istraordinaria abbondanza. 9? 


Moricatsane, > 30 olgabre. 


L’ Etna è in una pei fermentazio: 
ne: quell’ immen;o vulcano ,, che domina su, tutte 
le. altre montagne della Sicilia , e che. estende 
la. sua vasta “circonferenza per uno spazio di 
‘treota leghe, presenta in, questo. momento, .lo 
spettacolo d’ una violentissima eruzione. Le. de- 
tonazioni che’ mette, fuori dar più giorni., sono 
veramente spaventevoli ; in tanta distanza dal 
punto ch’ esso occupa. nell’ opposta isola a noi 
le. ascoltiamo ,, come se fossimo  yicinissimi, Le 
sue. ceneri, sono cadute lungo la: nostra costa. 
Sì sa che quel vulcano , men, frequente , del Ver 
snyio nelle sue: eruzioni:, è di, esso assai più ter-, 
ribile quando ‘mettesi in azioné > ogni sua ‘er, 
zione crea nuove montagne , e) mettendo. tutto; 
in rovina ; cambia. per ampia estensione di pae 
se, l’ aspetto della superficie della terra. 
(Monit, delle Due Sio.) 

: SR SVI 
i RO Sio LL pedifeAi sil 
( , Zienna, 19 ottobre. 

Il principe di Schwartzenberg, nostro am- 
basciadore .a, \ Parigi, è andato; a fare un:giro 
nelle sue terre di Boemia :.egli ritornerà quanto, 
prima..a Vienna , per piprendere la strada di 
Francia. . (Gaz. de a) 
iù Altra dei, TNA Î 

Il r.°, del corrente mese, yuna PA, parte, 
della città di Kaaden , in Boemia , è stata ridotta 
in ;cenere., Neilo spazio di 3 ore , 243 case, 
Ja casa del comune , la chiesa , la dogana , tutto 
fu incendiato. La, perdita; ammonta” a parec- 


chi milioni. 
+RRI LOL ana over) 


B..0. E. M I,.ds 

Praga , 15° ottobre. 
si (Lt altrieri. S. E. il conte, di ;Wratislaw 5 
priatipal commissario imperiale 3,5 è recato, in 
gran cerimonia da S. E. il: gran burgravio conte 
di. Kollowrat ; quindi jeri s° è aperta la. dieta 
annuale coll’ ordinaria solennità, 


tl: € 


(Monit) 


di Luckner. 


U MG H E.R IL 4. 
Pancsowa , 10 ottobre. 
Le notizie della Seryia non contengono nulla 
d° importante. I due esérciti: si stanno tranquilli 


| pelle loro posizioni. Da qualche tempo in qua, 


i magazzini di Belgrado sono per la più parte 
chiusi , perocchè gli stessi mercanti sono stati 
obbligati a marciare al campo. 

\ (Jour. de Paris.) 


di I Re Ae 
Monaco , 26 ottobre. 
Dalla metà di settembre si lavora ai pre- 
parativi per costruire un nuovo teatro , che sia 
d’un estensione proporzionata alla popolazione 
di questa..capitale. Tali preparativi sono già tans 
to innoltrati , che S. A. il principe reale git- 


terà oggi a mezz-giorne la prima pietra di 
quest’ edifizio. 
(Monit.) 
BARS OSIO LA 


Lipsia, 22° ottobre. 

E’ or certo. che non ‘avremo: sì presto il 
piacere di rivedere. il mostro Augusto: Sovrano, 
Il suo soggiorno ;a Varsavia si prolungherà, ed, 
il,suo ritorno in. Sassonia. non. avrà luogo. che 


| al principio .del 1812, a motivo che Ja, Dieta, 


di Varsavia si  congregherà in dicembre , e S. M. 
intende  d’ assistervi. ‘ 

Il Re. è, caduto , e si è fatto una. leggiera 
ferita ad un piede; ma si sà ora ch’ egli è per- 
fettamente ristabilito , e che non soffre. più 
alcun dolore, 

(10em.) 


n 900 dalla Rimedii zi E ue 


Berlino ,. 19 ottobre. 
Verso la fine di. settembre è scoppiato. a; 
Posnania in. Polonia, un .violento incendio che. 


averebbe distrutta l’intera città , se non si fose 
| sero dii ì più; pronti soccorsi, 


LA RE "uns (G. de. Fr) 
IAN CANE ma 
sh ni, eeCopenaghen., 15, ottobre. 

Per ia morte del Consigliere intimo di Bua 
low ., le funzioni d’incaricato di atfari pressa 
la corte: di, Sassonia sono state da S.. .M. af- 
fidate. al, sigoore. gentiluomo di camera conte 


; (IPonitewri) 
. Del 19 ottobre. , 

Il di 15 "di questo mese è stato; venduto 
ad un asta pubblica in questa città un esempla» 
re completo dell’ Alcorano , scritto sopra foglie 
di palma. > 

(Jour. de È 0) 
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a Pietroborgo , 8. ottobre. . 

Inun supplimento della Gazzetta della, Corte 
leggesi. quanto . segue » 

x Sì, sono; ricevuti due rapporti del, gene» 
ral «in capo dell’ esercito di. Moldavia , in. data 
dél;"1.0 ‘settembre (v.,s,) . Egli annunzia che 
il 24 di, agosto » fece ender d’assalto 1’ isola 


‘situata diri mpetto alla riviera del, Lom. Il ne- 


mico ha avuto ‘molti uomini uccisi, e gli sono 
stati presi tutti i suoi cannoni. La ‘ perdita 
de?-Russi in ‘morti e feriti è di roo uomini. » 
(Jowr de Paris.) 
— Le due statue colossali rappresentanti gli 
Arcaugeli Gabriele ‘e Michele si vedono già in- 
nalzate isulla. piazza della Chiesa-Nuova di Ca- 
san. Ambedue sono opera del celebre uosiro scul- 
‘ore Martos consigliere di Stato. Quest’ artista 
ra. fatto .i suoi studj in Roma , e gode una 
iputazione grandissima. L’ opera sua più recente 
è il inonumento di Caterina seconda che và ad 
erigersi in. Mosca, L’ altezza di questo monu- 
mento è di 19 piedi. Questa produzione d'arti 
è degna del nostro artista. 
b (Gaz. di Pietrob.) 


ING HILTERRA. 
Londra , ar ottobre. 

Il sig. Thornton deve partire immediatamen- 
te per la Russia ‘ad effetto di assicurarsi in un 
modo più positivo : delle disposizioni del gabinet- 
to di Pietroborgo , e di pressar quel governo ad 
adottar finalmente una linea di condotta più con- 
forme alla sua dignità ed ai suoi'veri interessi. 
Si dice perciò, che sia incaricato di offrire la 
mediazione del governo inglese per metter fine a 
questa guerra con i Turchi, nella quale la Rus- 
sia esaurisce le. sue sorgenti. 

— Si: dice che le notizie di Costantinopoli , co- 
municate da Sir Herford Jones al governo , sia- 
no d’ una natura poco; favorevole. 

— Non si conosce ‘ancora officialmente il luogo , 
dove. devonsi «riunire i commissarj incaricati di 
conciliare le|.ditferenze fra, la Spagna) e' le sue 
colonie. Assicurano alcuni , ch’ essi ‘si recheran- 
no al Messico. 

— Non senza. dispiacere sentiamo clie la febbre 
intermittente di WValcheren si é nuovamente'ma- 


Altra dei 22. « 


Nolizie di RiosJaneiro, del 28-agosto 3 av-" 


; che può indurlo a dissimulare il 
| tro'l’‘Inghilterra ; perché sa ‘cli’ ella é l’unica 
| potenza ‘capace di ‘prevenire l'esecuzione de’ suoi 


| Tippoo-Saib ec. + 
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visano che le truppe della Giunta di Bueros- 
Ayres lanno sorpreso l’ isola di Rates, davanti 
a Monte-Video , e ne hanno fatta. prigioniera la 
guernigione. Quest’isola era munita di 1o pezzi 
d’ artiglieria. Nulla si sapeva sull’ esito. delle 
negoziazioni fra i due partiti Spagnuoli. 
— Il maggior generale Roberto Macfarlane è 
nominato capo dello stato maggiore di Sicilia ; 
egli ba ricevuto ordine di recarsi a Plymouth , 
ove s’ imbarcherà per la detta Isola. 
— I Negri trovati a bordo de’ bastimenti portu- 
ghesi , de’ quali si è già parlato , vengono impie- 
gati ‘nella marina rèale ; molti lavorano nel 
cantiere di Plymouth. In generale ‘sono essi di 
statura alta; sembra che si spaventino al ve: 
dere un quadro o una scultura; così pure il 
suono delle campane gl’ inquieta moltissimo ; e 
generalmente osservano con sorpresa e timore 
tutti gli oggetti, onde sono circondati. 
— Una lettera di S. Domingo da’ alcuni rag- 
guagli su'i progetti di Cristoforo. Essa dice 
quanto segue: A 

« Il nemico più violento e più risoluto che 
abbia 1’ Inghilterra in questa parte del globo , 
é questo nuovo Re d’ Itayti. Impetuoso , senza 
principj , ambizioso , egli ba formato il disegno 
(subito che la sommissione di Petion e di Ri- 
gaud glielo permetterà ) di spargere per mezzo 
de’suoî emissarj 'uriò spirito generale d’ insurre- 
zione fra tutti gli schiavi delle nostre ' eelonie 
occidentali. Dopo d’ avér ‘loro somministrato i 


| mezzi di ricuperare la loro indipendenza , egli 


unirà le isole fe quali formerafio uba' linea sot- 
to la sua protezione. Egli è bene istrùtto dello 


| stàto della popolazione delle Colottie , delle loro 


forze | dei Toro miézzi ec. I sud ‘desiderio ‘di 
munirsi d'una forza navale rispettabile è ciò solo 
o odio con- 


progetti; ma sono sicuro che ‘nèl'’suo cnorè non 
v'è Cosa che’ più brami, quanto di nuocerci, 


| e'sé' ne occuperà certo al momento che lo'giù- 
| dicherà possibile. T suoi cortigiadi‘non esitano 


punto , in tutte ‘le: occasioni , a proclamarlo' 


| veridicatore della stirpe affticana j' essi hanno lu- 
| singà ‘che in ‘pochi*anni il suo Impero compren: 


derà ‘tatte ‘le isole ‘vicine ; ‘e per me , credo 


| non essere improbabile che costui ‘diventi per 


gl’ Inglesi “un'’nemivo! tanto pericoloso nelle Indie 
Occidentali ; quanto ‘lò sia imài stato (in Asia 


(Jour. de l Emp.) 


DI mpinefi al Gulem ot 900 0 


Si' sono’ posti in vendita a ‘Parigi’ quattro 
piccoli intagli ‘che sî' raccomandono: da loro stessi 
per una composizione semplice insieme ed. ele: 
ganterersoprà) tutto per urid? stiidio assai pro- 
fondo'dell’ antico. Si deve veder con ' piacere ché 
si ritorna da'not' a'questo studio, ch’ è Ta sor- 
gente; ‘del bello, è' chie veri artisti. han sempre 
ricercato , senza cessare ad un tempo stesso d’ imi- 


(tata natura, — 


i\ Il sig. .J.B. Wicar, disegnatore di questi 
‘intagli, noto già particolarmente peri suvi dis- 
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segui della galleria di Firenze , ha riunito in que- 
sti quattro piccoli camei tutto quel vero talen- 
to, ch’ esso deve alla sua lunga dimora in Ita- 
lia, ad. una costante meditazione sopra i bassi- 
rilievi lasciatici dall’ antichità, e ad un gustò puro, 
esercitàto».da cootinui travagli. 

i Si ravvisa. facilmente , considerando atten- 
tamette questi intagli , che 1’ autore deve avere 
avuta |’ intenzione , politamente maligna , di lan- 
ciare un leggiero tratto di satira contro le don- 
ne in generale , e dimostrare che nel commercio 
d’ amore, gli uomini hanno forse più sofferenza 
e più generosità delle superbe lor vincitrici. 

._ Il primo Cameo, intitolato |’ Accordo , rap- 
presenta un giovine ed una giovane che trasci- 
mano uniti il carro d° Amore per una strada pia- 
na e priva di ostacoli. Regna infatti fra i due 
personaggi la più perfetta armonia: la donna, 
attaccata come il giovine, al. misterioso carro , 
contribuisce a strascinarlo con ‘uno sforzo eguale 
8 quello del giovine. Questi tenta allegerire. la 
pena che vuol prendersene .la sua. compagna. Il 
carro, sulla. forma de’ carri. antichi , è pieno di 
fiori raccolti, di fresco , sopra de’ quali, riposa 
în cane, simbolo della fedeltà. Il peso del car- 
to sembra leggiero ai due viaggiatori. 

i; Ma la più dolce situazione della vita , il più 
felice legame, devono essere ben presto oscu- 
rati da qualche nube. Siamo naturalmente arri- 
vati alla spiegazione del secondo intaglio ch’ è 
intitolato il Capriccio. Non v è bisogno di spie- 
gare quale dei due amati sia il primo ad essere 
tormentato da quella stanchevole ‘inquietudine , 
da. quella melanconia senza causa , da quel de- 
siderio di dissipazione , che troppo spesso insor- 
gono a distruggere la più inebbriante felicità, 
La scena è cangiata: le redini tenute dalla don- 
na sono abbandonate. al. vento $ 1° uomo trasci 
solo il carro, ove i. fiori sono gi Ù 
passiti ; il cane ha lasciato il suo letto di rose 
per. passare dalla. parte dell’uomo , ch° egli con- 
sola colle sue carezze : la donna , poichè couvien 


dirlo, la donna, il che si crederà seine 


te, siegue a;passi lenti il sorteggio : sui bassi-, 
zilievi che adornano il carro ,,un' amorinò sì vede 
spossato non, sì sa da qual. magica, potenza; ma, 
l’uomo pieno, di risoluzione e; di coraggio,; pro». 
siegue il. sno, cammino, divenuto più pur 
si osserva che gli occhi del. fido viandante. sono; 
rimasti fissi sulla. compagua, che lo, fa faticare,. 
Non si può 1a meno, di, subito soggiunguer,; qui 
francamente , che nulla dà motivo, ancora di sor 
spettare che questa compagna premediti un qual- 
chè errore : una stanchezza vaga; assai naturale 
in una donna delicata , un poco di nuoja e di 
vapori , sono :le sole; che, più:nom le permettono 
di aver parte a quegli stessi travagli ; e perciò 

uesta, compagna non è.,per anche colpevole ; si 
fi perfino la. sicurezza ch’ essa .non è per esserla 

n 0 ROL: sent editeansa note? MO" sr " 

- Ma se ,nop è colpevole , che ci. diranno -dun- 
quei due altri, Camei.? La malizia degli uominî 
ama generalmente i tratti. della, maldicenza, il 
racconto di una debolezza ;;.ciò chei.si prevede.) 


IESOLI 


î 


In Roma, ‘presso Paolo' Salviucci e Figlio yal: Corso , num.:248: 


mezzo: ap- 


% ” 


non. è però il soggétto del terzo Cameo, inti 
tolato la Prova. 

La donva convinta di. bel. principio che 
l’uomo trascina facilissimamente da per se solo 
il carro , giacché il suo compiacente amico può- 
farlo muovere con una mano , e sentendosi poco 
a poco vogliosa di non far nulla, di. non adem- 
piere a nessun dovere , propone al ‘suo paziente 
compagno di trascinare lei stessa nel carro. Essa 
vi si asside in attitudine di trionfante. L'uomo, 
penosamente curvo , trascina il carro, dove orgo- 
gliosamente' si riposa l’ indiscreta viandante. E” 
smarrita Ja redine ch’ essa doveva tenere ; il cane 
cerca fermar con i suoi denti la parte più bassa 
del carro. La donna occupata dalla sua gloria 
non pensa più al suo schiavo; costui, iu un 
attitudine forzata ed. umiliante , non può ,, nep- 
pure guardare la sua vincitrice. f 

E° facile ad ognuno assegnare il titolo al 
quarto Cameo ; è scriito a’ piè dell’ intaglio , la 
Rottura. Il carro è fracassato ., le sue ruote? 
sono spezzate , i fiori. sono. roversciati e ‘sec- 
chi ,;il.cane è schiacciato sotto, il pesa’ del carro, 
L'uomo, e la; donna non'!si. vedono più. 
ali sono, questi quattro piccoli soggetti sot- 
tilmente. intagliati col bulino dal: sig. Umer , gio 
vine \artista., che pienamente giustifica le speran- 
ze; concepite di lui., ed.uno de’ più distinti al. 
lievi del sig. Muller. Questi:Camei fanno onore 
al, sig. Wicar, i di.cui successi lin. Francia do- 
vrebbero richiamarvelo.'Si amerebbe ; ‘in un mo- 
mento in cui noi contiamo di sì abili Intaglia- 
tori , vederli. occupati; a spesso tradurre i grandi 
maestri su i dissegni di ‘un’ artista si degnamente 
celebrato, quanto il sig: Wicar., ed il:suo talento 
unito a quello di tanti:altri artisti del più alto 
merito , che noi possediamo contribuirebbe a 
mantenere un? utile emulazione:,..ed. a , procurare 
agli amici. delle arti delle nuove compiacenze. 

(Jour. de l Emp.) 
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BELLE ARTI 


N l sopresso Convento della Trinità de’Monti, 


| da mezzo-dì fino allè 5 pomeridiane , è esposto al 


pubblico un quadro del signore Lettiére Direltore, 
dell’ Imperiale Accademia delle belle arti. 

(;,, I’ esposizione di detto quadro durerà fino ai 
15 del prossimo mese di decembre. 


“DA VENDERE 


Pi 3 


Una A pata di musica vocale francese co- 
ata ‘e stampata di cento pezzi legati in ‘cinque 
pon in buono stato , composta di can: 
fate ‘grand’ ‘arie duetti ec. scelta tra le nuo- 
ve produzioni che hantio meritato la più giusta 
approyazione.. Sono esse , quasi {utté , scritte con 
accompagnamento di ‘ghittara , arpa e pian-forte. | 
pal Dirigersi al caffè francese , piazza S. Claudio. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO! 


Roma, 18. Novembre 1811. 


Num. 138. 


INTERNO. 


Roma , 18 novembre. Li 
i? 
Epi due giorni che è partito da Roma un 
distaccamento di coscritti. destinati alla guardia 
imperiale , ai corazzieri e ai carabinieri. E° im- 
possibile vedere dei giovani più grandi, ben fatti 
e della migliore. volontà. Lo zelo ch’ essi dimo- 
strano li reude degni dell’ onore che ricevono di 
esser. posti /nella guardia di S. M., ed il Sign. 
Prefetto avendo permesso che si rendessero al 
loro posto onorevole senza alcuna scorta , si sono 
messi in viaggio nel. miglior ordine facendo ec- 
cheggiare 1’ aria delle grida di viva l’ Imprra- 
TORE. 


Leida , 26 ottobre. 


La giornata dél 24 del mese corrente è una 
delle più memorabili per Leida, e ne rimarrà 
per sempre scolpita la memoria ne? nostri. cuori. 
Essa ha avuto la sorte di, possedere: nelle sue 
mura il più grande de’ Monarchi. 

E’ difficile dipingere l' entusiasmo che eccitò 
il prossimo arrivo delle LL. MM. II. e RR. , 
tutto fu in moto ; ciascuno fece .a gara di ador- 
nar la facciata della sua casa di ghirlande , 
d’ archi trionfali e di emblemi ‘ingeguosi. + 

1l giovedì mattina, di buon’ ora, tutti, i 
pubblici  edifizj furono apparati , un immensa 
folla , accorsa al suono delle campane a doppio , 
ingombrò .le «strade ,,.e «seguì il Maire ,, i suoi 
aggiunti ed il consiglio municipale. i î 

La guardia d’ onore a cavallo erasi dal 
giorno innanzi recata ad IHillegom, per ‘incon- 
trare le LL. MM... 

Il signore Maire ebbe I’ onore di aringare 
S.. M.., ed Essa degnò rispondervi. colla bontà 
che 1 è si naturale. Nell'andare al. palazzo de= 
stinato per le LL. MM. L'Imperatrice volle 
con gradimeuto. accettare gli omaggi di quat- 
tordici donze!le coronate di rose delle più di- 
stinte famiglie, ‘che le offerirono un- mazzetto. 

Indi S. M. si degnò ‘ricevere il tribunale di 
prima, istanza. ,;i membri, dell’ università 5 4, capi 
dei diversì culti religiosi e le altre autorità. 

... L’ImperAroRE si trattenne ancora, lunga- 
mente con i professori dell’ Università; e volle 


S. M. entrare in tutti i ragguagli della pub- 
blica istruzione. 

Le LL. MM. dopo essersi fermate per 
qualche momento , montarono in carrozza ,. € 
percorsero le principali strade della .città , ispi- 
rando dapertutto lo stesso entusiasmo ; indi pre- 
sero la strada dell’ Aja. 

Questa bella. giornata è finita con una ili 
luminazion generale. 

I pubblici edifizj , e. gli archi trionfali fu- 
rono, illuminati magnificamente ; si ammirò sopra 
ogni altro la bella disposizione del palazzo del 
Comune, 


(Gaz. di Leyda — Monit,) 
Delft 3 PA ottobre. 


% Questa. mattina alle ore nove e. mezza , si 
sono colmati i voti degli abitanti di, questa cite 
tà. Le. LL. MM. sì. .sono degnate di  onorarla 
ben’.anche per qualche tempo della loro -presen- 
za; Il maire ,\i suoi aggiunti, ed il. corpo mu- 
nicipale .si trovarono a riceverle. Ls LL. MM. 
sono; entrate in. città al suono delle campane. Le 
case erano ornate di ghirlande e (di. bandiere; 
e. le. acclamazioni;:di 2/00 4 Imperatore ! 604 
l Imperatrice ! provavano i sentimenti di amore 
edi, rispetto degli abitanti per. i loro .augusti so* 
vrani. Le LL. MM.-sono partite valle: ore: dieci 
e mezza per Rotterdam. Questa giornata è stata 
consagrala. alla pubblica ‘allegrezza ;svi sarà que 
sta sera una illuminazion generale, 


ssidoto ° 
Rotterdam , 23 ottobre. 


«Jeri sera ; vil. .sigo»  Zuylen-Van-Nyevelt ;. 
sotto prefetto di ; questo circondario , è partito 
con; un, distaccamento (della guardia d’ onore a 
cavallo; per recarsi ad «aspettare. le LL. MM. a 
Delft. 

Oggi. di buon mattino , il: sig, Maire , ac- 
compagnato dai signori aggiunti, dal consiglio 
municipale, e dalla guardia d’ onore a piedi ed 
a cavallo, si.è recato, all’ estremità dello Schie= 
kade per ricevervi ti. nostri augusti sovrani ; è 
presentar loro le chiavi della città. 

_ Da sì che ci. era stata. data: la speranza di 
possedere le LL. MM. , tutti gli abitanti si sono 
affrettati. di, ornare le proprie case di, festoni di 
verdura e di ghirlande di .fiori 3 aveasi «gittata 
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l'arena per tutte Ie priueipali strade, ed erano 
stato decorate di archi trionfali magnifici, su de 
quali si osservano le iscrizioni le più analoghe 
alla circostanza , e che dipiagona si bene |’ en- 
tusiasmo dal quale tutti i cuori sono infiammati. 

Alle ore undici e mezzo , lo sparo del can- 
none ed ilsuouo delle campane annunciarono il 
fortunato arrivo «delle LL. MM. Esse furono ac- 
colte da pertutto , sul loro passaggio , alle gri- 
da replicate di viva £ imperatore ! viva l im- 
penatrice * 

(Gaz. dell'Aja) Monit.) 


Del 26 ottobre. 


Jeri, verso mezzo giorno il cannone. dei 
bastimenti imperiali da guerra, stazionati nella 
rada avanti questa città, annunziò |’ arrivo delle 
LL. MM. Esse furono: accolte ali” Heulberg frà 
le più vive acclamazioni, e dopo essere state 
complimentate dal sig. Maire, dar suoi aggiun- 
ti ,, dal consiglio municipale di Rotterdam, e dal 
sig. Maire. e aggiunti di Cool, de’ quali ascol- 
tarono con molta: bontà i discorsi , si recarono 
in mezzo ai gridi della gioja e dell’;allegrezza‘del 
popolo al‘palazza, la casa'de’ comuni diSchleland , 
che era stato perciò ‘preparato. 

Ad un ora 8. M..I. e R.. diede un udien- 
za, alla quale furono ammessi, il sig. amoira- 
glio Kikkert col suo stato maggiore, il sig. di 
Stassart , prefetto , il sig. cammissario igeverale 
di polizia , i membritdel.tribunaie di prima istan- 
za; la camera di commercio , il sign. maire , 
# suoi aggiunti; i membri .del consiglio mupici- 
pale , i comandanti della guardia d’ onore e della 
guardia nazionale ed i pastori ‘di tutti i diffe- 
renti culti. ; 

Tutti questi personaggi furono vivamente 
penetrati dalla bontà del nostro sovrano , e da 
quella di S. M..l’ [mperatrice 3 che si degnò da- 
re udienza .la sera a tutte le persone suddette. 
Parecchie. dame di qualità ebbero! l’ onore d’ esi 
sere presentate a S. M, 

L’ ImeezatorRe ha: percorso! nella sua» scia- 
luppa: i canali di questa città , ed: ha visitato la 
marina , accompagnato come al suo. ingresso da 
un distaccamento della: guardia d’.onore.: 

:. Le LL. MM.si sono degnate accettare , per 
la sera, una festa offertagli dalla città. 


Del 27 ottobre. 


La festa data jersera dalla città aì nostri 
Sovrani è stata brillantissima. Le sale del nuovo 
edifizio al Doele ,. a bella posta. preparate } of- 
frivano, un superbo spettacolo. Le LL. MM; 
furono ricevute dal maire } ‘dagli. aggiunti, dai 
maestri di cerimonie, dalle dame d’ onore e da 
undici damigelle’ che. presentarono a -S..M. 
° Imperattice un paniere. e de’ mazzetti de firî 
che S. M.. si degnò accettare con bontà. Fidi 
entrarono Esse nella sala, accompagnate’ dal 
loro corteggio e ‘salutate’ dull’ orchesira e dalle 
più vive acclamazioni;, ‘e ‘si collocarono sù i 
troni : sì apri il ballo, e qualche tempo dopo , 
le LL. MM. essendosi. alzate , fecero il giro 
della sala , rivolgendo Ja parola con molta affa- 
bilità: a (tutte le-dame. viaoy 


Dopo partite le LL. MM. si ballò fino alle 
ore tre del mattino. 

La guardia nazionale ha fatto il servizio 
della guarnigione con molto zelo , durante if 


* soggiorno delle LL. MM. 


Le guardie d’ onore a piedi ed a cavallo 
hanno fatto da per tutto; con uno xelo istanca- 
bile , il servizio presso le LL. MM. 

(Cour. de Rotter. — Monit. ) 


Utrecht s 27 ottobre. 

Questa mattina alle ore undici la nostra cit- 
tà ha goduto della inestimabile fortuna di veder 
giungere S. M. l’ ImprRATORE , nostro amoroso 
Monarca, una seconda volta nelle sue mura. 
Dopo essersì fermato una mezz’ ora al palazzo, 
S. M. si è recata alle Bruyéères , fra questa citta 
ed Amersfort , per farvi }’ ispezione delle trup- 
pe ; che qui si trovavano e che vi erano venute 
questa mattina. Alle ore tre e mezza , dopo mez- 
zo giorno , S. M. I° Imperatrice è passata per 
questa città , allo sparo ‘del cannone ed in mezzo 
alle unanimi acclamazioni. 


)Jowr.'d Utrecht - Monit.) 
Aja , 29 ottobre. 


TI maire di questa città ha comunicato agli 
abitanti che ; sebbene abbiano il rincrescimento 
di una breve: dimora delle LL. MM., purè que- 
sti momenti preziosi hanno dato luogo a spera- 
re che :S. M., che sì è degnata farsi render 
conio di quanto può interessare questa comune , 
le accorderà quelle grazie che ha permesso , tos- 
sero implorate. In tal’ aspettativa, si è degnata 
dare un contrassegno assai commovente dell’ af- 
fetto che porta a questa città, mercè il dono da 
S. M. fatto a vantaggio de’ poveri, dono ‘ pre- 
zioso in questa staggione , e che aumenterà, per 
quanto sarà possibile , i sentimenti d’ amore, 
d’ attaccamento e di riconoscenza , de’ quali Je 
LL. MM. hanno avuto la testimonianza nel bre- 
ve loro soggiorno in questa città. 

(Gaz. dell’ Aja - Monit.) 


Bruselles , Fo ottobre 


Le LL. MM. II. e RR. dopo aver di nuo- 
vo traversato Utrecht , si sono dirette per |’ an- 
tica Gueldria olandese, di dove anderanno a vi- 
sitare alcune parti delle due rive del Reno , priva 
di portarsi a Dusseldorf. Da quest’ altima città 
le LL. MM. proseguiranno il viaggio per Ma- 
gonza , passando ‘per. Colonia , Bunua e Co- 
blenza. 

Genova , 6 ottobre. 


Jeri sera giunse qui di ritorno da ‘Parigi; 
in'ottima salute , il nostro Em. Cardinale Arci- 
vescovo. i 


(G. di Genova.) 


NOTIZIE ESTERE, 
GRAN-DUCATO DI VARSAVIA. 


Varsavia , 22 ottobre. 
S. M. il re di Sassonia partirà oggi per Dan- 
zica, À 


Tanto a Danzica come ad Amborso è stata 


severamente proibita. l” estrazione del grano. 
(Jour: de l Emp.) 


GRAN-DUCATO DI BADEN., 
Carlsrivhe , 28. ottobre. 

Dopo: poco. tempo in quà si sono manife- 
stati violenti incendj in perecchi distretti del re- 
gno di Virtemberga. Il 20. ne scoppiò uno ad 
Heilbronn , it quale incusse molto timore in sulle 

rime ; ma a forza d’ attività e di zelo ,, e col 
sagrifizio di alcune case ,, si riuscì ad estiuguerlo. 
La piccola città di Schweigero ,. più disgraziata , 
fu quasi totalmente incenerita ,, il 22, ad onta 
di tutti £ soccorsi. 

(Gaz. de Fran.) 


BA: De 
Augusta , 29 ottobre. 

Si è conchiusa una convenzione fra S. M. 

il Re di Baviera e S. A. R. il gran-duca di 
Baden, che estende ai nuovi acquisti dei due 
Monarchi gli «antichi trattati che sussistevano fra 
i due stati e che danno. ai sudditi rispettivi la 
facoltà di ritirare senza alcun dritto di detra- 
zione le successioni da poter loro cadere ne’ 
paesi soggetti. 
— Il numero: de” forastieri che si stabiliscono a 
Trieste ,, e fra i quali si trovano molti Greci 
ed altri negozianti di Vienna e dell’ Ungheria , 
và crescendo: ogni giorno. D’ altronde questa città 
diviene , per le circostanze ,. il centro del com* 
mercio dei cotoni del Levante , fra l’ est e 
l’ouest dell’ Europa. E’ da osservarsi che fra i 
negozianti che attualmente si stabiliscono a Trie- 
ste, ve ne sono parecchj che avevano una volta 
degli stabilimenti in questa città , da cui eransi 
allontanati. nek 1809, per trasferirli a Vienna ed 
a Cratz. Li richiama oggi a Trieste la nuova 
strada commerciale per il trasporto de’ cotoni. 
Anche le città di Laybach e di Fiume: guada- 
gnano nel nuovo stato. di cose. Varie nuove 
case. vi sì vanno: a fissare. , 

Si fa ascendere: a 12,000 balle la quantità 
de’ cotoni del Levante venuti dalla, Macedonia a 
Trieste, e destinati. per l’Italia e per la Fran- 
cia. Prima d’inverno. se. ne aspettano. ancora 
delle altre forti provviste. 

Il commercio: di Salonichi coll’ Illiria non 
si limita ai soli cotoni ;, si estende ancora ad. 
altri articoli , quali. sono la cera e le Jane. 

Si è informati che parecchi negozianti tur: 
chi di Seres ;. Salonichi ec.. siansi proposti ancor” 
essi di formare nell’anno prossimo: degli stabili- 
menti a ‘Trieste. 

Si & saputo da Breslaw che molti mercanti 
della Gallicia e della. Moldavia sono giunti in 
quella città ,, di ritorno dalla fiera di ‘Lipsia, 
dove: han fatto: delle forti compre. Le:merci da 
essi acquistate sono: dirette a Brody , deposito. 
principale: del commercio della. Gallicia.. 

(Wonit.) 
Monaco',. 25. ottobre. 


Il sig. conte di Luxbourg ; segretario del- 
la legazione bavara a Pietroborgo , è stato \no- 
minato per risedere a: Pariginelle medesime qualità, 
— Nessun suddito bavaro non potrà in ayvenire 
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ricevere titoli e decorazioni d’um sovrano este- 
ro, se non coll’ autorizzazione dèl Re. 

(Gaz. de L'rance.) 


DIA NI: MO ATRRIICIIA 
Copenaghen ,. 20 ottobre. 

Nell ultin? anno. di banca , si sono ritirati 
dalla circolazione per. 800m.. risdalleri io bigliet- 
ti di banca. Questi biglietti sono: stati. ora pub- 
blicamente abbruciati. 

— Abbiam fatto cinque prede sull’ ultimo. con- 
vojo ch’ è passato pel gran Belt. 
(Jowr de dè Emp.} 


TRANS PI ANITA 
Pancsowa , 14 ottobre. 

Giusta le ultime potizie di Bosnia , tutto il 
commercio prende il suo. corso per la via di Costai- 
niza. I mercanti prendono questa strada,'sì nella 
loro andata, come nel loro ritorno, ed abban- 
donano, quella di Brody. 

— Credesi generalmente in Bosnia , che dopo il 
gran digiuno e la festa del Ramazan , i Turchi 
si riuniranno per marciar sulla Drina e comin- 
ciar le loro operazioni contro è Serviani. Questi 
ultimi vegliano continuamente.a guardia delle loro 
frontiere trincerate. Le loro forze principali tro- 
vansi presso Banja e sul Timock. 
(Gaz. de France.) 
RIT AS SEZ 
Berlino ,20 ottobre. i 

Le truppe prussiane che hanno occupato in 
questa estate le coste del Baltico , ritorneranno: 
quanto prima in gran parte alle loro guernigio- 
ni, a motivo chela vicinanza dell’ inverno, che 
determina già gl’ Inglesi ad uscir dal. Baltico 4 
rende inutile il loro servizio sulle coste. 

n qJowr. de l Emp.) 


O RI REV 43 
Vienna, 26 ottobre. 

Il nostro cambio va migliorando , \e si spe- 
ra che sarà ‘ben ‘tosto a 200; vale a dire che si 
pagheranno 200 fiorini in biglietti di cambio per 
i00 fiorini in contante. 


‘ — Le ultime notizie’ della Turchia ci fanno sa- 


pere , che la. Porta Ottomana è risoluta a nor 
ascoltare nessuna proposizione di pace:,. prima: che 
i Russi nom abbiano abbandonata Ja Moldavia 


‘ e la Valacchia, e non rinunzino a ‘voler soste- 


nere i Serviani. Frattanto î Russi. ed i Turchi 


‘ stinno a fronte I’ un l’altro; e pare che cerchi. 


no “di evitare una battaglia che deciderebbe'del- 


| la campagna. ‘TI gran-Visir' si lusinga che‘ per 


mezzo di ardite ed audaci intraprese, perverrà 
a forzare l'armata russa a lasciare la Valacchia j 
ed il generale coute di Kutusow crede che le 
posizioni della sua armata siano. tali da conser- 
vare non solo quella provincia , ma costringere. 
i Turchi ad abbandonare i loro progetti ‘e ri- 
tornare sull’opposta sponda del Danubio. ) 
(Gaz. de Fran.) 


RUS SI A. 
Pietroborgo , 15 ottobre. si 
Ne’ passati giorni è morto in età di. 77 anni 
il signore conte di Strogonow ; primo. ciambel+ 
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lano e presidente dell’Accademia dell’arti, che 

avea diretta la costruzione della muova chiesa di 

Nostra Donna di Casan. Si ammalò nel giorno 

stesso della dedica della Cattedrale. 
È ; (1dem.) 


IN: GIRL GT LR A 
Londra , 17 ottobre. 
The Times 

Il 2 di questo mese vi fu a Lisbona una 
tempesta che. sollevò le onde del mare ad un 
punto straordinario: essa durò per tutto il giov- 
no seguerte , sempre accompagnata da una piog- 
gia dirotta. Parecchi bastimenti ancorati nel Ta- 
go hanno sofferto considerabili avarie ; alcune 
scialuppe sono perite. 

(Alonitewr.) 
Altra deo 25. 

Si è sparato oggi il cannone al Parco ed alia 
Torre per l’ anniversario dell’ incoronazione di 
Sua Maestà. 

— Il seguente articolo è estratto da’ fogli Ame- 
ricani : 

a L’ ammiragliato inglese è occupato a con- 
dannare indistintamente tutte le. proprietà e tutte 
le navi americane sovra cui può metter le mani. 
Ta verità è che questo governo ha: bisogno, di 
denaro; ma l’ ottenga onestamente o nò , poco 
gli monta. La lista dei bastimenti già coudaunati 
é lunghissima , ed_ alcuni un dì attaccati al fede- 
ralismo , si sono assai intiepiditi nel loro amore 
dopo d’ averlo esperimentato. » 

i. Il pachebotto il G/earer è arrivato, a Port- 
smouth da Filadelfia. Un messaggiere ch’ era al 
suo bordo è giunto jeri all’ officio delle relazio- 
ni estere con dispacci del sig. Forster. Nou si è 
tenuto consiglio , poichè la più parie de? mibi- 
stri era.in campagna. Il sig. Perceyal è però ar- 
rivato. in città verso sera, ed ha avuto una con- 
ferenza col marchese Wellesley relativamente ai 
detti dispacci. Dicesi che il sig. Forster sia per- 
suaso che il congresso; ricorrerà ad n’ embargo 
subito dopo ‘la sua unione del, 4 novembre. il 
messaggiere che ha recato questi dispacci è par- 
tito (da. Filadelfia il 21, del mese scnrso , e_nol 
abbiam ricevuto delle gazzette fino a, questa data. 
Esse parlano tutte in termini violentissimi del no- 
stro governo,,, e lo accusano vinolire d’ aver se- 
gretamente eccitato le Indie contro gli Stati-Uniti. 
— Una lettera di Messina del, 1.9 agosto annun- 
zia che si aspetta. in. quella, città un° imminen- 
te rivoluzione. Il, popolo, è estremamente esacer- 
balo. contro gl’ Inglesi. La Gazzetta Britannica 
è stata soppressa: per ordine del Governo , e 
Giovanni. Bohold, stampatore è stato messo in 
prigione., Apr 3 
(Jour. de l Emp,) 


i i Zoro dito Ds p 

: Cairo, 10. maggio . K 
-iu «Ancora si sta nelì’ incertezza sulla sorte del 
celebre, viaggiatore , signore, Assessore Seelzen » 
Una somma considerabile, che il suo augusto 
protettore , il duca di Saxe-Gotha , spedì per 
lui al console Bosetti, quì. domnciliato , è an- 
cora nelle, mani, di, quest’ agente.che non sa dove 
dirigerla. Il. signore Seetzen parti da, qui»nella 
primavera, del. 1810. , esi sa che, sì .trattenne 
parecchi mesi a Moka nell’ Arabia. E’ probabile 
che le agitazioni e i disordini cagionati dalle 
incursioni dei VVahabili , li avranno impedito di 


| tà, e ne ha direlta la sua esecuzione 


‘cupa l’altezza dell’architrave , e ft 


iii RIST STA 


” 


andar più lontano , ed anche € 
sue muove. 


ì far. saper le | 


(Monitewr.) 


anti di Bi ob Do Aa. 

L’ avanzo delle tre colonne interrate e fuori 
di piombo del. magnifico tempio di Giove To 
nante situato alle falde del Monte-Capitolino 
verso il Foro Romato , dopo essere state sgra. 
vate del grande architrave , fregio. e cornice 
e collocati questi preziosi marmi di sublime sa. 
goma , edintaglio sopra l’anilatore unito al ca. 
stello forinato per eseguire questa operazione, 
eccettuando il gran Lapidone , che. poggia sopra 
le due colonue verso il Foro suldetto , ed oc- 
gio sono state 
riappiombate con mirabile meccanismo , e col 
miglior successo restituite nel di loro primie- 
ro stato, 

Lo strapiombo di queste ultime era di pal- 
mi tre, ed oncia una e mezza misura romana 
e lo strapiombo dell’altra, dirimpetto al Tabula- 
rio era di palmi quattro: tuttora si risostruis- 
cono. quelle verso il Foro. per poi ricollocarvi 
sopra, gl’indicati marmi , che formano, parte dell’ 
intavolato . 

Il piano di questa interessantissima non meno 
che grandiosa intrapresa , stante la pessima na- 
tura dei sassi ,0 siano rocchj interamente, fran 
iumati,, è stato formato, dal signore, Giuseppe 
Camporesi architetto « municipale di questa cit- 
col ge- 
nerale gradimento di, tutti, gl’ intendenti ed ama- 
tori delle belle arti, e del pubblico testimonio 
del felice esito di questa considerabile , e dif. 
ficoliosa operazione. 


m__a_—___y__ nur anzcataranarracett 


AVVISI" DI VENDITA. 


Il giorno di martedì 19 ‘del corrente mese, 
alle ore ‘10 di mattina‘, previo! il permesso ‘del 
sig. Presidente del tribunale di prima istanza di 
Roma } lin 'ùn' lotalè ‘posto! qui in Roma in via 
de’ Bastioni num. 97 ) si proceilerà alla ‘vendita 
di una: quantità ‘di soda ; per rilasciarsi al mag- 
giore è migliore offerente.’ 

Il tutto dovrà. pagarsi in danaro ‘contante. 
DRD A Giuseppe CARLIVATI y Usciere. 
—: Mercolilì 20 novembre? 1811 5 alle vore 10 della 
mattina iu pinna Navona‘ /ad istanza dell’ Ammini= 
strazione del vregistro e del Demanio , si procederà 
alla vendita, all? incanto degli infraseritti . mobili; per 
rilasciarsi al maggiore , ed. ultimo oblatore ; diversi 
tavolini ; due burò ; un credenzone ; diverse, sedie ; 
alcun pezzi.di rami; dur specchj 3 ed altri oggetti 

miobiliarj. EAU ui 

Il prezzo dovrà pagarsi in pronto contante. 

LP gv A lewazio Di-Conrurras j Usciere 

— Giovedì 21 novembre‘; ‘alle “ore 10 antimieridiane 
nella vigna. detta di Tartagzlioni posta fuoti div porte 
Portese in: contradatil:Isuglio=tora» di! proprietà, del 
sig< Antonio Domiti , si procederà alla vendita all’ 
incanto di 14 botti*di vino nuovo per rilasciarsi al 


i maggiore, ed ultimo ‘oblatore. 


rl prezzo dovrà. pagarsi, in pronto contante. 

3 ge | Firmato comè sopra 
— Il giorno dî mercoldi 20 corrente novenibre nella 
comune di Monte-Porzio ‘, 'sî procederà alla! vendita 


| di due botti' di vino‘in pictivdella capacità! di barili 


16’ una ed altre due botti di bevanda detta mezzala 
con var} mobili di casa, 
Gio. Bravi, Usciere» 


GIORNALE DEL CAMPIDOG 


Roma, 20. Novembre 1811. 


Num. 139. 


n en_—e __ ul, O) 


INTERNO. 
Parigi, 4 novembre. 


So state fatte nel palazzo di Fontainebleau 
tutte le, disposizioni necessarie pel ricevimento 
delle LL. MM. II. e RR. 

— S. E. il ministro delle. Finanze giunse il dì 
primo in questa, capitale. 

— S. M. |’ ImprratoRE ha fatto consegnare al sig. 
Maire d’ Amsterdam la somma di 15m. franchi , 
che dev’ essere erogata in atti di beneficenza. 

Per eternare la memoria del viaggio.di S. M. 
in detta città, la piazza Ze Dam prenderà il 
nome di Piazza Napoleone , e-l° Y:-Gracht si 
chiamerà il. Corso 06 Alaria-Luisa, 

‘ (Jowr. de. Paris.) » 
Adtra dei 5. 

Ci si scrive dall’ Olanda che allorquando le 
LL. MM. fecero il loro ingresso all’ .Aja., 1500 
fanciulli d’ ambo i sessi , tutti vestiti ad una stes- 
sa foggia, e ciascuna coppia de’ quali sostene- 
va una ghirlanda di verzure , andarono incon- 
tro alle LL. MM. fino alla barriera. ‘ 

(Gaz. de France.) 
Altra dei 6 

Il di 28 del passato mese di ottobre ; S. M. 
lImerRATORE giunse a ore 5, della sera a Zwol : 
la M..S. fu ricevuta in. mezzo alle acclama- 
zioni di viva l’ Imprratore ! Tutte le case erano 
ornate di ghirlande, di festoni, di bandiere : 
sulla gran piazza eravi un arco. trionfale con 
iscrizioni analoghe alla. gioja di. tutti gli.abitan- 
ti: nella, sera fuvvi grande illuminazione in.tut- 
ta la città, d009 
— S. M. l’ Imperatore , dopo aver conosciuto 
lo stato del dipartimento delle Bocche. della Schel- 
da, ed in particolare ciò che ha sofferta la città 
di Vere., ha accordato a quel dipartimento un 
soccorso di 250 mila franchi , de’ quali 100 mila 
sono particolarmeute addetti ai proptietarj di Vere 
che hanno. sofferto pel. passato «bombardamento. 
—, Sembra certo che le. LL. MM. ritornando 


dall’ Olanda, si porteranno direttamente a Fon- 


tainebleau. (Gaz. de Fran.) 
si Albra deglu-8. 

Il. primo del corrente mese S. M. 1° Inpe- 
ratore fece la rivista dei. diversi corpi di truppe 
che compongono, la guarnigione di WVeseli: in ‘se- 


guito visitò le fortificazioni di quella piazza; owg 


si fanno de” grandi lavori, e la M. S.'ordinò la 
costruzione «di varie altre ‘opere. ti 
Il di 2.a ore 7‘della mattina S. M. parti 
per Dusseldorf. $. M. 1° Imperatrice eravi giunta 
il di primo. Alla frontiera del ‘Granducato’ di 
Berg, l’ Imperatore -fu incontrato e compli- 
mentato dal .conte Beuguot, commissario impe+ 
riale e ministro delle finanze ; dal Prefetto del 
Reno ; ‘e. dai Sotto- Prefetti e. Maîres del Can- 
tone. A mezzo giorno S. M. arrivò a Dusseldorf. 
Un nuovo ricevimento fu eseguito all’ ingresso della 
città da tutte le Autorità del Graiducato , chè 
avevano alla loro testa il conte Roederer, mî- 
nistro segretario di stato , ed il conte Nesselro- 
de , ministro dell’ interno e della guerra. — A ore 
6 S. M. dette udienza a’ funzionari civili e mili- 
tari. La sera le primarie dame del Granducato ‘eb- 
bero l’ onore di esser presentate alle LL. MM. 
— L'. incaricato d’atfari degli Stati-Uniti in Fran- 
cia è partito per |’ Inghi)terra,, ‘ove eseguirà le 
stesse funzioni. presso il governo brittanico. 
— Le LL. MM. H. sono aspettate a S. Cloud 
lunedì prossimo. Si crede che in quest’oggi ,® 
dimani possano essere ‘a. Compiegne. 
l ‘ L (Gaz. de Fr) 
Leida, 31 ottobre. : : 


S.M. che! lascia:da per tutto Iuminose trao- 
ce di. munificenza., ha fatto un dono di gm. 
franchi da distribuirsi*ai poveri. di questa città. 

3 (Gaz. (di Lenda.) * 


Havre ; 4 novenbre. 


Jeri, allo strepito di una ‘musica guerrie- 
ra; e fra gli Evviva l'Imperatore; (fu varata la 
fregata di S. M., nominata /a (Gloria di 44 can- 
noni. Questa ‘operazione ; | diretta dall’ ingegvere 
Greha:n , incaricato di ciò che spetta: alle costrà- 
zioni navali, fu eseguita con. tutta Ja precisione 
che esigevano la forza e la rapidità della marea. 

3 ‘ (Jour. de:Paris.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli ‘5:14 novembre. 


Annunziammo in vino de’ numeri scorsi che 
l'Etna minacciava immense rovine con una «delle 
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più spaventevali eruzioni. I fenomeni osserva- 
ti da qualche giorno e sulle coste e nell’ inter- 
no della parte più meridionale delle Calabrie , 
sono confermati dalle sotiziè € posterioria. Coù- 
teuporaneamente si annunzia da alcune. lettere'e 
fin dai giornali esteri, che Messina e le città 
che sono, più vicine all’ Etna siano state. sog- 
gette a replicate scosse di tremuoto. Per quanto 
tali nuove non siano finora a noi giunte, non 
crediamo poterle smentire; sàpenilo ; come dit‘ 
cemmo altrove, che 1’ Etna , quanto meno fre- 
quente del nostro Vesuvio , è di esso altrettanto 
più terribile nelle sue eruzioni, E” sicuro, altroh- 
de che il Vesuvio, che sembra talvolta În cor- 
rispondenza coll’ Etna e cogli altri vulcani mi- 
nori di Sicilia , si è mostrato nei. giorni scorsi; 
come pure fu da noi detto , in qualche movi- 
amento ; e la sua attività, sebbene senza alcuna 
conseguenza ;}/tranne, quella idi. avere abbellito 
colle sue fiamme in qualche momento ‘della notte 
il, nostro cratere ,,é stata. maggiore nei (giorni 
punto in cui dicesi che}/ardesse più ‘violenta 
+ eruzione dell’ \Htna, Monit, delle. Due:Sich) 


Si PAGINA. clstosr 
Madrid ; 19 ottobresr i alt 

; Il generale Lecapltaine -; comandante «della 
“piazza di ‘Toledo. incontrò. ; il: di 16 del.pre 
sente mese, vicino ad \Ajofrin:le «trupperriuvite 
«di Medico, .e, di. Gomez , id numero%di (600 ubmi- 
«pi a cavallo s il, generale de attaccò subitamente?; 
«cento. dragoni, del 22 reggimento. piombarono!sul 
memico, € lo inseguirono per lo, spazio.idi due 
Jeghe. Medico riunì le sue genti piirecchie. vol» 
te; ma la, suaidislalta fu maggiore e completa) 


In quest’ azione.si; presero goscavalli; ecsillecerò | 


-Sp-prigionieri : molti, ribelli véstavono .mortiì sul 
campo, e non pochi, feriti.. 


tit b 
“0 (Gay. de Fr:) 


È t s y o "xt 3 DI ah 
eiispo di US + Lo Re Tondo: 
Vienna ,..23-ottobreasezoi rasnil 


fate di Mil Imperatore si è trattenuto due gior- | 
ni a Comorn : jerilaltro ritornò: a) Presborgo , ove 


trovasi il conte de Wallis.— Dopo la gran ses- 
«sione del: di 114 la:Dieta!nob ha teruto!che delle 
particolari conferenze : tutto si tratta con lalmas> 
sima, segretezza je siamo; sempre \incerti», riguar= 
do al; risultato delle decisioni. 

— Colle ultime lettere della Turchia si è saputo, 
che il capitan \pascià ha, ayuto\ordine di attacca- 
re con ro mila uomini il ribelle Ali Pascià , e 
«di prenderlo; vivo 10; morto ws» colli . et 

st Scrivono da Costantinopoli. che si stà prepa- 
rando, al, Cairo una formidabile ? spedizione. con- 
teo, 1, Wiehabiti 4; i» quali, si, fanno semprepiù forti, 
0. sembra, che,rinascano;come:le teste dell’: {dra 
«IL, comando di detta. spedizione dee essere affida- 
«da. al, valoroso lusuf Pascià figlio del: governatore 
dell’ Egitto, Per facilitare alle truppe il passo 
del Mar rosso sono stati costruiti trenta ba»ti- 
menti da "trasporto ,| i quali potendosi disfare , 
verranno in tal guisa condolti sopra moiti carri 
al ditla dell’ Istmo di Suez. ‘l'emesi per, che 
lo Sceriffo della Mecca non»si opponga al pas- 
saggio delle truppe turche , essendo , per quanto 
«vieni. supposto, un segreto ramico.de’ suddétti ri- 
delli. gori Sy(A0ei 2. GG 


EGR ER Bo RT 4; 
Presborgo , 22 ottobre. 
SM. ch’ era di quà. partita il18 per, Leo. 
poldstadt e Comorn , 0 è ritornata jeri dopo 
mezzo ‘di, iù ottimo”stato di salute. 
— Nella 14.ma seduta della Dieta , il comitato 
incaricato..di alcuni oggetti-particolari di finanze 
ha fatta una relazione che venne immediatamente 
spedita alla dittatura. In questa slessa seduta 
(S. ATI) Arciduca Palatino ha posto sott’ occhio 
alla Dieta lo stato della spesa dell’ ultima insur- 
rezione. 
(Gaz. de France.) 


\» GRAN-DUCATO DI VARSAVIA. 

DR; Varsavia. 5 ottobre. 

Non è già alla volta di Dan.ica, ma ben- 
sì di Madlin , ch’è partito il Re di Sassonia, 
S. M. sarà, dì ritorno entro due © tre giorni, 

(Jour. de l Emp.) 
ee] 
ERI ERAGON Ae 
'Thravvinick', Yy ottobre.’ 

Il Pascià. governatore ‘della Bosnia ‘parti il 
di 4 da suoi accantonamenti! presso Turla; esi 
iportò «ad occupare ùn'campo alla ‘distanza di tre 
legle : Le truppe che. ‘coimanta’ si fanno ‘ascen- 
deréva circa 12 mila uomini : si trovano peròîn 
cammino. delle nuove: ‘truppe dell&'capitanerie 
deilar Bosnia , destinate a rinforzare 1’ armata del 
suddetto: Pascià comandante. 

1 ] (Jowr. de Paris.) 

Costantinopoli ; 25 settembre. 

E° quì giunto un tartaro spedito dal Graù 
Visit; ed hanrecata al Gran Siguore la nolizia, 
che nella notte del. dì 8 (al'idi 9 la nostra armeta 
passò sulla’ riva! sinistra! del Danubio vicmo a 
Slobodse. La iPorta‘ha: pubblicato un dettaglio offi- 
ciale su» questo vavvenimento: Esso porla in so- 
stanzav; che: il niumero delle truppé oltomane lè 
qualiipassarono”in detta noite ‘i Danubio era di 
53000 uomini, avevano ‘seilcannòni. ell' erano co- 
maodate: da. Mebmiìch Bey , nipote del Gran Vi- 
sir, € da altri pascià che i Russi furono sem- 
pre. respidti }eon perdita, e credendo’ potete int- 
pegnare i nostri a ritirarsiroffersero' «invi c° int 
quietare; ; sila le loro ‘proposizioni furotio * riget. 
tatez allorali Russi!tentarono “un' quinto assal> 
{oryo;ed. dssendo stati nuovamente réspitti5/i no 
stri fécèroirtari prigionieri o presero ii canno= 
nea} Dice» lol: stesso rapporto» che ‘a’ Massi furono 
uccisi: piùsdi 700: uomini ; ebbero fiolti feriti } 
e nou pochi rimasero prigionieri. — Déòllivi scia 
luppe cannoniere risse “furono riiorelliate ‘Della 
notte fino) al posto ove le truppe ‘ottomane ave 
vano sélfettuàto il loro “passaggio iti urelii che 
se ne: avvidero prinpipiarono ‘a batterle:; il'{Uoco 
durò fino lalla ‘mattina: e le forzò @d' ritira; 


"dopo saver! perduta una scialuppa ‘che fu'egiata è 


basso; Il numero ‘delle truppe turche: passate sull’ 
opposta! rival del Danubio ‘ascende a 15Uhîila no 
mini 5:sono benissinio triaceràte i, ed cano ‘oltà 
cavalleria. i 100) pri 

— La Flotta cheìsi\era trattenuta lungo tempo 
nella ‘baja di. Bajockdere:y si era posta ulla' Vela , 
in: conseguenza degli ordini del Gran Signore; 
per andare in cerca della! flotla remica nel Mar 
Nera j «ma un .fierissimo colpo di vento dell’ equi? 


pozio:, ‘che si ‘alzò nella:stessa sera } e che durò 
ib edi (a2iore., forzò tuttà la flotta ‘a tornare 
‘al \suo» posto. ‘Parecchie scialuppe cannoniere fu- 
“ono ispinte alla costa , ‘ed ‘il vascello ammira- 
glio perdè.il timone ; e fu. danneggiato grande- 
«mente : in (conseguenza! ‘di ‘tal. disastro la {lotta è 
obbligata: per quest’ anno ‘a rinunziare al proget- 
to. di uscire. dal. canale. 
+. Il Gram Signore che:aveva ordinate delle pre- 
ghiere pubbliche in tutte le moschee . della ‘capi- 
tale pel isuccesso di così igloriosa impresa ; ha pa- 
Jesata. la.sua soddisfazione:; facendo fare delle ab- 
bondanti elèmosine ; inoltre ha. futte :mettere ‘in 
libertà parecchie persone. arrestate. per cause di 
polizià y edi ha fatto distribuire del suo proprio 
denaro , 20 piastre a ciascuno dei prigionieri di 
seconda. .classe., che si trovavano in graa mise- 
ria. 
— Sappiamo che la flotta russa, per cagione dell’ 
accenhata burrasca, si è. egualmente ritirata nel 
porto di Sebastopoli. (Js'de Er) 
INGHILTERRA: 
Lonèra , 30 ottobre. 

Un bulletuno particolare arrivato jersera da 
Windsor , riferisce che S. M. aveva‘ avuto un pò 
di (sonno , durante la notte, e che sembrava che 
stesse molto meglio. 

— Essendo divevuto favorevole il'vento, la fre- 
gata il Menelao , al.cui bordo trovasi lord Ben- 
tinck', ha fafto vela per la Sicilia, domenica sera 
27. corrente. i 4 { 

— Ill /Wolovick è arrivato a Portsmouth, pro- 
vegnente da. Gibilterra, donde avea fatto vela il 
18 di ‘questo. mese. Questo bastimento ha por- 
tato..de’ dispacci al Governo, e inoltre la noti. 
zia che ‘il gèneral Balleysteros è stato respinto 
fin sotto le mura di $. Rocco. {l nemico, per 
quanto dicesi, ha presa quest’ ultima. piazza; ed 
ha costretto gli abitanti è cercarsi un° asilo sul 
così detto ferrero newtrale , ch’ è uno spazio com- 
preso fra le opere avanzate di Gibilterra, e le li- 
nee di $., Rocco. i ; 

Estratto..d’ una lettera scritta da un’ oficiale 

dell esercito di Portogallo». i 

Lisbona, ‘17 ottobre. Colgo la presente \oc- 
tasione per'darvi notizia della nostra situazione 
in questa città ; situazione ‘che certamerite non 
lia nulla che possa destare invidia. Th quanto a 
quella dell’ esercito , io la conosco ben poco , 
e non ne ricevo notizie se non allorquando al- 
cuni de? nostri amici, mi scrivono dal. quartier ge- 
nerale. Ho .ricevuto ,. sei giorai son 


Po, 


& un':sltr isola di Walcheren perle ‘malattiel 


Sonovi in questa capitàle!è nei conterni! da roi 


ad vii malati. Tutti” i ‘conventi elle éhiese ne 


ridondano + ‘anche il humero de’ feriti @° assai” 


grande , e gl’ infelici muojono a stormi. Presen- 
temente il caldo è eccessivo ; e dopo questo ‘pe- 
riodo avrem quello. delle, pioggie iche sogliono 
cadere a torrenti. Tutto è carissimo : il paese non 
presenta ‘che una scena.conlinuata. di,rovina,@ de- 


solazione. Tutte le! sussistenze;; .noa solo quelle, 
dell’ esercito , ma quelle altresi. degli abitaati >) 
bisogna trarle dall’ Jogbilterra ‘0 da altri merca 


ti esteri ‘eci’’ec. 


« upa let. 
tera. dal nostro amico ch’ è guarito. dalla febbres, 
Puolnni: di dovervi annunziare che questa paese; 


(Lhe Cotìr. | Jour, de PEMmpI) © | 
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Altra’ del 1 ‘nocémbi. 

.__S. M. a passata una cattiva notte, e da 
qualche giorno pare che vada peggiorando. 

— Le notizie ricevutosi dalla‘ Spagna non sono! 
molto favorevoli, come sì può crilevare. dagli» 
ultimi. fogli pervenuti ‘!da Cadice , e‘ che arriva® 
no fino al 19 dello scorso mese. 

— Scrivono da ‘Gibilterra } in. data del. 14 del 
passito ottobre , quanto appresso. ie In questa 
mattina. si è osservata dalla‘ \piazza un armata 
francese di ‘circa 10 mila uomini., che ditigevasi 
verso S. RoccoL:In ‘conseguenza /l° armata di 
Belleysteros si /è ritirata sotto «il cannone. della; 
piazza ;, ove pel ‘giorno avanti «erano rifuggiti 
tutti. quegli ‘abitanti. Le truppe. francesi sono 
entrate a' mezzogiorno nel» villaggio , ed hanno 
spedito dalla parte della fortezza alcuui picchetti 
di cavalleria é'd’ infanteria. » 

— Un'altra: lettera del di 15 fa sapere x che 
l'armata francese , Ja quale è comandata dal 
maresciallo Victor 3 occupava stuliavia la stessa 
posizione all’ ovest: di S. Rocco, in ordine di 
battaglia. : All’avviciparsi ‘de’ Francesi gli abitanti 
di Algeziras fuggirono all’ Isola ;/'erte: 1 ne- 
mico’ si avanzava verso il castello di Castellar: 
si valutano le: sue ‘(forze a più di ro, mila, uo 
mini yè si «dice ‘che! sieno comandate dal, ge=i 
neral. Villate; - ; 
= Quando | Balleysteros | si vide! sul punto. di 
esser. respinto! all’ armata francese fin sotto ib 
cannone di Gibilterra, spedi per mare un cors 
riere a Cadice y'pet sollecitare de’ ;pronti rinforzi. 
In conseguenza; due divisioni, l'una inglese e 
Fialtrà' spagouola’; ebbero ordine. di imbarcarsi 
per: essere | trasportate ‘a’ Tarifa. La, divisione 
inglese: parti la prima , ed' è arrivata al suo 
pista. ll'corpo: di truppe spagnuole, che doveva 
accompagnarla 3 o \seguitarla poco dopo; non 
avendo potuto per:diverse. cause. inevitabili uscir 
dalla!baia' con egual pronlezza.;; i venti d’ est lo» 
costrinsero ‘a ‘tortnare a Cadice, In questo tempo 
Prarmata ‘fraricese occupò la posizione di 5. Roc» 
co ;fuggendo:le! truppe. di Balleysteros. Ecco, 
dunque; da ‘una ‘parte , una. divisione , compo» 
stadi 14 compagnie a’ Unfanteria inglese , senza, 


| comunicazione! ‘peri!terra com quel. corpo che, do» 


veval soccorrere je) nel ‘pericola) di, essere altac» 
cata'se i ventivinonile permettono; di rimbarcarsi 3 


| dall’ altra, - un+corpo spagnuolo, di 5000 uomnw 


ridotto cà stariifnòbisdi una piazza 5 appartenente 
al! sùolzalleato ‘} ‘che. non lo. vuol, ricevere ,. sotto, 
pretesto: di garantirsiv:dall’.epidemia» Se si ag» 


| giugue all’‘arinata’ aespinta ; il prodigioso numero, 


dei fuggitivi. di%/ual unique! età e sesso; che hanno 
abbandonato ie villaggi (di S.:Rocco, de los Ba- 
Fios:g.ilmeittà dèvAlgeziras ec. potremo farci rum 
ideaj»dello: stato ideplorabilevin; gui si, trovano, 
tabti infelici «anmmassaticin un purito (che non può 
somministrar.» lororubè sussistenza. pè: asilo,» La: 
sola. speranza che possa.esservi, per Belleysteros 
è iikiopropto arrivosdi;un| gran pumero di basti- 
menti; per trasportare ;le . sue: truppe in, altra 
parte, della costal;loutana, dall? armata francese, 


! —mSerivono:vdal'Fanger:che 1’. Imperator, di.Ma: 


rocco cha permesso: va’ Francesi. du estrarre da} 
suoi Stati mille; capi di bestie .e del ‘(grano per, 
servizio delle loro: armate. { 
ro (Gaz. de Fran.) 


570 
BELLE ARTI 


Il sign. Lethiere direttore dell’Accademia 
Imperiale di Belle Arti.ha esposto al pubblico 
un’ Opera, per .cui ha impiegato lo spazio di 
due. anni, e che gli amatori della. Pittura desi- 
deravano veder. compita. 

Gi sembra che la medesima debba più. che 
abbastanza rendere paghe le speranze , che ne 
avevano concepite quei, ch’ hanno, frequentato lo 
studio dell’ artista, nel tempo del suo lavoro. 

Giunio Bruto dovendo punire gli autori di 
una congiura , che tutta tendeva al ristabilimento 
de’ Tarquinj , e che una lettera intercettata avea 
discoperta, era ben lontano dal. credere , che i 
PA} principali. di. questa . fossero i .due proprj 

bi La tenerezza paterna, l’ amor della patria , 
due sentimenti si forti, giammai hanno combat- 
tuto con egual’ impeto in un’istesso cuore. Per 
conseguenza senza prendere in. considerazione le 
circostanze , da cui fu preceduto , e seguito , non 
v'è punto . d’ istoria più sorprendente , e capace 
d’ interessare in .tutte le età, le mazioni tutte. 

Per dar pregio ad un eroismo. di, simil na- 
tura, che, nel presente stato .di. civilizzazione, 

‘ taluno forse chiamerebbe barbarie, .. fa. d’uopo 
rapportarsi ad un epoca lontana di. 23 secoli, 
darsi carico delle circostanze , aver presenti, an- 
che gli uomini , e sopra d’ ogn? altro; quelli ,. che 
per la fermezza del loro carattere. hanno, dato 
esempj d’uva virtù, che ci sembra sopranatu- 
rale. Ciò, che noi mettiamo ancora presente- 
mente in questione, è stato deciso dagli istorici. 
« Rincresce moltissimo , dice Plutarco , il 
trovarsi oggigiorno delle persone , che. con- 
dannino quest’ azione, come un atto, di cru- 
deltà. Io son d’avviso , ch’ ella non ha bi- 
sogno d’apologia, e che merita al contrario 
i più grandi elogj. Era della somma impor- 
tanza, per mantenere , e per \consolidare Ja 
nuova forma di. governo , di far conoscere 
al popolo per mezzo di qualche esempio straor- 
dinario , e per mezzo. di un .castigo severo; 
che. quei ‘delitti coramessi contro ) la patria; 
mon potevano. essere esenti dai più rigorosi 
supplizj , e far. vedere ,. che non .aveasi ri- 
guardo alcuno alla. condizione. de’ colpe- 
VOLI + ‘© ao 00 hd aloe dille) e diai eee lle dle 
Un perdono ‘accordato imal’a proposito, una 
compassione: non. meritata , sarebbero) state la 
sorgente di nuove congiure .;.e Bruto avrebbe 
figurato nell’istoria nel. modo, .istesso ; in cui 
al. presente trovasi vil suo ‘collega. » i 

Un si .luminoso fatto della; storia. Romana 

non ‘essendo. stato ..trattato « chel, da :; pochissimi 
artisti, dobbiamo ‘esserne grati «al .sig.. Lethie- 
re',. quasi il primo ‘che ha eseguito questo fatto 


* R Rd R RR 28° RR RR RR 2 


si ‘celebre : unisce ‘questi “due mezzi. .d’ emopzio» 


nei, il terrore) evla pietà. «i» ) 


La pittura; quand’ anche;non ci presenti 3 


che . oggetti materiali , ‘ha «già su di noi il' poi 
tere. di piacerci; @ dolce: Abbastanza |]? essere 
ingannati ‘ancéra dall’immagine di cose inanima- 
‘te.. Mail vero scopo dell’arte e che la pone 
a livello dell’ alta ‘Poesia } egli» è: quando! il isuo 
potere viene esercitato sugli. aninii nostri, e che 
nell’ offrire la ver) idea delle nostre passioni in 
un soggetto de’ più scelti, e dall'esecuzione fe- 
licemente sviluppato , l’ inganno va a penetrare 
nel più profondo del cuore. 


* Copjugi 


ss 


‘Ecco l’effetto che ha prodotto in.me it 
gruppo principale del quadro, di cui si tratta, 
Al di sopra di quella lode , che le persone istrui. 
te nell’arte potranno dare all'autore , peri mez. 
zi con successo da lui impiegati al suo scopo, 
la sua opera riceverà un altra sorta di' appro. 
vazione non meno lusinghiera per l’ artista me. 
desimo , voglio dire quella specie d’interna, e 
natural’ emozione , che ciascuno dovrà provare 
nel vederla. 

Lascio dunque ai Professori di giudicare ciò 
che meritano. le diverse parti dell’arte , e d’ en. 
trare. nei dettaglj , che possono interessare , e 
rendere istruiti coloro , che l’ esercitano. 

Quello, che rimarcherà anche il pubblico , 
é che: questa scena sanguinosa niente ci rappre. 
senta di ributtante , e mentre si è una delle 
più tragiche , che si conosca , nè ferisce , né 
disgusta. 

uesta . composizione è stata fatta. dal sig, 
Lethiere fin dall’anno 1787, allorchè si trovava 
pensionato in Roma; è stata incisa in Francia 
sopra il di lui abozzo; se gliene deve, senza 
dubbio ,. formare un elogio per averla eseguita 
nell’ età matura. 
(Art. Com.) 


AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA» 


Ad istanza del signore Gio. Frigioni Romano, 
negoziante domiciliato in Roma in via del Governo- 
Vecchio num.° 95 come tutore del minore Filippo 
Frigioni possidente domiciliato anche in. via del Go 
verno-Vecchio n.° 95 in forza della deliberazione 
presa dal consiglio di famiglia di detto minore te» 
nuto sotto il di 21 marzo prossimo passato. avanti 
la quinta Giustizia di Pace in Roma , e da questa 
Tribunale di prima istanza dopo intese le conclu= 
sioni del pubblico ministero omologata li 3 settem- 
bre scorso per dimettere i debiti e per risarcire un 


| altro fondo rustico di ‘detto’ minore , si ‘procederà 


all’ aggiudicazione definitiva all’ incanto» dell’ in- 
frasorittà: casa spettante al detto minore , sulla stima 
fatta dall’ architetto deputato in detta sentenza di 
omologazione. di questo Tribunale di prima istanza ; 
e quest’ aggiudicazione definitiva si effettuerà nel 
giorno, di venerdì 29 novembre andante alle ore quat- 
tro pomeridiane nello studio del signor Cammillo Ser- 
petti notaro certificatore Imperiale residente in Roma, 
via del Corso n.° 195 in presenza del signor Pietro 
Brenda fomano Patrocinatore di ‘questa Corte Im- 
periale ‘di appello domiciliato in via della Pigna n.0 5i 
come ‘tutore surrogato di detto. minore nominato da 
consiglio di famiglia li r2 decembre 1810, ed innanzi 
il detto signor Cammillo Serpetti come notaro a riceverè 
gli atti didetta vendita delegato dal detto Tribunale di 
prima istanza nella precitata omologazione. 

Il Gahier. des Charges é depositat» presso il sud- 
detto. notaro signor Serpetti nel giorno 5 ottobre scorso» 
£ casa da vendersi é situata in. via della Vito 


| n.0 14,19, 16217. 


AVVISO: DI VENDITA. 


Domenica!:24 ‘novembre:, ad ‘ore'g della mattina 
nella piazza della Maddalena nel'locale del. soppresso 
Convento. nrim.. 53. al secondo piano ; si aprirà la 


| vendita di molti quadri di qualche pregio; di:pochi 


libri , e di un ‘gruppo di due putti in marmo ope 
pignorati ad istanza del sig... Vincenzo , e Settimia 
iuccì per rilasciarsi all’incanto , ed ail’ ul- 
timo e migliore offerente. 
Il prezzo sarà pagato in pronto contante,‘ 
Wencesao VaLenti, Uscieree 


Roma , 23. Novembre 1811. 


Num. 140. 


= LT —... 


INUTILI RINO. 
Parigi. 


. 

L Armata di Aragona ha riportato una bril- 
lante vittoria sugli insorgenti spagnuoli davanti 
‘la fortezza di Sagonto , che si è immediatamente 
resa a S. E. il maresciallo Suchet comandante 
ivi capo. Questa vittoria apre all’armata francese 
il fertile regno di Valenza. Noi ne daremo il 
dettaglio nel prossimo numero. 

— Le LL. MM. |’ Imprrarore e 1° Imperatrice 
sono arrivate a Fontainebleau in perfetta salute. 


Valenza , 29 ottobre. 

E’ stato erelto dalla munificenza del Gover- 
no, nella cattedrale di questa città , un monu- 
mento alla memoria del Papa Pio VI, il quale, 
come è noto , ha compiuto la sua carriera in 
Valenza 1 anno 1799, nel mese di agosto. Nel 
monumento sono deposti il cuore e le viscere 
di questo pontefice. Il 25 ottobre si è celebra- 
to un solenne officio per 1° inaugurazione del mau- 
soleo , e tutte le autorità civili, militari e giu- 
diziarie si sono data premura di assistervi. Sua 
Em. il cardinal Spina , arcivescovo di Genova , 
che presedeva a questa cerimonia , ha officiato 
pontificalmente, assistito dai siguori vescovi 'd’ Avi- 
goone edi Valenza. già 

Il sign. Bisson , canonico titolare e segreta- 
rio del vescovado di' questa città , ha pronun- 
ziato un discorso relativo alle circostanze. 

Il concorso de’ fedeli è stato immenso ; tut- 
ti si sono mostrati sommamente inteneriti dalla 
commovente e patetica‘ esposizione delle virtù 
di Pio Sesto fatta dall’ oratore. 

Tia cerimonia è stata chiusa dalle ‘cinque as- 
soluzioni generali prescritte dal ponteticale , e dal 
suono di tutti i sacri bronzi della città ; 

Questo monumento , tutto di marmo , È for- 
mato “di un piedestallo , sulla fronte di cui tro- 
vasi un bassorilievo rappresentante la Religione 
e la Speranza ; la parte superiore del piedestallo 
rappresenta pure in bassorilievo il Papa Pio Se- 
sto vestito pontifitalmente , il tutto sormontato 
dal suo busto. 

Il sarcofago è opera dello scarpello del ce- 
lebre Massimiliano ; il busto lo è di quello del 


celebre Canova. (Moniteur) 


Colonia , 6 novembre: 


Il 4 novembre , S. M. 1° Imerrarore ha pas- 
sato in rivista a Dusseldorf le truppe del Gran- 
ducato e.l’ artiglieria a cavallo ed a piedi stata 
ultimamente creata nel paese. 

Lo stesso giorno le LL. MM. hanno assi- 


| stito ad una festa di quella capitale. 


Alla mattina del 5 le LL. MM. hanno ab- 
bandonato Dusseldoff ,;e sono arrivate a Colonia 
un’ ora dopo mezzo dì. 

S. M. ha passato a rassegna varie divisioni 
di , cavalleria, 

Alla sera, S. M. ha ricevuto le autorità 
civili e militari, Le dame della città e del di. 
partimento hanno avuto l’ onore d’ essere presen 
tate alle LL. MM. 

Oggi, ad ott’ ore del mattino, S, M. è an- 
data a Bonn per passare a rassegna diversi cor= 
pi di cavalleria. A 6 ore S. M. era di ritorno. 

(Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli , 15 novembre. 


In ottimo stato di salute, S. M. il Re è 
giunto alle cinque di questa mattina in Napoli , 
di ritorno dal suo viaggio lungo le coste del 
Cilento e del golfo di Policastro. 

Per quanto S. M. non abbia impiegato che 
pochi giorni in questo suo viaggio, pure in ogni 
comune che ha avuto la fortuna di possederla ; 
ha lasciato memorie della sua beneficenza, oc- 
cupandosi sempre e incessantemente di tutti i più 
minuti oggetti di pubblica amministrazione, e 
di tutto ciò che può contribuire alla maggiore 
prosperità delle popolazioni : S. M. in tutti è 
luoghi percorsi in questa sua visita, si è mo- 
strata soddisfattissima dell’ ottimo spirito che ani- 
ma tutti gli abitanti. 


Otranto , 9 costante 
Jer-sera è entrato in questo porto il basti- 
mento» nazionale la Madonna Passaria di patron 


Vincenzo Geruzzi di Bisceglia , partito di Corfù 


DI) 


A 
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+ 1 29 dello scorso. Da quello che il capitano 
depone, pare che i nemici abbiano rinunciato al 
progetto di intercettare la navigazione tra quell’ 
isola ved il continente. In tutta la traversata il 
«patron Giruzzi non ba incontrato alcuî legno ne- 
guigo , e niuno ha inteso esservene nei paraggi 
i più vicini a quell’ isola. La situazione di Cor- 
fù diviene ogni giorno più formidabile; 1’ isola 
riceve continuamente nuove vettovaglie. 
(Monit. delle Due Sic.) 


Si pod GNA 
Madrid , 20 ottobre. 
Il dì 18 fu fatta , secondo il solito , l’ aper- 


tura de’ studj dell’Università reale d’ Alcala d’ He- - 
nares. La più solenne pompa abbelli questa ce- | 


rimonia. Il dottore Don Niccola Heredero y Ma- 
yorat, professore di rettorica, pronunciò il di- 
scorso d’ inaugurazione analogo alle circostanze 
attuali. 

(Monitewr.) 


GE RM ANI. A. 
Francfori , 5. novembre. 
.. IL? altrieri, vigilia della festa del nostro au- 
gusto monarca , fu fatta ad Aschaffenbourg la so* 
lenne inaugurazione del nuovo teatro. 


Jeri sera giunse qui S. A. R. il nostro gran 
duca. 


(Monitewr.) 


BE TR lo 
Augusta , 29, ottobre» 

E° ultimamente venuia alla. luce a. Stoccarda 
una nuova opera del sig. professore Seinidensticker, 
di Jena , che merita di. esset conosciuta. Essa 
è intitolata = Commentario della giuwrispnodenza 
Napoleonica — tanto in Francia , quanto in Ger< 
mania, con una esposizione enciclopedica di que- 
sta’ giurisprudenza e de’ principj su i quali è 
stabilita. 1l sig. Seidensticker è noto in Germania 
per uno de’ Giurisconsulti che hanno con migliore 
successo coltivata la legislazione francese mo- 
derna; su cui ha già pubblicato parecchie opere 
importantissime. Questa sua nuova produzione 
non può che aumentar sempre più la riputazione 
dell’ autore. 


(Moni. ) 


U,;NG MH... 4R: IbA 
Presburgo $ 22 ottobre. 

S. M. l’ Imperatore non. volendo -allonta- 
nafsi in questo momento dalla Dieta , ove si 
trattano degli affari della massima importanza ; 
ha fatti venir qui.da Vienna i ministri di’ ga- 
binetto e di. Stato. — La mattina del di 23 
l'Imperatore tenne un gran. consiglio , ed ieri 
gli Stati d° Ungheria si adunarono in seduta ge- 
nerale. Si dice che la Dieta abbia risposto di 
esser prorta a svscrivere alle proposizioni reali , 
ma sotto la condizione di avere per trent’ anni 
consecutivi |’ amministrazione de’ beni della co- 
rona , prendendoli per il doppio di quel che ren- 
dono attualmente. 

(Gaz. de France.) 
‘Altra ;dei (25. 

Le LL. AA. il principe imperiale. e l'ar- 

ciduchessa Leopoldina giunsero qui domenica pas- 


sata. Le LL. AA. gliarciduchi Carlo, Giovan. 
ni, Luigi e Raniero, il principe Antonio, l’ar. 
ciduchessa sua sposa e il duca Alberto di Saxe-Te.. 
schen , sono qui ritornati nel corso della setti. 
mana. - 

— Il ministro di Svezia , venuto qui il 21, ri. 
parti jeri per Vienna. 


(Monit.) 


GRAN DUCATO DI FRANCOFORT. 
Francfort , 31 ottobre. 

Il sig. generale di Krusemarck, inviato straor- 
dinario di Prussia alla corte di Francia, è jeri 
gui giunto , provegnente da Berlino , e di ritor- 
no a Parigi. 

Oggi abbiamo veduto arrivare il primo tra- 
sporto delle derrate coloniali che il governo 
Francese farà quì vendere. Queste mercanzie sono 
custodite dalla. nostra guardia nazionale. 

(Jowr. de l Emp.) 
REVUE TIA: 
i Pietroborgo ,, 16. ottobre. 

E° stato pubblicato il seguente officiale 
rapporto : ? 

Il capitano Borosditsch , addetto allo stato 
maggiore del reggimento degli Ulani, trovandosi 
nella, Estonia, vicino al villaggio di Kabern; 
osservò un bastimento non molto lungi dalla co- 
sta, che correva. pericolo di naufragio. Egli 
spedi sul momento alcuni Ulani e dei paesani 
per cercare di salyare quegl’ infelici ; ma questi 
invece di esser sensibili alla generosità di un 
tal procedere , fecero prigionieri gli. Ulani, e 
ferirono je, scacciarono i paesani, ll capitano pre- 
detto , testimone del fatto, avendo conosciuto 
esser quello un bastimento inglese , che per i 
venti. contrarj non poteva avanzarsi in alto mare ; 
fece imbarcare. sopra tredici battelli la. metà del 
suo squadrone , insieme a molti paesani armati 
di lance e di pistole , e. corse in tal guisa a 
circondare il bastimento nemico, Gl’ Inglesi tira- 
rono a mitraglia; ma le nostre barche si avvi- 
cinarono con eguale intrepidezza , attaccarono 
furiosamente il nemico con un vivo fuoco da 
tutte le parti, talchè dopo un ostinata resistenza 
fu obbligato ad abbassar la bandiera e rendersi 
prigioniero. Parecchi Inglesi rimasero morti nell’ 
azione. I vincitori si sono impadroniti di 250 
mila rubli di mercanzie , e del brick ch’è sti- 
mato 25 mila rubli. 

S. M. volendo ricompensare questa glorio- 
sa azione ha nominato il sig. Borosditsch , ca- 
pitano di linea, ed ha ordinato che si distri- 
buisse il valor delle merci a tutti i bravi che 
hanno avuto parte nel combattimento. 

(G. de Fr.) 


Altra dei 20. 

Ricevonsi da Barnaul, in data del 2 ago- 
sto, nel governo di Tomsk nella Siberia alcuni 
interessanti ragguagli che non si può a meno di 
porre sotto l’ occhio de’ nostri lettori: 

« Il distretto di questa città è senza con- 
trasto il più bello ed il più fertile di tutta la 
Siberia , composta dei governi di Perm, Oren- 
bourg, Tobolsk,, Tomsk ed Irkoursk. Esso ab- 
bonda in bestiami d° ogni specie , in grani d’ogni 
qualità ed in miniere di diversi metalli. L’ edu- 


cazione delle Api che «da poco tempo vi é stata 
introdotta., e già pervenuta ad un’ alto grado di 
prosperità. V° è qualche paesano che possiede più 
di mille cavalli, e forse il numero ne diverreb- 
be incalcolabile., se una malattia, conosciuta sot- 
to il nome di contagio di Siberia, non eserci- 
tasse grandi stragi fra questi animali. Poco tem- 
o fa, nel breve corso d’ un’ anno , ne perirono 
pel distretto di Barnaul, ventiotto mila, nell’ 
anno scorso parecchie migliaja, ed in quest’ an- 
no ancor poco meno. Si estende pure sugli uo- 
mini questa tal malattia, ma senza molto pe- 
ricolo ; se ili bel principio è curata a dovere ; 
ma quando si trascura , diventa in pochi giorni 
mortale, perche presto si cangia in una infiam- 
mazione putrida. 

« Pochi anni sono , ne soffcirono molto i 
bestiami lungo Pl Irtisch. Ad outa di tali acci- 
denti si ‘esporta annualmente alla fiera d’ Irbit 
una quantità grande di burro , di pelli, di se- 
go. Il prezzo de’ grani è qui bassissimo. L° an- 
no scorso , si vendè nell’ inverno la fariva di 
segala da 22 a 30 Kopecki al peso; e da 35 a 
50 Kopecki al peso la farina di grano. 

« Saranno citca quindici anni che per la 
prima volta vi si viddero comparire gli Alveari. 
Vi furono questi portati dal colonnello Arsche- 
newsky , ma si moltiplicarono con tanta rapidi- 
tà, per la cura di formare e mantenere i scia- 
mi «delle Api, che l’ anno passato si portarono 
più di dieci mila pesi di miele alla fiera d’ Irbit, 
dove è più stimato di quello di Krome. Vi sono 
parecchi paesani, ai quali questo commercio ren- 
de più di mille rubli all’ anno. Finirebbe che 
dall’ aumento di questo genere d’ industria ne 
verrebbe poi a .sotfrire l’ agricoltura 5 ma si sono 
prese delle misure per aprire delle sorgenti all’ 

‘esportazione de’ grani , perché la raccolta del 

miele è meno penosa e più produttiva. Quelli 
che più particolarmente si applicano all’ educa- 
zione delle Api , sono i Polacchi che abitano 
lungo |’ _rtisch. 

« Le miniere sembrano diminuir di valore. 
Gli aotichi filoni si estinguono , e non se ne sco- 
prono dé’ nuovi. 

« E’ quì venuto da Pietroburgo il colonnel- 
lo Riîdden, incaricato della nuova commissione 
di aprire delle nuove comunicazieni per terra e 
per acqua. Si propone il magnifico progetto di 
unire il Iennissei all’ Obi, per mezzo de’ fiumi 
intermediarj. Quest’ impresa esige spese grandi , 
un tempo considerabile ed una moltitudine di 
operaj , che la popolazione della Siberia non può 
somministrare ; ma se vi supplirà il potere del 
Governo , né risulterà l'unione del Baykal con 
ì mari Baltico e Caspio, e non ostante l° enor- 
me lorò distanza la navigazione ed il commercio 
circoleranno in quelle immense regioni. 

« Si scorge da un:nuovo esempio che ac- 
cade. nel. distretto di Krasnoe , che la razza 
delle. pecore di Spagna si adatta facilmente ‘al 
clima di tutti i paesi dov è trasportata. Al prin. 
Cipio di ottobre passato ; furono condotti nel 
villaggio di Boubno , presso Krasnoe , nel gover- 
no di Smrlenski, 39 montoni e pecore si agnu lle 
comprate alla vendita della tenuta inglese vicino 

letroburgo. Erano queste della vera racca dei 
derini, Ad onta dei freddi dell’ autunno , que- 


| 


; 673 
ste pecore nulla soffrirono in un viaggio di g00 
verste. Il loro cammino era di 25 a 50 veste 
al. giorno ; durante tutto |’ inverno, secondo 
l’ istruzione del Governo , in un’ ovile chiuso lega 
germente , e vi partorirono 40 agnelli che sono 
forti e vigorosi. Di più, non si è osservata al- 
cuna alterazione né loro velli in paragone di 
quelli delle madri. 
(Monit.) 


TORCIA 
Costantinopoli , 25 settembre. 
Preparasi ora al Cairo una formidabile spe- 
dizione: contro i Vecabiti. Il bascià d° Egitto affi- 
derà il comando di questa spedizione al proprio 
figlio Jusum-Bascià. Egli ha fatto costruire tren- 
ta bastimenti da trasporto , che verranno smon- 
tati ond’ essere recati oltre 1’ istmo di Suez, e 
che verranno poseia raccolti per far passare il 
Mar Rosso alle truppe. Tuttavia è da temersi 
che lo Sceriffo della Mecca , che risiede a Dsyd- 
da, non ami meglio di sottomettersi ai WVeca- 
biti che agli Osmaplini, e non si opponga con- 
sèguentemente a tnano armata all’ ingresso delle 
truppe del nostro bascià a Dsydda, Quest’ offi- 
ciale conserva gli antichi principj dell’ ammini- 
strazione turca $ e quindi ama le provvidenze 
pronte e violenti, Il massacro di totti i Mama- 
lucchi che fu fatto al Cairo il r.0 maggio , al- 
lorchè uscivano dalla Cittadella , ov? erano stati 
raccolti sotto il pretesto d’ una solenne proces- 
sione, ne offre una prova. Le truppe del Ba- 
scià in seguito a questo massacro , saccheggia- 
rono in tutta la città le case de’ Mamalucchi , 
e fecero un’ immenso bottino, Le più belle don- 
ne vengono quì condotte in schiavitù, Si sono 
qui spedite altresì le, teste de? principali bey e 
e’ loro fidati , ai quali si continua a dar la cac- 
cia in tutte le province dell’ Egitio. Si è temuto 
«al Cairo un saccheggio generale , per pirte dei 
soldati avidi di sangue e di bottino ; ma le saggie 
provvidenze del Bascià hanno prevenuto questo , 
disastro» 
(Gaz. de Fr.) 


INDIE ORIENTALI, 
Batavia , 7 giugno. 

I signori di Hareioty e Pavat, uditori nel 
consiglio di stato, sono arrivati a Batavia. Essi 
hanno già percorsa tutta la Colonia , e sono stati 
ottimamente accolti dagli abitanti , i quali hanno 
veduto ‘col massimo piacere la loro unione all’ 
Impero Francese, e si mostrano contentissimi 
che sia stato spedito per loro governatore il sig. 
Jaensen. Lo stato florido di questa colonia e 1° ec- 
cellente spirito, onde sono animati gli abitanti , 
non lasciano alcun dubbio sulla vigorosa difesa 
ch? ella farebbe , se mai venisse atlaccata. 

1 (Jour de Paris.) 


riviera. 


AVVISI DI VENDITA, 


Vendita d’ uni predio rustico. situato nelli Ter- 
ritorii della Comune della Torre per la maggior pare 
te; ed anche nel Territorio di ‘Trivigliano cantone 
di Guarcino , Circondario di Frosinone , dipartimento 
di Roina , c nella contrada chiamata S, Benedetto 


97 ; 

4 fra casa rustica , e piccola chiesa dedicata al 
Patriarca S. Benedetto della quantita di rubbia sedici 
cîrea a corpo , e non a misura. 


attanzi figlio maggiore , ed alli sigg. Costantino , e 
Marianna Fratello , e Sorella Lattanzi domiciliati in 
//Roma , li quali hanno per tutrice la sig. Teresa Pioli 

vedova del fu Vincenzo Lattanzi madre di detti mi- 
nori j e per surrogato Tutore il sig. Pietro De-Andreis 
Possidente domiciliati tutti, e due a Roma, la ven- 
dita del qual predio è stata ordinata per sentenza 
resa dal tribunale di prima istanza sedente a Roma 
delli 29 maggio 1811 registrata il primo giugno suc- 
cessivo , come da ricevuta di tre franchi segnata 
Balbi, colla quale si omologò la deliberazione dei pa- 
renti di detti minori portante autorizazzione alla det- 
ta vendita. 

Il quaderno degli Oneri contente le ‘notizie cùti 
sopra ; ed inoltre le condizioni dell’ Aggiudicazione e 
l estimo dato è stato depositato. alla cancellaria del 
tribunale li 9 corrente novembre. 

La pubblicazione del quaderno degli Oneri avrà 
luogo all’ udienza delle vendite del tribunale di pri 
ma istanza sedente a Frosinone delli 23 corrente no- 
vembre , ore dieci di Francia del mattino avanti il 
sis. Benedetti Musa Giudice Supplente facente fun- 
zioni di secondo Giudice del tribunale predetto a quan- 
to sopra delegato , e l’aggiudicazione preparatoria 
all’ udienza degli undici gennaro dell’ entrante anno 
1812 sulla somma di franchi ottomila cinquecento 
‘trentadue , centesimi nòvantasette , pari a scudi Ro- 
mani mille cinquecento novantaquatiro , bajocchi no- 
vaatacinque ; estimo dato a,detto predio. 

Fatto a Frosinone lì xx novembre 1811; ° 

Segnato all’ originale Benedetto Musa Giudice Sup- 

lente = Registrato a Frosinone li 12 novembre 1811 

W 2 fo. 24 D. 2= Ricevuto un franéo = Feoli. 
— ll giorno di domenica ; alle ore g di mattina nel 
palazzo Suderini, via Governo-Vecchio nuw. 5, si 
procederà alla vendita di due cavalli ; una carrettella 
con. finimenti 3. vati mobili , @ diversi quadri, di 

autori. î 1 


da Il detto predio appartenente al sig. Alessandro: 


Gro. Bravi, Usciere. 
— Domenica 24 novembre 1811 ; alle ore 2, poma- 
ridiane con permesso del sig. Presidente ‘del tribu- 
nale di cominercio di Roma, in due magazzini posti 
in via di porta Pia segnati bum. 47 e 49 e pre- 
cisamente incontro la ciiesa di S, Curlino alli Quat- 
tro Fontane , si procederà alla vendita di miglaja 
circa cento soda assortita di ottima qualità , e que- 
sta a magazzino pulito per rilasciarsi% ul: maggiore e 
migliore , ed ultimo offerente. Detta soda si dovrà 
pagare a danaro contante ea tutte spese del tom- 
pratore. 9 
Giuseepe, LorseLet, Usciere. 
— Martedì 26 novembre 1311, alle ore 10 antime- 
ridiane ad istanza della Regia del registro , e del 
demanio nella' vigna detta di Tartaglioni posta fuori 
porta Portese in contrada Focalasino seguirà la ven- 
dita all’incanto delle 14 botti di vino nuovo'annin- 
ciata nel giornale delli 18 corrente per il giorno 21 
in cui ebbe luogo , per rilasciarsi al maggiore ed 
ultimo oblatore. 
L’ importo del medesimo doyrà (pagarsi in da- 
maro contante. 
Towazio De-Conraeras , Usciere, 
— Domenica 24 novembre , ad ore g della mattina 
nella piazza della Maddalena nel locale del soppresso 
Convento num. 53 al secondo piano , si aprirà la 
vendita di molti quadri di qualthe pregio , di pochi 
libri., e di un gruppo di due putti in marmo, op- 
pignorati ad istanza del sig. Vincenzo , e Settimia 
sonjugi Ciucci per rilasciarsi all’incanto , ed all’ al- 
gmo e migliore offerente. 
Il prezzo sarà pagato in. pronto contante. 
Wenscessao VarentI, Usciere. 


AVE GSVE ST SCE 
AGLI AMATORI DI MUSICA. 
ProsreTTO DI ASSOCIAZIONE. 


Gli Editori di musica Pietro Piale, e Giulio Cee 
sare Martorelli impegnati dal gradimento del pub- 
blico per favorire 1 talenti de? sigg. Dilettanti si pro 
pongono di pubblicare co? loro torchj una gramina» 
tica di musica contenente le migliori regole per ben 
cantare , opera insigne della cel:bratissima signora 
Anna Maria Pellegrini Celoni Romana , il di cui solo 
nome è più che valevole ad accertaro | importanza 
dell’opera suddetta , approvata ed applaudita con im- 
parziali attestati. dar rinomatisssmi s18g» Maestri di 
cappella Guglielmi il Padre, Giuseppe Nicolini 3 e 
Luigi Caruso: av he ia lt 

Ad assicurare però la pronta pubblicazione d’ua 
opera così interessante , ed.a faciltiarne al sigg. Di- 
lettanti 1’ acquisto si. propone al pubblico un asso» 
ciazione alla medema , e si farà al primi cinquanta 
associati una notabile facilitàzione nel prezzo , e sol 
tanto ad essi si rilascierà per franchi dodici, da pa- 
garsi la metà anticipatamente. nella sottoscrizione , ed 
altra metà alla consegna deilu suddetta opera ; gli 
altri poi non potranno acquist:rla. che per franchi 
sedici , prezzo fissato a quest’ opera , che sura ese- 
guita in ottimo carattere , buona carta, e decorata 
inoltre del ritratto dell’ Autrice disegnato dal Protes= 
sore sit. Giuseppe Coilignon , ed inciso dal signore 
Pietro Fontana. 

Gli Editori sono nella persuasione che tutti gl’ in 
tendenti e dilettanti di musica si faranno un 1mpe- 
gno di concorrere alla pubblicazione di un opera co- 
st proficua, che con un fucile e compendioso me- 
todo agevola |’ arte di ben cautare , &ì e per fare 
un onore grandissimo, alta brava compilatrice di uva 
grammatica che può cluamarsi la prima che com- 
pari:ca alla luce. 

Allorchè saranno firmati cinquanta associati si 
darà principio all’ opera cne si promette nel termine 
di due mesi. 

Le sottoscrizioni si prendono in Roma al Nego= 
zio di stampe, e cartolaria di Pietro Piale a 5. Carlo 
al Corso num. 428. In Firenze dal sig. Niccolò Pa- 
gai. In Bologna dal sig. Fraucesco Zappi negoziante 
di musica , e dal Redattore del Reno. Ju Milano 
dalla sig. Carolina Lattanzi Compilutrice del: giornale 
delle Dame, 

Le lettere , ed i denari dovranno spedirsi franchi. 
— "Terminando nel giorno 28 settembre 1812 gli 
affitti delle tenute, Falcognauni Vee hi situata fuori 
porta S. Sebastiano , Maggiore , e Maggionetta situata 
fuori porta 3. Paolo di proprietà del patrimonio del 
sig. Marchese Vincenzo Riccardi di direnze ; chiun- 
que volesse accudire a detti affitti o unitamente , 0 
separatamente potrà esibire le sue offerte chiuse, ® 
sigillate nello studio del sig. Camill» Serpetti Notaro 
in via del Corso num. 192 dove potranno egualmen- 
te leggere , e considerare le condizioni , € capitoli 
con 1 quali intendesi rimuovare detti allitti. Quali 
offerte! si apriranno dopo giorni 15 dalla data del 
presente avviso per aversi in considerazione, 

Roma, 21 novembre x8II. 

— Giovanni Cestoni trattore in piazza Colonna num: 
365 nell’ atto di ringraziare questo rispettabile pub- 
blico per averlo favorito al suo giardino fuori di port@ 
Flaminia , fa noto , che questo ha chiuso , e sì è ri- 
tirato in città alla detta sua trattoria di dove ha for- 
mato una nuova lista a prezzi onesti , e ottime pie» 
tanze , e così spera di continuare ad essere. favori+ 
to e si darà tutto l’impegno acciò che restino beu 
serviti e soddisfatti. E chiunque volesse essere sere 
vito di pranzi al ridetto giardino potrà indirizzarsi alla 
suddeita trattoria. 
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I Roma resso Paolo Salviucei e Fislio, al Corso, num. 248. 
> P SUO 3 3 
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| Parigi, 12 novembre. 


Notizia òrriciari perte Armate IMPERIALI 
NELLA SPAGNA. citi dtt 


Ù 


Armata 9 Arragona. 


A SO A: S. il principe di Neufchatel e di 
V'agram ,' maggior generale. 


Monsignore , 


N srt A. S. è infornata dai miei precedenti 
rapporti, delle difficoltà che s° incontravano per 
inoltrarsi ‘contro Sagonto per la ‘natura del'terre- 
no : Ciò non ostante dopo venti giorni di sudo- 
ri e di pene, eravamo giunti a rendere prati- 
cabile: la. breccia; ma ‘in questo. frattempo ;- il 
general Blake avova avuto l’attenzione! di chia- 
mare a se il generale în ‘capo dell’armata di 
Murcia, Mahy, con quarto gl’ insorgenti’ ave- 
vano di disponibile , aminontando a 6000 uomi- 
ni. La divisione detta d’ Albuhera , sotto’ gli or- 
dini di Lardizabal e ‘Zayas ; unita Valle divisioni 
di Villa campo e di Obizpo, comandate da O.on- 
nel e Miranda , componenti |’ armata di Valenza 
unita alle Guwerille ; formava un corpo di venti 
e più mila uomini di fanteria e di ‘tre mila ca- 
valli. Il 24 ottobre venne‘ questo corpo’ a' sta- 
bilirsi sulle alture del Puch } appoggiando ‘la sua 
destracal mare , ov’ era fiancheggiato da ‘una flot* 
ta inglese, ela sua sinistra dalla ‘parte ‘di Li‘ 
via. Blacke:, vedendo che Sagonto ‘era sul punto 
di soccombere , e che la batteria di otto pezzi 
da 24, da me fatta costruire , andava a-deci- 
derne 3! marciò contro di me per darmi battaglia 
ed obblgarmi a. levar quell’ assedio. 

To ‘iocaricai ‘i generali Balathier ‘e Broniko- 
wski , con sei battaglioni , di proseguire il bloc- 
co ed'ivlavori d’ assedio ‘ contro Sagonto'; ed in- 
tanto. il:general Campere con' 1500 ‘uomini 0s- 
servava' la strada di Segorbia , e serviva di ri- 
serva alle truppe dei generali Chlopiski «e Ro- 
bert , destinate ad agire per ‘quella gola che porta 
da Gilet (a Betera;; e ad occupar la mia destra. 

L? indimani., 25 alle ore sette del mattino, 
scopersi il nemico. Le alture del Puch e quelle 
che coprono la strada di Betera erano guarnite 


d'artiglieria e di fanteria. Alle ore,otto i miei 
bersaglieri furono ‘bruscamente , respinti ; ed. .io 
îmi ‘convinsi allora, che avevo a fare con tutt al: 
tre trippe di quelle di Valenza, Delle forti cor 
lonhe ‘avanzarono la. mia. sinistra sotto la proter 
zione di alcune ‘bordate inglesi, riempiendo le 
truppe nemidbe il villagio di Pozol da me vab- 
bindonato , e sei'mila uomini attaccarono la mia 
destra ; chè si irovava da me distante una buona 
lega. Vedendomi in tal guisa sorpassato su È miei 
due fianchi , ,mi determinai di sbaragliare il cen- 
tro del nemico. Appena abbandonai un’ altura 
che ‘avevo stimato opportuna a. secondare il mio 
attacco , vennero tosto a rimpi azzarmivi mille uo- 
mini di cayalieria, sei mila d’ infauteria e dell’ 
artiglieria. Gli usseri del 4.° carica rono con, va- 
lore, ‘e respinti per tre volte, tornarono tre vol- 
te alla carica.. Il fuoco dei nove pezzi da 24 che 
battevano in breccia contro Sagonio', nun. poteva 
feenaro 1° catusiasiug della guarnigione che, te- 
stimone d’un movimento in avanti, cui crede va 
di ben presto partecipare, gettava ia aria 1.su0 i 
sciaccò , e gridava vittoria, 

Questo primo sforzo fu prontamente fermato 
dalla nostra fanteria , che sopragiuugeva per co- 
lonne sulla linea. di battaglia. Ordinai quindi al 
generale. Harispe d’.attaccare il nemico. Egli si 
recò col general Paris alla testa del. 7.0 di li- 
nea : e venendo, appresso , coll’ arme al. brac- 
cio 3 il 116.0 ed il 3.0 della. Vistola , si schie- 
rarono con ordine sotto il fuoco più vivo della 
metraglia , e della, moschetteria , come truppe 
assuefatte a vincere. Il bravo. 7.° prende, colla 
bajonetta quel ciglione , rispinge il némico,, .e 
lo irisegue. La ‘nostra artiglieria occupa l’altu- 
rta, ma il nemico ritorna alla carica. I mostri 
cannonieri sono. circondati. e percossi colle. scia- 
ble ; il general Boussart, .ed il capo squadrone 
Saint-Georges , alla testa del 13.0 de’ corazzieri,, 
caricano vigorosamente 1500 cavalli , ‘condotti 
coraggiosamente dal general Caro , fratello della 
Romana. La mischia. fu lunga, ma finalmente 
la vinse il valore degli usseri e de’ corazzieri, 
I marescialli di campo, Caro governator di Va- 
lenza, ed Almoya venuto da Cadice, sono fe- 
riti e fatti prigionieri dai marescialli di alloggi 
Bazio e Vachelot degli usseri , e si prendono 
sei pezzi di cannone. 

In questo frattempo il nemico faceva de? pro» 
gressi a sinistra ; alcuni piotoni della nostra 
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cavalleria furono costretti a ripiegarsi avanti i 
dragoni Spagnuoli. Il general Palombini , alla 
testa di quattro battaglioni , li ricevette colla 
calma più grande ; il 2.0 leggiere ved» il £4.0 di 
linea italiani , con un fuoco assai copioso , rè 
spinsero la carica, e coprirono il campo di bat- 
taglia di morti. Nel portare la divisione Harispe 
al centro , incaricai il ‘general Habert di diri” 
gersi sulla strada maestra , e d’impadronirsi di 
Puzol. Esso aveva di fronte Ja. divisione .d’ Alba; 
hera. Da principio lo fa tàritare* da’ due bat-° 
taglioni del 5.0 leggiere ; indi 5’ impegna da una 
parte e dall’ altra un fuoco vivissimo di fusile- 
ria ; il general Montmarie sostiene il 5,0 ©dl ingio 
di linea; si battono con accanimento ; il nemico 
si difende nelle case di Puzol dalle. finestre e 


dai tetti: un corpo di-cavalterià Spagauola vuol © 


prendere a rovescio le nostre truppe ed avan- 
zarsi sulla grande strada di Valenza. Il..general 
di cavalleria Delort ebbe ofliné di rovesciare il 
Nemico col 34.0 ‘dé dragoni’; ‘égli lo eseguisce 
con estremo valore, 'e lo Fespirige fino al’ di là 
d’ Albalate senza'lasciarsi ‘arrést ‘dal’ fuoco di 
parecchi battaglioni ‘imboscati ;, prende sulla, stra: 
da un obizzo , un pezzo da 43. e 30 cannonieri, 
Ciò non ostante , sebbene sorpassato di molto , 
il nemico si difendeva antotà ‘iù Puzol, e non 
aveva neppure abbandonate ‘le ‘alture del. Puchy 
H 16 di linea lo carica di strada in strada, e 
lo insiegue colla ‘spada alle'rni j il 5.0 leggiere 
perviene ad invilupparé 700° guardie yallone,, e 
fa loro deporre lè armi. ar 

‘ (M general Chlopiski , chi avevo affidata la 
mia destra, comprese opportunamente che in- 
teressava il noù lasciarsi sorpassare 3 commette 
quindi al general Robert di attaccare e d’/inse- 
guire le truppe d’Obizpo e di Miranda. Questo 
‘generale fece eseguire con ‘successo parscchie 
cariche di fanteria , il 114.0 ed’ il r.0 della Vi- 
‘stola si batterono assai benè , e molto non tar- 
‘darono ‘a respingere il nemico.‘ Da quel mo- 
mento , il general Chlopiski ‘col 44.° ed i dragoni 
‘Napoleone venne a prendere una parte gloriosa 
‘al successo del centro. Il colonnello de’ dragoni 
'Schiaretti , alla testa del suo bràvo reggimento , 
ruppe tre battaglioni nemici , e fece 800  pri- 
‘gionieri. Così , gli usseri , i Corazzieri e i dra- 
“goni Napoleone ‘si trovarono ‘ad un tempo sullo 
‘stesso campo ‘di battaglia. Essi roversciano tutti 
i corpi di cavalleria che loro sì presentano , rom- 
‘poro tutti i quadrati che il nemico’ tenta di 
formare , e per due leghe coprono la terra d’ armi 
“e «di morti , amuassando 2000 prigionieri , fra 
‘î quali sono 150 officiali. I generali Harispe , 
*Boussart e 'Chlopiski incalzano ‘ di mio ordine 
“il nemico senza dargli riposo. Ciò non ostante 
‘perviene questo a formarsi nuovamente dietro 
«Betera , sull’ appoggio d’ uo profondo borrone. 
‘Noi siamo ‘per qualche istante arrestati , non 
*potèendo' |’ infanteria seguire la matcia rapida della 
cavalleria. Appena quella arrivata , il nemico non 
«fa ‘che cercar la sua salvezza che nella fuga. 
—.° ‘To avevo dato qualche momento di riposo 
“lle ‘truppe dei generali Habert e Palombini; or- 
‘dinai a quest’ ultimo di oltrepassare , con i suoi 
Ttaliani e col 3° della Vistola, la pianura del 
villaggio e le alture del Puch , intanto che il ge- 
meral Mabert farebbe attaccar di fronte le alture 


del Puch, difese da Blacke in persona ; colla sua 


flotta înglese ,, che dal‘@attino era venuta a pren. 
der parte alla battaglia , eseguisce ancor” essa nel 
tempo istesso de’ suoi alleati il suo movimento 
di, ritirata sul Grao di Valenza. 

“ Ta perdita del nemico in uccisi, feriti e 
prigionieri eccede li 6500 uomini; dal canto no- 


— stro..abbiamo avuto 128. morti e 596 feriti, a 


norma dello stato qui annesso. Nel numero di 
questi ultimi si trova il general Paris, che ebbe 
una gamba traforata da una palla ; vil capo squa- 
drone Barbé ‘del 4° degli usseri', clì’ è stato fe- 
rito al braccio; gli ajutanti di campo Peridon 
del generale Harispe , Brard del generale Ha- 
bert., ;Il. giovane Debilly,, ajutante di campordel 
general Montmarie , ebbe .il braccio portato via ; 
è questi un bravo officiale, su cui richiamo le 
bontà particolari dell’ Imerranore, Ml sig. Troque- 
rau , ajutante di campo del general Paris , è stato 
ferito gravemente. To ancora, sono «stato colpito 
da una palla nella spalla, Il geaeral Montmarie 
ha sofferto parecchie contusioni e delle fucilate 
nel suo vestito. Il generale Harispe ha avuto due 
cavalli uccisi sotto di se. I ‘colonnelli Christophe 
e: Mesclop hanno ravato, ancor? essi i loro cavalli 
uccisi sotto di loro...Il bravo colonnello Gudin,, 
del 16° di linea, sebbene fosse stato ferito gra» 
vemente sotto Sagonto,,, non ha, voluto mai. ab- 
bandonare; la testa del suo, reggimento. Tutte le 
truppe dell’ armata hanno riyvalizzato frà loro per 
dimostrare quali avrebbero meglio servito l’ lm- 
PERATORE, in: questa giornata 5, hanno combattuto 
sett’ ore,, e proseguita, la, yittoria fino a notte 
innoltrata, Io sono stato, particolarmente, soddi» 
sfatto dello zelo costante, col quale. 1 miei ajur 
tanti di campo ed il mio-:stato maggiore hanuo 
servito. ì 

Non mi estenderò in elogi. paticolari sulla 
condotta dei generali e dei corpi. 1 credo di ayer- 
ne detto abbastanza .a. V. A. $. indicandole quel 
tutto. che hanno operato sul campo di battagiia» 

In.somma., la vittoria di Sagonto: mette 14 
potere dell’ Imperatore 4639 prigionieri ,, fra 1 
quali 20. officiali, 40 colonnelli o luogotenenti 
colonnelli ,, 2 marescialli di campo , 16 pezzi di 
cannone, 8 cassoni , 4200 fucili inglesi e. 4, danr 
diere. 

Ho l’ onore di rimettere a V..A. lo. stato 
nominativo degli officiali fatti prigionieri, e lo 
stato sommario per reggimento dei..bassi officia- 
li e. soldati. 

Prego V. A. di richiamare la bontà dell’ 
Imperatore su i militari ,. a favore de? quali sol- 
lecito le ricompense.; ardisco assicurarvi; 0 Si 
gnore , che ne son degni. 

Sono. con rispetto ec. 

Ftr.- Il maresciallo dell’ Impero, conte Suoner. 

:Dal Campo di.Muryiedro; 26 ottobre 1811 


Stegue lo Stato Sommario-delle, perdite pro- 
vate dalle truppe dell’ Armata 9 Aragona, nella 
battaglia d6 Sagonto , del 25. ottobre 1811 , nel 
pole di 2 officiali e 126 soldati uccisi ; di, 40 
officiali € 356 soldato feriti. i ; 
©" Sieguono ancons gli Stati dell’ Artiglieria 
presa al nemico un questa battaglia, nelle pia- 
nur di Valenza ; e der prigionieri meb totale 
di 4699. °° ti 
) ai (Sarà continuato.) 


Amsterdam , 5 novembre. 

Dal° mese di maggio, 1811 in poi il governo 
britannico. ha immaginato , in favor .de' ‘soldati 
del' suo esercito , divenuti incapaci, per..le. loro 
infermità 0 per le loro ferite di continuare a 
servire, un, modo di pensione e di congedo ;il 
quale , se non fa onore alla sua umanità ,.fa al- 
meno l’ elogio della sua economia , egli procu- 
ra l’ incontrastabile vantaggio di ritardare di tre 
ò quattro. giorni la. caduta: del suo sistema, di 
finanze... to o 

Vari militari che hanno, wenti e trent’ anni 
di servizio ,. che souo coperti di ferite, e che 
appartennero a province soggette al dominio dell’ 
Inghilterra avanti. alla. rivoluzione -«che-ha. cam- 
biato il sistema continentale , o che per qualun- 
que siasi circostanza si sono trovati addetti al 
servizio della Gran Bretagna , sono giudicati in- 
capaci a sopportar più a lungo le fatiche della 
guerra e ‘scancellati dai registri. 

In Francia ogni soldato riformato in questa 
guisa è ammesso alla casa degl’ invalidi, 0 vero ; 
se ama meglio di citirarsi.nel. seno della sua fa- 
miglia, è abilitato a percepire una somma suffi- 
ciente per assicurare. onorevolmente la: sua ‘esi- 
stenza. Spesse volte vengono. pure affidati utili 
impieghi a questi vecchi servidori ; quatdo ‘siano 
giudicati idonei a coprirli ; non v ha amministra- 
zione che non ne offra numerosi 'eseiup). 

Ma questi calcoli augusti e, metogici di un 
padre di famiglia , che distribuisce con saviezza 
fra suoi figli il prodotto de’ suoi risparmj., non 
possono convenire alla magnificenza ed al lusso 
del Governo Britannico. Ricco di tutte le pro- 
‘duzioni dell’ fudia, con una porzione di queste 
medesime - ricchezze egli pretende d° assicurare 
Y indipendenza e la-fortuna di chiunque ha ver- 
sato il suo sangue per cotquistargliele ; bisogna 
liberarlo dalla necessità di ricorrere ai benefizj 
ed alla protezione del Principe, sotto il cui do- 
mivio ègli sta per ricondursi ; bisogna farsene all’ 
uopo uo segreto partigiano per l’ avvenire. Non 
si dee guardare a sagrifiz) : tal’ è il consiglio del- 
la politica e dell’ orgoglio del «gabinetto inglese, 

Trentasei, franchi, pagati per una volta tan- 
to, vengono dati a crascuno di questi vecchi 
militari ; crentasei franchi debbono loro tener luo- 
go di patria , di famiglia e di stato, assicurar 
loro per la vecchiaja un rifugio contro 1 pati- 
menti e la miseria , e servire eziandio, d° inden- 
nizzazione per li pericgli a cui vengono espo- 
sti , coll intrudere ne’ loro bagagli ( quando, pe- 
rò i capitani, che li trasportano , non li ruba- 
.no loro ) dei libelli che un governo forte e ge- 
.neroso vuol bene accontentarsi di spregiare, ma 
per l’ introduzione de’ quali, in qualuuque altro 
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paese del mondo, si verrebbe infallibilmente trat 
tato da spia. 

Con crentasei: franchi’, e coperti di' cenci , 
di vecchi uniformi’ rossì , che si trarranno die- 
tro: su*tutte le vie del Continente Europeo per 
‘attestar vla' nobiltà del‘ governo che hanno ser- 
vito ; ‘quest’infelici vengono portati a centinaja 
ad Heligoland ; di là, quando il tempo é sicuro , 
ed è ben'certo che nessun distaccamento fran- 
cese tion trovasi‘ nelle isole che cingono 1° anti- 
ca Ost-Frisia, arditi capitani vengono di notte 
tempo a‘deporli ‘sulle spiagge deserte di Lan- 
grdogie!di Balnon ;' ivi‘non di rado ‘alcuni si 
annegano nello ‘stesso' momento del loro! sbarco}, 
tanta:‘&la paura ela fretta con ‘cui sì éseguisce 
questa! ‘operazione’; ‘parecchi altri infermi od in- 
capaci di marciare ; petiscono în mezzo alle sab- 
bie su cui debbono camminare per più leghe } 
e i rimanenti , rosi dalla fame , vengono tosta- 
mente! raccolti dai ‘posti militari , dalla polizia 
o‘dalla dogana‘, fortunati d’ essere debitori della 
vita alle precauzioni che degnasi di prendere , 
per assicurare la loro‘ esistenza , il governo con- 
tro. vil ‘quale essi hanno per lungo: tempo com- 
battuto. 

Resta bene ‘intesò che non sono già i nazio- 
nalì inglesi che ‘vengono trattati ‘con’ Questa bar- 
barie , ‘e che nella 'stessa maniera che il governo 
britarinico non espone al calor d’ una battaglia se 
non: le‘truppe estere da lui assoldate , così pure 
egli riserba ai soldati ‘forastieri il privilegio d’ es- 
ser trattati in simil guisa , allorché non sono più 
atti‘a ‘nulla. SArnoveresi; Vestfalici,, Prussidni , 
Svizzeri, Urigheresi } Polacchi e Russi , tutti so» 
no trattati nell’ egual foggia : con trentasei frane 
chi si pagano. tutti, qualusque sia la loro età 
e le loro ferite. Ottocento dichiarazioni ricevute 
da una commissione ; che S. M. ha nominata per 
istatuire sulla sorte di questi infelici, lo con- 
fermano ; e lo ‘stàto nominale di questi prigio- 
nieri che ci é stato comunicato , e che daremo 
successivamente ,° indicando il luogo ch’ essi han- 
no scelto pel'‘loro ritiro, non potrà lasciare ve- 
run' dubbio 'a questo riguardo. 

Mentre chè scene così fatte succedono sulle 
coste dell’ Ems Orientale ; varj séasali di Har- 
wich, di.Gravesend'e di Londra, gelosi di se- 
còndar le mire generose del loro governo , né 
eseguiscono in piccolo», ma in un modo abba- 
stanza proficuo 5 di mon meno crudeli sulle co- 
ste del Mare.del-Nord situate fra le‘bocche del- 
la Mosa e del Texel. Questi miserabili cercano 
da per tutto de’ passeggeri che vogliano ritorna- 
re sul Continente, e facendo credere di avere 
il mezzo d° ‘introdurveli ad onta delle provvi» 
denze datesi per impedire le comubicazioni , si 
abusano indegnamente. della' loro ‘credulità , ed 
estorcono ‘loro ‘prezzi enormi. Vengono ‘essi am- 
mucchiati su de’ battelli pescarecci , ‘e traspor- 
tati lungi alcune: leghe' dalle coste d’ Olanda : 
ivi soltanto si fa loro conoscere il pericolo dell” 
impresa e il rischio certo ‘che’ incorrono d° es- 
sere arrestati, se non prendono tutte le precau- 
zioni che saranno loro prescritte. in sì crudele 
situazione che mai non farebbero ? Si ordina loro 
nel cuor della notte , e spesso lungi una mezza 
lega dalla costa, di scender dalla‘ barca e di 


| portarsi al lido entro d’acqua fino-alle spalle è 
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n ‘non obbediscono di buona voglia., s impiega 
la forza per costringerli. Talvolta questi. meschini 
vengono: gettati sulla cima di un banco di sabbia 
quando cala il inare , sicchè la loro perdita è 
inevitabile al momento che il. mare-torna;a ere- 
scere ; se anco esiste un :guadoi, è. loro impos- 
sibile il seguirlo in mezzo alle tenebre ,;e vanno 
ancora a perdersi : tutto. al più suole approdare 
‘un quinto di questi passeggieri che ,benedicono 
gli agenti dell’ autorità i quali, incaricati di proi- 
bire le. comunicazioni. illecite ,., vengono ad impa- 
dronirsi di essi mentre eseguiscono i loro ordini. 
Trovandosi quasi sempre, in una, situazione. tale 
che non possono asportare il loro bagaglio, sono 
‘obbligati a lasciarlo sulia stessa barca che li con 
duce; 0 vero , se lo reclamano , Ja confusione 
che regna, nel momento che. vengono, gettati 
fuor del battello, offre mille mezzi d’ involar: 
lo ai medesimi. i i io 
Gli officj della direzione ; generale della po- 
lizia ad Amsterdam sono pieni di notizie che con 
fermano questi fatti. Anche, questa mattma ella 
ha ricevuto da Zanwort la uuova,, che cinque 
cadaveri di, passeggieri erano stati, allor rigetiati 
dal’ mare sullà sabbia; mentre che un solo! di 
essi. era;:giuuto, al lido ;, oppresso dagli stenti e 
dalla st«nchezza :, lo stesso è accaduto. più.volte 
nella scorsa settimana. Già da, qualche tempovil 
maggior numero. di queste vitlime , constà.dy; ma! 
rinal oldemborguesi che cercano di rimpatziapsie 
Noa si trascurerà nessun. mezzo, per raccogliere 
intoruo ad essi tutte le. notizie .che sarà possì- 
bile di procurarsi, e tosto. le. pubblicheremo. 
(Jour. de 6 tmp.) 


NOTIZIE ESTERE...» 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Lecce , 10 novembre, ‘ 


Due barche baresi arrivate aLeuca.il pri- 
mo del corrente , e che venivano di; Corfù ;-han 
recato le migliori notizie, dello, stato, di, quell’ 
isola. I grani è tutli gli altri generi. cereali che 
erano incariti. per un momento, eran quindi 
ribassati per I’ arrivo dell’ immensa, quantiia di 
queste derrate , successivamente arrivata}da qual- 
che iempo, 


REGNO D’ INVALIA. 
Milano', 15 novembre. 


Oggi » giorno, onomastico di S.A. I, il 
Principe Vicerè ,, la prelodata A. S, I. ; dopo 
la ‘messa ha ricevuto le felicitazioni dai. grandi 
‘officiali , ministri, da tutte le autorità civili e 
militari, e dagl’incaricati e consoli esteri. 

. Alla sera vi è. stato» circolo ine? grandi ap- 
partamenti e concerto ; tutti. gli stabilimenti pub- 
blici sono stati riccamente illuminati. 


. (Gior. Ital.) 


SP AG 
Madrid ,, 20 ottobre. 

Il foglio inltoiato 6 Seminario  Patriotico , 
che si stampa a Cadice, contiene il. seguente 
articolo : i 

« Le noizie relative al terzo esercito sono 
piene di contradizzioni. Gli uni attribuiscono la 


sua sconfitta a Quadra ; altri a Freire ; altri 
finalinento sono d’ opinione che se. ne debba 
incolpare' Blake. Il governo. non ha fatto pub. 
blicare che un breve estratto di alcuni di que- 
sti fatti. Noi conchiudiamo da questo documen- 
to , che gli avvenimenti succeduti nello spazio 
di tre ‘anni in tutti gli altri eserciti, si sono 
rinnovati‘ per riguardo al ‘terzo (1) , Quando for. 
merem noi de’ piani meglio concertati ?' Quando 
agirem:‘nioi con maggior previdenza ? 
(Jour. de l’ Emp.) 
EN'C'RI LITE RRÀA. 
Londra',' 1 novembre. 

L° esercito alleato è entrato ne’ suoi quar- 
tierî , e crediamo*che' vi rimarrà. sino a che 
non siasi diminuito il numero, de’ soldati per 
ora incapaci ‘a combattere. Ciò che ‘dicesi a 
questo: ‘proposito sarà ‘forse ‘esagerato ; mA se il 
numero‘ degl’ individui portati sulla lista dei ma- 
lati ‘e ‘su ‘quella ‘de’ convalescenti  s’accosta ai 
ventimila j bisogna’ dire che ‘le stragi dell’ at- 
tuale malattia. siano maggiori di. quellè della 
febbre "di 'Walchered, 


x 


(Jour. de' l Emp.) 


mare rariztenane nea ranernenanarinee 


{i pela AVVISI-DI VENDITA. 


mr giorno di Mercoledì, ventisette. del presente 
mese all: ore nove antimeridiane nella piazza dell’ 
Appollinare, si procederà alla vendita per rilasciarsì 
dl'maggibr offerente‘, ed ultimo oblatore di una mula 
e duè cavallì, } 
Il tutto ‘dovrà “pare a denaro contante. 
IEETTAI ‘nisrororo Conrese , Usciere. 
— Martedì, ventisei novembre 1811; e cosi nei giorni 
scuccessivi; ad. ore: dieci. della. mattina ‘în. punto, si 
rocederà, nella piazza. Navona alla continuazione deh 
È vendita di alcuni quadri già incominciata nel 
locale del soppresso convento della Maddalena. 
i) VencesLao VaLentI., Usciere. 
—'I1' giorno ventisei del'‘mese di novembre 1811, 
alle ore cito antimeridiane con permesso dell’ signor 
Presidentè in un magazziub posto in Roma, via Ales- 
sandrinà nam. 12, sì pronte alla vendita di una 
quantità di legname: per rilasciarsi al maggiore , ed 
ultimo, offerente ; Il tutto dovrà pagarsi a denaro 
contante, ed a tutte spese del.compratore: 
Giuserpe, LorseLr, Usciere. 
— Il giorno ventisette novembre 1811, all’ ore dodici 
meridiane con. permesso del signor. Presidente in. un 
magazzino posto in Roma, via della Purificazione 
Dum. IO , si procederà aila vendita di rubbia qua- 
ranta circa granturco j per rilasciarsi al maggiore e 
migliore offerente, secondo le regole della mercatura 3 
il tutto dovrà pagarsi a danaro contante, e'a tutte 
spese del compratore. 
Fitmato come sopra. 
— il giorno di. mercoldì wentisette corrente, alle ore 
nove di, maltina in piazza. Navona, si :procederà alla 
vendita di varj mobili da rilasciarsi. al. maggiore 
oblatore. 
Gio. Bravi, Usciere. , 
— Da vendere una vettura A//emande a quattro posti. 
Chi desidera farnè acquisto potrà dirigersi al signor 
Cesare Fornari impiegato nella posta delle lettere in 
Roma ;' palazzo di Firenze, 


___ 


() Cioè la.rotta, la dispersione o la ‘totale di- 
struziove degli eserciti. degl’ insorgenti. E? egli pos- 
sibile chie i nostri Compatrioti siano ciechi al segno 
da non cedere alla costante esperienza di tre anni ? 

(Nota del compil. Spagn.) 


Roma, 27. Novembre 1811, 39 dea 


va Num. 142. sost iotio 
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TN TERNO. 
Parigi, ‘12 ‘novembre. 


CONTINUAZIONE DELLE NOTIZIE OFFICIALI 
DELLE ARMATE ImpERIALI | NELLA SPAGNA» 


A. SS, lil principe di. Vagram' edi Neu- 
chéitel'; vice connestabile. geo 
Mossignore 3 » Ì 1 
Dopo. la "battaglia: di 'Sagonto';‘ lasciai l’ ar- 
mata ad tha ‘lega da' Valenza ; e vrientrai nella 
notte nel' mio! campo di Marviedro..  . i 
Durante ‘la ‘giornata, la-breccia! eracstata 
mantenuta ; “poche ‘ore di fuocò: sarebbero state 
sufficienti «a renderla ‘pratticabile , ma interessava 
di ‘profittare della» vittoria: ‘riportata: sotto gli 
occhi’ di ‘mà: ‘intiéra guarnigione! 3 igiacchè V. Al. 
sa ‘che le' alture‘ isolate, sopra ‘le; quali* &fab- 
bricata' Sagonto } dominano’‘tutta’ la pianura. 
Scrissi al ‘governatore la' lettera»acchiusa:, nella 


quale richiamando’ alla !sua’ ‘memoria. quel':tanto | 


di cui era stato | testimone» in quel'-giorno”, gli 
offerivo ‘di spedire due officiali ‘ per ©convincersì 
dei ' risultati‘ ottenati vdalli «rmata francese, !Alle 
Gre sette della mattina» del'‘26 fu ricevuto ‘il 
“mio “dispacéio., “e sfa incaricato: un'vluogòtenente 
colonnello d'artiglieria di recarmenè la! Loi rn 
esso Nistl! aUigtan! stetito!y essendo ‘murate! tutte 


le ‘sortitedel'Portei*Io ilo eci «scortàreiov’erand | 


i generali» Caro ‘ed ‘Almboyà ,in!miezzo (agli! of- 


ficiali (64 atutti “i O prigionieri» Non . glivfa più | 
‘permesso di dubitare della perdita: della battaglia. | 


“Rientrò! nél''forte5 e vall’'ore ciuque:dellaz:seral, 
“tenne! còl “colonnello «letureggimiento: «di «Don 


Carlos «#!#8%armi la» #igolizione del governatore | 


“della Pgidrdigione «01 dilerccettare! le anie |‘condi- 
©zioni) ‘Po! Acconsentii alla: capitolazione vqui ‘a- 
ces “ella sota cl brigadiere 
ila aulrianà', !8% olfidistisùperiorié! 2572.1 soldati 
“sfilarono'‘pefi la'‘Biecéias, sde posero! lesdorovrarmi 
"Pd bandiere? e 2AuosdL condottibaprigionienida 
i’Murvi@drol «stoiezibigsi 919229 ib onsu & svsi 

> UILETABDIAO 


“polve 


delle “provvisionis-+ «8190 cilcb 010 sbpalò 3199 


i'egalleore nove’ «lellu sera icil«brigadiere | 


‘trovato Stella (piarzarer 7:boccherda | 
“fuo06" 11/800) niilen cartatuoce 5! due: mailiardi «di | 
rinvlese sei milaripalle se 25090: fucili 
Vinglesi! > e04 ec) Ho !bl'bnvre «dic rimelterne< gli È 
‘stati ‘dettagliaticarò VÌ . A unitamente” a:«quello stati maresciallo iu Umperoì ib 
Si EGUIDO UDLISBIST LE 


Le difficoltà superate dal genio, per scavare 
nella ‘rupe.‘una strada all’ artiglîeria e fare alcuni 
approcci sul solo punto’ accessibile’ dei forti*di 
Sagonto 5 i lavotidell’'artiglieria per ‘la tostru- 
zione-delle ‘sue batterie tutte: fondate soprà puite 
di rupe; riempite di terra portata'‘da lontano’; 
tutti questi lavori‘ eseguiti sotto ‘un’ fuoco vi- 
vissimo 4''!fanno onore “al colonbello del’ genio 
Heory 3 che ‘ha ‘dimostrato una! costànza: èd’ un 
dltività sostenute égualmiente dei ‘capi’ di battà- 
gione ‘d’‘artiglieria Capelle e Charù ,‘che vi ‘prè- 
sero vuna parte «particolare. sera n4a dba 

Ho l’ onore di rimettervi.le; vedute é ‘piani 
de’ forti. ed un minuto rapporto sù i lavori 
stràordinarj»clie-sbno0 stati fatti pet aprirvi una 
strada. N° è stata «assai» penosa l’ esecuzione , e 
lo sarebbe stato ancor più, se il nemico aves- 
Se ‘avuto sil'‘teiipo Tali 'anmare? i. forti dé pezzi 
da agro se 12 onsoig lai Lainogs4 15 siiot 

i«Riunenda dunque ‘i prigiònieri:fatti alla'bat- 
taglia ‘(del:125 e'nella .gaarnigione ‘di Sigotito, 
faccio partire’ perla Prancia), i tretolonne y74tr 
prigionieri yi fia ti «qualirlvia sono spiù: di» 569 
ufficiali Wesimdiononzi astnciaf idaosl ‘sh 0!12g 
.u0inSono: com spetto: eci! ibiaegib slorot a ab 
civ OFiR +vIlimarese. ‘dell’ Imp: Conte:Suorzs!) 
“Dal campo di! Marviedro SPAGO 180. 
eb i cinsg: ieb'slgeusio Da. Inolsager 
Copia della. detteht dit Sis Ho Qvili maresciallo 
-hoonte ‘Stechetial signore brigadiere Andriani , 
« *govematore lodi fortitdi) Sagonioslt lob sue 
solitozio uè lab. blemi 00019 e slpiinst 9 
« obi Dalecampo' ‘avanti +Murviedrò?4! 25 +obto- 
“bresi8re ;idiigenaizzicbog na dlidiazioo» è ba 
silsb Signor Governatore. dei ‘Foti! di Sàvontè , 
“voi siete stato! testimoné ‘della battaglia: ‘accudiata 
*bggi<iTresbandiere ,.20\pezzilidi ehunobi';)45bo 
©prigionieri‘3 fra li bqualivi generalivMaliyie Cdiò , 
°sono «caduti ‘in: potereil:dell’ atmata»francesenva 
vuo Vi offrodi!:cortvincervene consispedire' Wital- 
che officiale.i acconsento idoporldi ici! di'udtor- 
edarvé una: capitolazione: che g conservando! 'in!goi 
«igli onori! della guerra:; vi..assicuro Vil dirittetdi 
«isfilav«peri. la breccia, di «depositare: lè “armi fiori 
rdeliifortei; cedivacconsento;:dimconservare'R tititi 


veste 


« glivofficiàli Lleatmivie è bagagliviouomi sf10} 
“if 


> s oVi! dimando) la risposta \fra;vuh ora. 5140? 
Higeneralesuniccapo Del? armata» didemrigo= 


Sdi, SIE 


<b os Conte Svomenlib 
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Capitolazione del Forte di Sagonto. 


Art. 1. La guarnigione uscirà prigioniera 
di guerra per là breGcia , cogli onori della guer- 
ra, sfilerà coll’armi e bagagli , e deporrà le 
arti fuori del forte. 

2. Gli. officiali conserveranno le loro armi, 
equipaggi , cavalli, ed i soldati le loro muc- 
ciglie. 

3. I non combattenti saranno liberi, .e po- 
tranno ritornar sul inomento a casa loro. 

4. Due compagnie di granattieri francesi oc- 
cuperanno , subito dopo la sottoscrizione de’ pre- 
senti articoli, una la porta del Forte , e l’ altra 
il ridotto o San Femando. 

5. Degli officiali d’ artiglieria e del genio e 
dei commissarj francesi e spagnuoli, confronte- 
ranno immediatamente , con de’ processi verbali , 
lo stato de’ magazzini e: dell’ arimamento. 

6.,I feriti e gli ammalati sono sotto la. pro- 
itezione della generosità francese. 

; 7. Se. qualcuno de’ presenti, articoli da. ma- 
teria a discussione , sarà interpretato: in fayore 
. della. guarnigione. + } ì st 
; © Steguono le. sottoscrizioni ec. iotol 
Sieguono lo, stato. sommario; della «guarni- 
gione ; lo stato nemivativo degli officiali spagnuoli 
. fatti, prigionieri, lo ‘stato. dei principali ioggetti 
.Q’ arligheria esistenti nei forti di Sagonto ye lo 
stato approssimativo de’ generi, delle provviste 
trovate ne’ magazzini. ib © ; 
Rapporto sw lavori del Genio all’ assedia |> 
+ di Sagonto . f 
1° armata; giunse .il;:23 settembre: avanti. il 
forte di Sagonto. Nel giorno stesso si occupò.la 
veittà di Murviedro: ,; è funonò respinti tutti i 
posti. nemici. nel forte ., che. fo completamente 
‘investito, Nelle notti consecutive-si formarono del- 
(le. comunicazioni nella città di Murviedro.al. co- 
perto de’ fuochi del forte ; furono baricate le strar 
de e forate di merli le.case dalla parte del nemico. 
Questi. lavori che si facevano :sottoluu fuoco vi- 
wo; del nemico., costaronò. la; vita.a \parecchi 
zappatori ed al luogotenente del ‘genio Ratfard, 
«Agiovine si, bravo -e zelante) officiale..\\ | 005 
ei«La, rocca\di Sagonto: s’innalza ‘sulla riva--de- 


* stra del Murwiedro ; è isolata da. tutte.le alture ; | 


e tagliata a picco per metà del suo circuito. 


-Woaltra metàfprecipita iin;pendenze assailtripide , | 

ed é accessibile su pochissimi» punti, a, cagione | 
. @ei. risalti; della rupe. St incontra. a mezzo: della | 
ugosta l’ antico;.teatto di Sagonto.4 tagliato vin par- | 
della rupe. ,. ed. an:piedi (esiste. da | 
. gittà di,Munviedro bagnata dal fiume» diquesto | 

nome. Le- sommità ‘lunghe; estrette! della crupe | 


ode, ne’ fianchi 


«Iserano i coronate»di antiche vfortificazioni., clie sono 


-rattribiite;;ai ;Mori.bI Spaguuoli: le: (bando pito-. 
iostruite ; mechanvo, aggiuato della» muove:; si.soho | 
ib muniti, con ‘opere fiancheggiate y ‘ed: hanno for- 


ix amato: de’ terrapieni per le batterie! e! deÈ parapet- 
iutiì Tutta: questarmassa \di fortiticazioni» forma un 
forte irregolarissimo: di 400:itesedi lunghezza , 
sopra aa ilarghezza di .50 ai 60tesei Esso è di- 
ovisoìiti quattro. parti 00. piazze ;;vaffinché. presa. 
una parte del forte, il restante si.possa ancora) 
difendere? Il .widotto di S. Fernando occupa la 


Ù 


sommità più elevata, e domina tutto .l rima- 
nente. Le grandi strade da Valenza a Saragozza 
e da Valenza a Barcellona passano , e si riu. 
niscono sotto il cannone del forte. ? 

Noîì siamo stati obbligati a far venir da 
Tortosa l’ artiglieria d’ assedio; ma il fortino 
d’ Oropesa , che il nemico occupava alle nostre 
spalle, sbarrava la strada in una gola. Si co. 
struì una batteria di tre pezzi da 24 ed un more 
tajo contro quel forte, che si arrese il dì ix 
ottobre dopo ott’ ore di fuoco. 

Allora le munizioni necessarie all’ assedio di 
Sagonto poterono passare , ed il genio fece ve. 
(nire ad un tempo gli attrezzi ed i sacchi di 
terra che gli bisognavano. 

Tutti. i controforti della rupe erano troppo 
bassi per potervi stabilire delle batterie da brec- 
cia contro il forte, ad eccezione d’ una vetta 
di rupe che .si prolunga’ 00 tese avanti l’ avan. 
zata di S. Fernaudo; che perciò l’ attacco fu 
necessariamente diretto .da quella parte. 

Il 5 ottobre, gli officiali del genio inco- 
minciarono gli approcci, formarono delle comu. 
nicazioni coperte a. traverso della rupe , ed allog- 
giarono i posti di fanteria a 70 tese dall’ avan- 
ata di S.. Fernando , profittando di tuttii luo- 
ghi coperti accidentalmente presentati dalla rupe 
medesima. L’ artiglieria cominciò la sua balteria 


. di breccia sull’ estremità del. monticelto a 160 


teséi. Il. colonnello Henry et il maggior Chul- 
diot: fecero eseguire con molta attiyità una stra» 
da nel fianco della rupe per.condurre, i pezzi da 
24 in. batteria. Essi furono obbligati di aprire 
‘costantemente. la rupe. a forza di mine. 

Il: 12 ssi. escì dal primo ciglione., dietro il 
quale \si. stava piantati, per. giungere dietro i 
luoghi coperti della. rupe che.è il prolungamento 
di ‘quella. sopra jcui è fabbricato. il $. Fernando,. 
Si. camminò a traverso le. rocce sulla: destta; 
profittando \delle. vene: di) terra che si poterono 
incontrare , e servendosi ; di. sacchi e di gabbio- 
ini. Si.giunse nella. notte... del. 15. a. 35, tese, dal 
forte . dietro una crespa di rupe che offriva un 
punto: di iraccoglimento per le truppe d’ assalto, 
il maggior Chulliot;.che aveva diretto. una por» 
zione di. questi, lavori, con molta bravura fu gra- 


:vemente ferito». ; 


51103 Iurgy al «artiglieria, apri il. suo, fuoco con 
tre pezzi; da 24, due obizzi. e. cinque mortari; 
èi, tentò «dibattere. la torre dell’. avanzata di Ss 
Fernando , ma essendo duro ;e largo, il muro ,;8 


«troppo lontana. la batteria .x. da. breccia .faceyasi 


lentissimamente j ciò determinò;a \battere. I’ an- 
golo ifientrante.; formato dalla .torre e, dal fian- 
160Ì; dove. si. trovarono. maggiori facilità. } 
Il 18, il fuoco. continuò ,. e alle.ore. quattro 


-della::sera ;ila .breccia.jera: praticabile, su cinque 


© sei. nomini di fronte; ma ,non,erasi; potuto. ren- 
derla facile: Essa era. formata di sole macerie di 
muro «senza terra; era alta» trenta; piedi.,,€ la sua 
base «riposando:su;di, upa rupe. inclinata .,.non po- 
teva a meno di essere rapidissima. Il. nemico 81 
presentava; ‘sulla: sommità con molto. ; coraggio 3 
e ile :nostre.:palle non. poterono:discacciarnelo, né 
impedirgli di ricostruire senza ipterronipimento 


ili parapetti con de’ sacchijdi terra subito, che erano 


iportati: via dal cannone. L? assalto fu continuato 
per cinque ore della sera. La colonna d’ attace 


co , raccolta nella piazza d* arme costruita a 35 
tese dall’ opera., si slanciò sulla breccia , ed al- 
cuni bravi pervennero fino alla sommità, ma una 
grandine di granate, e gli obizzi che il nemico 
tirava .a .mano ,, li rovesciarono , e la loro ca- 
duta decise la ritirata della colonna, Questo di- 
sgraziato tentativo ci fece perdere 120 uomini. 
Furono feriti sulla breccia il capitano Lamezan 
ed alcuni zappatori. 

Era venuto meno l’ assalto:, perch’ esisteva 
la breccia in un’ angolo rientrante inviluppato 
da’ fuochi del nemico , perchè era troppo stret- 
ta, perché le truppe sortirono troppo da lon- 
tano , e perchè in fine la batteria di tre pezzi 
di cannone era stata insufficiente per radere i 
parapetti e discacciare i difensori della sommità 
della breccia. Si decise di fare una nuova bat- 
teria di breccia più vicina, d’ aumentare il nu- 
mero .de’ pezzi di cannone , e di spingere il cam- 
mino coperto fino a piè della breccia. 

Il 19, il colonnello Henry fece avanzare in 
avanti per parecchi zig-zag; sitagliarono degli sca- 
lini «nella rupe., per i quali si poteva finalmente 
arrampicarsi, e quando si fu alla sommità di 
quella rupe, si andò approssimando alla brec- 
cia‘ mediante un zig-zag di sacchi di terra, e 
«nella notte del 34 si stava alloggiati tre tese lun- 
gi dal piede della breccia , dove fu formata una 
piccola parallela. Tutti questi lavori furono ese- 
guiti su di una rupe affatto nuda con difficoltà 
infinite. Tutti i parapetti delle trinciere furono 
fatti. di sacchi pieni di terra, che si doveva an- 
dare a prendere assai lontano , e si fu costretti 
a dargli sette ed otto piedi d’ altezza , per to- 
gliere i nostri soldati dall’ infilata delle nemiche 
fortificazioni che ci dominavano di troppo. Que- 
sti lavori fanno onore al capo d’ attacco Henry, e 
agli officiali del genio sotte i suoi ordini, Si per- 
dettero perecchi zappatori per eseguir lavori tanto 
difficili e tanto vicini al nemico , tanto per le 
archibugiate :che per le granate ed i sassi che 
i Spagnuoli lanciavano colle. mani, i 

Il 25, l’ artiglieria aprì il fuoco della sua 
muova batteria di breccia 70 tese lungi dall’ ope- 
ra, e battè con buon’ esito la torre dell’ avan- 
zata di S. Fernando, In quella mattina il gene- 
ral Blake, si presentò alla testa di 30,000 uomini 
per far levar quell’ assedio. Il maresciallo Suchet 
marciò ad‘ incontrarlo , e lo battè. completa- 
mente. | i 

Il 26, la breccia era praticabile nella torre È 
ne’ fianchi per 80 uomini di fronte , e-nui -era- 
Vamo assai bene stabiliti al suo piede. Il mare- 


sciallo fece intimare la guarnigione che si arrese 


per capitolazione. 


Entramimo in quel giorno stesso nel forte , | 


€ divenimmo, padroni, di quella, posizione ,, che 
Una volta affrontò si lungamente, gli sforzi di 
Annibale, Hi È ib è id foco ‘Iroteoi 
Fatto ‘a Murviedro ‘28 ottobre. r8£t., 
Il generale di divisione del Genio 
cioe BOGNIATe.-_- 
(Moniteur.) 
1 


sit 


Le LL. MM. sono smontate jeri (11) alle. 
i "Cloud. | 


re 6 poneridiane al'‘palàzzo imperiale di’ 82 Clo 
I lorò ritotno è ‘stato ‘atnunziato’ alla capitale 
dal rimbombo del cantone. 


i a 
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— Un decreto ‘imperiale fitto ad: Amsterdam il 
1g ottobre, determina i casì, in icui la gendar- 
meria francese, può fare degli arresti sul regno 
d’ Italia, e reciprocamente la gendarmeria ita- 
liana sul territorio dell’ Impero. 
— S. E. il maresciallo duca di Reggio è giunta 
a Parigi. 
— Oggi a «due ore S. M. ha tenuto il consiglio 
dei. ministri. al palazzo di S. Cloud. 

(Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 
ING HILTERR4Aa 


Londra , 2 novembre. 
(The Alfred.) 
Ci pervennero jeri i fogli da Lisbona. fino 
alla data del 20 ottobre: 


Notizie trasmesse da Elvas., il 9 ottobre. 


I Francesi continuano a tenere alcune trup- 
pe a Merida e ad Almendralejo ; il rimanente 
sta a Zafra. Nessuna truppa ‘han fatto venire 
dall’ Andalusia. Non: abbiamo ancora alcuna no- 
tizia sul ritorno. dell’ armata di Marmont. La 
guernigione francese di Badajoz, uscì ultimamente 
dalla piazza, e vi rientrò con un imigliajo di 
capi, di bestiame. raccolti in gran parte ne’ con- 
torni. d’ Olivenza. E° arrivato il. nuovo gover» 
natore Peneau., ed ha rimpiazzato Philippon nel 
comando. della (piazza. 

Valenza è Alcantara, 24 settembre. — Il 
general Gerard ha il suo quartier ‘generale a 
Zafra , ed occupa. Merida, all’ oggetto di. rac- 
cogliervi de’ viveri. 

| Lisbona $ 20 ottobres —.La nostra armata 
occupa presso a poco Je posizioni medesime che 
alla data . dell’. ultima mia. lettera. Marniont 
s' avanza verso, Badajoz ; e dicono , che prepari 
pontoni ed altri arredi ne’ contorni ‘di quella for- 
{lezza., come ser, avesse in pensiero di tegtare un 
invasione , per , 1° Alentejo. Noi fortifichiamo Elvas; 
ma non credo;che il, nemico possa, disporre d’un 
. assai, grande «quantità di truppe edi munizioni, 
«per intraprendere delle operazioni offensive. 
pc «Abbiamo notizie; di, Gibilterra che vanno 
fino. al..12, Ballesteros ; con, 5000. uomini di 
truppe regolari ed una. quantità. grande di. .mi- 
«Jlizie,, irregolari, ,, occupava. una forte posizione a 
svista di quella. piazza. Esso era minacciato da 
«8000 Francesi,, dai quali si aspettava , il dì 13, 
sun attacco, Nel. caso. d*\essere battuto , sì riti» 
.rerà sotto il. cannone della nostra piazza , dove 
\gtatà in sicurezzani. si 
me Il, generale Ballesteros nel conto. officiale 
ch’ egli rende d’ un,.azione avuta il 29 setteni- 
bre col general Godinot , sembra ch’ egli affetti 
mn tuono di fiducia; che gli avvenimenti sus» 
seguenti sono ben lungi dall’ avere, giustificato, 
Alla data di quel dispaccio, Ballesteros stava a 
Casares , piccola. città sulla riva. destra del fiu- 
«micelio Manilba che; si. scarica nel Mediterraneo 
«Menti o. trenta muglia,al nord di Gibilterra ,. piazza 
avanti la quale , dicono alcune lettere scritte 
il 1a da quella, for\ezza,,; era; egli comparso 
con 3000 .uumini di truppe di linea. ed. un gran 
| aumero, di trupps irregolari ; e. che, nel casp 


aloni 
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d’ esser battuto sì sarebbe potuto! ritirare sotto 
il cannone di quella ‘fortezza. La notizia di Ca- 
‘dice relativa al successo ottenuto’ da Ballesteros 


il 29 settembre, si trdva smentita dal dispaccio | 
ch’ ha la data del 50, ed in cui non si fa men-. | 


zione. alcuna di un ‘tale avvenimento. I Francesi 
sono evidentemente appostati fra il corpo di 


Ballesteros ‘e le truppe inglesi sbarcate a Tarifa, | 


e siccome la ‘forza del nemico è! valutata ‘ad’ 8000 
uomini , così è impossibile il prender parte alla 
speranza che Ballesteros sembra aver, concepita. 


Difatti potrebbe darsi che le nostre truppe si , 
rimbarcassero a Tarifa , se ritardasse più a lungo | 


l’arrivo della divisione spagouola. La. mossa di 


Marmont direttamente per | Alentejo , contradice | 
- l’ opinione che sia finita la staggione delle ope- 


fazioni ‘attive, e forse vedremo prima del fine 
dell’ inverno î generali francesi 'intraprenderé ed 
eseguire il piano di Berthier , piano incognito 
ancora perfino «per congettura. ‘‘T'emiamo che 


l’ esito dell’ impresa di Suchet non sia punto || 
‘dubbiosa , ad ‘otita della fiducia ‘colla quale si | 
parla già delle vigorose misure di difesa “adot- | 


tate nei regno ‘di Valenza. 1 

Se Ballesteros ha rinculato sul terrerio neu- 
trale:, e sotto la protezione del Canuone! di Gi- 
bilterra, temiamo! assai che la ‘vigorosa tresi- 
stenza di Valenza , piutostochè sostanzialmente", 


esista soltanto ‘a ciarle. Non: si ‘può molto ‘cal-.. 


colare sulle notizie che abbiamo ricevute! da 


Lisbona ; ‘essendo costanti! finora quei fogli “a * 
seguire il pernicioso sistema' di lusindare ‘it pulb- | 
blico con* bugiardi rapporti» sulla sitùaziohe del | 


memico.Coinunque siasi dell’‘intenzione di*Mar- 
mont, pare .che' il g'ottobre* il'°quartier #gene- 
rale inglese fosse ancora a Fréinatal? 1104» 
etero (000 (The Courier) vat 
“Il'‘brick il 

‘Falmouth in'quindici ‘giorni ;) ha' ‘recato la “nò-. 
‘tizia ‘che ‘il: nemico ‘sii età)'avanzato”, ‘è si era 
“Îimpadronito’ ui Alpesitàs I0vrio site bo Nio:9pt4 
f° Secondò! lè notizie recate” da? Gibilterra «dal | 
PVoobwick 1 *quando” Ballesters ‘sit @rà' ‘ritirato | 
isotto le ‘fortificazioni ‘dî quelli piazza; il'mémiéo | 
avea | distactatò “Gib ‘squadrone’ "a; *rageni® per 
tentare dil''tagliatà una’ parte Rietta sui ‘armata; 
Sita na bomba partita‘ dalle‘batterte® della piazza | 
‘avendo “icciso ‘parecchi di’ quel’ distaccatmenito!, i 
avea! il Ph eh E USA RgI AO Uil Sio cvinandante | 
lin'‘capo Gotlinot. “Si! credeva her il''ine mito aVesse | 
‘intenzione ‘di dttàcliite' Atgàsitb. “Ballesteros! fidn | 
«poteva ‘neppùr' *sognifre! RIP itiisurarsi edile (forze | 
“francesi «ché ‘aveva’ a'*fronte”; ne potevtt testate | 
Sit: a uao “sotto le Minetti VGibiltdivio? 81%- | 
sponeva dunque ad imbaregrsi”%a 'iuestt sola | 
Sper'Parifa 9% 5d60 “omai da 2'ess6Zoghiarida- | 
“til; dovevano! fraversar Gipilterda © per distictà - | 
imieati di 500% Wdmini ‘ed ’’Bsegiità’ D ifiBatt' ; | 
‘dovevano’ ésser giunti” è Marita ‘3000 Mbibtini di | 
truppe spagiuole ‘e r50d"' ifiglesi i pittites%a | 
Cadice. Dopo la dior ione; si sabbie ‘de- | 
“Cibo delle ‘operazioni ‘da ‘doversi iitraprendere. | 
dPospagnioli ‘atranno* fortificata © uti! isolà'*3Usta | 
‘vicino: ‘a*Tarifa ‘, ‘per’ ritituavisi’ come” iù" in] 
posto situro. ‘ # BARDO eciHerA.;: Sg vP. 4 
OB 09: i (Morning 22 Chrogiclé.) BD. RI li Hi 
Non’ senza’ rammarico stadio costrettita Toh. | 
fermate! quanto dicettmo! ‘Sulle l'strag@ che-tatifio | 
le malattie nella nostra armata. Una leitera 
scritta da un officiale del nostro stato maggiore , 
fa ammontare a 18,000 il numero degli uomini 


fuor di servizio. Un altra lettera di un officiale 


n6ri 


Foxì , venuto " daèGibiltertà “a | 


degli ‘usseri tedeschi dice che due terzi del suò 
reggimento , stazionato in una parte salubre del 
paese , non erano in istato di fare il servizio 
di campagna. ; 

— Siamo informati per una via particolare che 
il' 16 agosto la rivoluzione continur a far pro- 
gressi nella provincia di Caraccas , e che la citta 
di Valenza , situata nella sudetta provincia, si 
era arresa per capitolazione. 

— Ricevemmo jeri la lettera seguente scritta da 
un’ officiale di dragoni leggieri: « Lisbona 20 ot- 
tobre. — Mi trovo qui incaricato della missione 
di condurré all’ armata un distaccamento di con- 


‘‘valescenti. I nostri ospedali, che quindici gior 


ni fa erano infinitamente pieni, accordano bi- 
glietti d’'uscita ad una' Quantità di malati che 
non sono guariti. Gli ultimi stati-degli officiali 
di sanità, da me veduti , fanno ascendere a 
13,006 invece di 18:a'19,000 che già e sisteva, 
il numero attuale degli ammalati negli ospedali, 
Ta febbre non era di'un genere assai maligno, 
é pochi’ ne' ha fatti. perire. 
] « Ta ‘nostra armata è entrata ne’ suoi ac- 
cantonamenti. 11 numero delle truppe inglesi am- 
monta'a ‘35,000 uomini circa. Vi'sono appena 
18,00 uoinii sull’ atmi. 

@ 1 Francesi hanno più di 30,000 uomini 
a ‘Salatlianta. Son d’ opinione , che a dicembre 
ritorni verso il Sud, e che ‘Elvas e Badajoz 
‘abbiano a divenir nuovamente‘ il teatro. della 
‘operazioni. ; ; sa 
: (Monik.) 


iii —— ——T —_— 


‘ANNUNZIO SALUTARE. 


* (I sforzi che si fànbo ogni giorno in tutte 
le pùrti ‘dell’ Impero ‘per sostituire lè + piante in- 
digene' alle ‘sostanze ‘végetàli ‘esotiche’, è per. co- 
‘oscer ‘fra ‘queste quelle che sono ‘suscettibili di 
‘esser‘ndturalizzate ‘hei nostri! climi , producono 
i più felici risultati! E? oggetto di queste tioòr- 
‘che ‘è di offrire alla ‘’elasse indigenté dei . 
silche'“non' può ‘ditenére dai iméditationti “dl 
muovo' mondo e‘di'liberare 1? Faropà dagli enor- 
mi tribiti; che ‘paghitimo annualmente alle na- 
Miont Istrabitre I° siga Davejan ‘padre; è figlio 
Sfariitici a” Parigi a' forza di sthdio Jedi espé- 


"rienze Te più MbérioSe sono' giunti! a far Th sco- 
erta di fue febbrifughi il Ziino , e 1’ Opiito che 
pica 


i uiirghtino Le Jorò' psservaziohi si ltrovatio riu- 


sario, preperazioni di, questi febriftyht a ma 

eretta’ di Se 

Mensità® 

diffe trovalio “vediibitt peg fio ti 
cdi S. Martino!8 P 


o'nsa” 187° oi izivib lb Sl 


(Au Tano th} 


AVVISO DI VENDITA. 
| | olle (11) issj eteimone doo IM (dI sil 3 
.10\Domenica x decembre;;1811 gallo oggog® SRb7 


a fe à Lu 
'menidi ne tin ua, magazzino posto in Roma, via! al 
Arco-di-Parma nume 99 ,. si procederà, alla; yendli 
per rilasciarsi al maggiore , e imigliore “ol rente di 
una quantità di legname. Il tutto dovrà pagarsi a ‘on 
naro contante, 


Gruserre Lorseur, Uscieree 


ORNALE DEL CAMPIDOGLI 


Roma, 30. Novembre 1811. 


Num. 143. 


T:NOTU ERO: 
Estratto dalle minute della segretaria di Stato. 
Dal palazzo di Amsterdam, li 23 ottobre igir. 
Narorzone Imperatore DE’ Francesi, Re' D'Ira- 
LIA, Proretrore DELLA CONFEDERAZIONE DEL 
Reno', Mepiarore DeLLA ConrepeRAZIONE En- 
VETICA» Md 7 
In vista del rapporto del nostro. Ministro 
delle Finanze. 
Avendo! ‘inteso il nostro Consiglio ‘di Stato. 
Abbiamo ‘decretato ; e decretiamo* quanto 
segue: ; 
ape di Ania pretenda. aver dritto alle‘pen- 
SONA sioni ‘stabilite sù i Canonicati , o altri 
beneficj Ecclesiastici nei due dipartimenti di Roma 
e del: Trasimeno i di cui beni sienb stati posti a 
disposizione : dello Stato sarà tenuto sotto ‘pena 
di caducità ad esibire ‘nel Consiglio di liquida- 


cazione in Roma i suoi titoli nello spazio di. tre 


mesi dalla data della pubblicazione del presente 
Decreto. 

Att. 2. I titolari delle dette « perisioni do- 
vranno produrre in Consiglio una «memoria ‘che 
specifichi il loro nome , l'età , la qualità, la 
professione , il domicilio attuale , la natura‘ del 
servigio. prestato, la data è le cause del rescritto 
con cui gli.è stata concessa la pensione ; le ‘con- 
dizioni, fa durata, l’ ammontare della somma , 
il nome del Benmefizio ‘che ne‘era gravato, la ren- 
dita ‘annuale di esso , il nome di colui), che ne 
era provvisto , e l’ epoca in cui ha cessato di 
esser pagato. Questa memoria deve ‘essere unita 
al rescritto:, ed agli altri pezzi all’ appoggio’; che 
giustifichino. la domanda. 

Art. (3. Passati i tre mesi dalla data‘ della 
pubblicazione del presente Decreto coloro, ‘che 
non avranno presentato le loro giustificazioni al 
Consiglio di liquidazione ‘a Roma non saranno 
più ammessi a presentarli ;, e perderanuo il dritto 
a percepire.la. pensione. 7 
. Art. 4 Il nostro ministro delle finanze è 
incaricato dell’ esecuzione del: presente Decreto. 

‘ Segnato , NAPOLEONE. 
Per l’ Imperatore; 
Il ministro segretario di stato, 
Segnato il Conte Daru: 
Per copia conforme , 
Il mipistro delle Finanze, 


Segnato - I Duca di Gaza. 


0! Parigi, 17 novembre. , 


‘Un Decreto Imperiale dato il di 15 del cor- 
rette , e ‘relativo all’ Università Imp. degli stu 
dj; contiene molte disposizioni fra le quali ac- 
cenniamo le seguetriti : | 4 

}“a' Il nuniero' de’ Licei in .tutta |’ estensione 
dell'Impero verrà ‘portato a cento : quelli che 
sarà’ ‘hecessario ‘‘d’'erigere » debbono essere sta» 
‘biliti ‘nel’ più “breve tempo possibile , e di ma- 
niera che ve ‘ne siano almeno ottanta in attività 
nell’anno 1812; è gli altri 20 nel 1813. — I 
locali de’ Licei esistenti , saranno nel corso dell’ 
anno messi in istato di contenere, per quanto 
è possibile, 560° alunni. — I locali de’ Licei 
muovainente eretti dovranno alineno contenere 200 
alunni pensionati. Non vi-sarà che ‘un Liceo nella 
medesima città. Sono' eccettuate le città di 6om. 
anime ‘e più ,'ove' ‘potrà esservi in Liceo ed uno 
0, più ..collegi. —.1. collegi saranno, divisi in due 
classi , secondo il grado dell’ insegnamento pre- 
fisso: — Dal primo gennaro 1812 gli alunni 
pensionati de’ Collegi porteranuo un abito bleu, — 
Le scuole situate ‘nelle città che non hanno né 
Licei, nè Collegi mon potranno insegnare, che 
fino all’ umanità inclusive. Le Scuole special 
meénte consacrate all’ istruzione degli alunni che 
si destinano allo stato ecclesiastico , sono quelle 
in cui questi alunni vengono ‘istruiti nelle lettere 
e nelle scienze, conforme al decreto imperiale 
del 6 aprile 1809. — Non vi sarà che .una scuola 
secondaria ecclesiastica per‘ dipartimento. — In 
campagna , non sarà permessa veruna scuola se- 
condaria ecclesiastica. —'In tutti i luoghi. ove 
si trovino delle scuole ecclesiastiche, gli alunni 
delle medesime saranno condotti ‘al Collegio , 0 
al Liceo per seguitare il corso degli stud). — 
Gli alunni delle scuole secondarie ecclesiastiche 
porteranno l’abito ecclesiastico. — Nessuno , sen- 
za la facoltà del Gran-Maestro, potrà insegnare 
pubblicamente e tenere scuola ; in difetto verrà 
chiusa la scuola ; e il' delinquente potrà essere 
ancora arrestato ec. 

(Moniteur.) 
Wesel $7 novembre. i 


E° qualche tempo che le coste dell’ Olan- 
da; quelle ‘del governo di Amborso e del Da- 
nemarck , furono improvvisamente coperte da 
un. ‘grandissimo numero d’ individui che vi erano 


864 3 


nella. notte depositati dai bastimenti inglesi. La 
loro improvvisa comparsa dovè necessariamente 
fissare l’attenzione d’ una polizia vigilante. Fu- 
rono gli uni spediti ad Amsterdam , gli altrial 
Wesel , e tutti dichiararono che 1° Inghilterra li 
‘aveva ributtati dal suo seno , perchè le loro 
infermità e le loro ferite ll me tievano nell’im- 
possibilità di servirla più lunzo tempo. Alcuni 
aggiunsero ancora ad una tal deposizione , delle 
circostanze che danno un carattere .più odioso 
all’ ingratitudine insolare. Uno' di questi era stato 
lasciato tanto lungi dalla riva che aveva 1’ acqua 
fino sopra le spalle , e non senza gran pena 
potè salvarsi colla moglie ed il suo figlio in 
braccio. Un altro avea veduto perire tre suoi 
compagni di disgrazia nel mare , perché. non 
eran seco lui arrivati alla riva. 

S. M., nel suo passaggio dal Wesel , si è 
degnata occuparsi di coloro, fra gli individui 
gettati sulla costa , che trovansi in questa piaz- 
za. Ve n'erano più di cinquanta, e. sebbene il 
bisogno li avesse tutti indotti a prender servi- 
zio in Inghilterra, |’ ImpurAtore È lord, fitto 
grazia ; ed' Ha ‘ordinato di metterli in libertà. 

Tal’ è l'opposto fra la condotta della Fran- 


‘cia e quella‘ déli’ Inghilterra ,.che quest’ ultiua | 


fespinge come un, fardello' inutile. quei disgra- 
Ziati feriti al suo servizio ; che più non possono 
portare le‘armi; quando al contrario la  Fran- 
cia li riceve , li assiste .e li rimanda alla: lo- 
TO patria. trat 

Il 2Monitore Universale riporta , in segnito 
di ciò , il transunto delle dichiarazioni e, delle 
deposizioni fatte al Wesel , da :un certo numero 
di queste disgraziate vittime della politica ‘e 
dell’ ingratitudine inglese , che noi per Ja ri- 
Strettezza di questo foglio siamo costretti di 
‘tralasciare. ; 

Si conta fra questi infelici un tal Raimondo 
Bussi di Gayignano , negli Stati Romani ,, che 
nel 1805 salendo un corsale italiano, fu. preso 
dagl’ Inglesi , i quali per averlo conosciuto poco 
adatto al servizio , lo han gittato senza ajuto 
sulle coste di Frisia. È 
i A (1dem.). 


NOTIZIE ESTERE. 


deo e De A kei Aa 


Tassy , 19 ottobre. 

3 E° giunta la fausta notizia che nella notte 
del dì 13 al 14 ottobre ua corpo di 7000 Rus- 
si, comandato dal general. Markow passò il 
Danubio al di sotto di Slobodse : questa impresa 
fu coronata da una completa vittoria. I Russi 
piombarono improvvisamente sul campo de’Turchi 
vicino a Rudsckuch , fecero un bottino. consi- 
derabile , ed inseguirono i fuggitivi sulla strada 
di Tirnowa. Quest’ ardito movimento ha portato 
la conseguenza , che i Turchi accampati nell’ 
isola di Slobodse si troyano privi: di qualun- 
que soccorso. 

Così. gloriosa vittoria è stata oggi celebrata 
con un solenne Te-Deum ed in questa sera 
tutta la città sarà illuminata. 

(Gaz. de Fran.) 


IM GHILTEKRR Ad 
Lonèra, 2 novembre,” i 

| Avvisi in quest’ istante ricevuti dall’ armata di. 
cono che i Francesi abbiano stretto Abadia ‘ assai 
da vicino , e ch’ egli perciò si sia ritirato, 1l 
nemice aspetta rinforzi. 

— Secondo gli avvisi della Corogna , fino alla da- 
ta del 31 ottobre, il generale Abadia , dopo 
avere ritirate le sue truppe ad una lieve distan. 
za dalle linee francesi, ed averle impostate in 
modo da poter esser sicure, era giunto alla Co- 
rogna , dove s’ occupava a procurarsi denaro per 
comprare abiti ed arredi ad equipaggiare i suoi 
rinforzi. 


\ Nella sua qualità di capitan generale della 
Galizia aveva avuto ordine dalla reggenza di Ca- 


dice di somministrare ua contingente di 2000 
uomini per recarsi a Vera-Cruz. Questa forza 
era stata\raccolta ‘ed equipaggiata , ;ed il gene- 
rale Abadia si occupava di procurarsi i trasporti 


per; ;condarla a Cadice , dove doveva essere rag- 


giunta. da. altri. 2000 (uomini, diretii allo stesso 
destino. Questi 4000, uomini ,, con uua graude 
quantità, di viveri e di munizioni, dovevano es- 
ser messi,a. disposizione del general Venegas, 
vice-re del Messico, 

[fà (l'he Statesman.) 

Sentiamo da un naviglio proveniente da Ma- 
dera che .la. febbre \contaggiosa ;. che si, era ma- 
nifestata, alla Grande Canaria; si è, comunicata 
all’ isole vicine , ed è per conseguenza interdetta 
ogni. comunicazione. fra quest’ isole e Madera. 

Del 4 novembre, 
(Alfred.) 

La guerns è certa. — Sentiamo dalla, Gay- 
getta d6 Nuova-Fork di questa mattina , che le 
nostre scialuppe cannoniere , che formavano dla 
miglior, difesa della nazione , abbandonino i loro 
ritiri per avventurarsi di nuovo su i domiu) del 
vecchio Nettuno. Parecchi bastimenti dell’im- 
mensa. flotta , ch’ é ancorata da. due 0. .tre anni 
a Vallabout , furono fatti agire nella passata 
settimana , e furono ripuliti per ordine del go- 
verno. Non, si dubita che un tal movimento in- 
dichi la certezza della guerra , quanto il segnale 
delle tre code di cavallo che i ‘l'urchi sono .so- 
liti d’impiegare. 

(The Statesman.) 

Si dice che la regina di sicilia sia in uno 
stato tale di abattimento , che si trowi costretta 
di prendere .seò grani dopio al giorno. Si du- 
bitava che volesse impadronirsi di tutto il de- 
naro de’ banchi particolari, e sostituirvi la car- 
ta. Al contrario , secondo l’ ultime nuove, si 
trovano .in Sicilia 17,000 Inglesi. 

(Aoniterr.) 
( The London Packet.) 

Un terribile colpo di vento, imperversò 8 
Madras nel mese di maggio scorso , ed ha fatto 
perire 18 bastimenti che sono stati gettati sulla 
costa. La flotta, avente a bordo delle truppe 
sotto gli ordini del generale Achmuty , scortata 
dall’ Illustre di 74, dal Tetonse di 38, dall’ A4kbar 
di 38, e da altri legni, erasi partita due giorni 
prima del colpo di vento. 

( The Alfred.) 

Falmouth 29 ottobre. La fregata il Menela0, 

avente a bordo lord Bentinck, è stata costretta 


dai venli contrarj di ritornare in questo porto. 

I colpi di vento del sud haono obbligata la 
squadra che bloccava Cherborgo , di entrare a 
Porismoutb, 

(The Courrier.) 
Estratto di una lettera scritta da Palermo. 

+ + «Per .provaryi quanto questo governo 
sia suscettibile ancora delle cose più piccole che 
riguardano, la pubblica opinione a favor nostro , 
mi basta d’aggiuguervi «che venerdì passato fu 
dato al.teatro. un nuovo ballo, in cui si vede- 
va inalberato lo stendardo inglese. Erano presenti 
alcuni menibri ‘della famiglia reale , ed in que- 
sto ‘caso non è costume-di fare applauso veru- 
no. La: sera appresso , però , appena ssi produs- 
sequel ballo ; che scoppiarono da ogni parte 
applausi senza fine , e che gli spettatori di platea 
rivolsero tutti i loro sguardi alla loggia del'mi- 
nistro ‘inglese , . perchè appunto non ne iguorasse 
la vera: cagione. In conseguenza di un tal’ avve- 
nimento ., era stato tenuto ua consiglio di gabi- 
netto ; e il duca d’ Ascoliaveva opinato che quell” 
uditorio fosse: decimato. Comunque siasi , il bal- 
lo fu proibito 3:e per parecchie sere non v'è stato 
più ballo», 

(The Star.) 

Degli 216 bastimenti ,, che avevano passato 
Spotsborgo il dì 1r ‘ottobre, cinque ne sono 
stati presi ‘nel Belt, carichi d ulio , di seme di 
lino , di legname da costruzione e di canepa, 
ed un'altro è stato colato va fondo ad Orno. — 
+ La maggior parte dell’ artiglieria reale , e dei 
condottieri vd’ artiglieria, attualmente a PJymouth 
e ad Exeter, aspettava. da uu giorno all’ altro 
l’ ordine: d’ imbarcarsi per la Sicilia, Ne avevano 
già avuto l’ ordine, e poi era sopragiunto un 
contr” ordine. 

Del 5 novembre. 
(The Alfred.) \ 

Lettere particolari di Windsor annunciano 
rion esservi miglioramento nello stato di salute, 
di S. M. 

— La flotta inglese avanti Tolone ha sofferto pa- 
recchj terribili colpi di vento. Da un giorno 
all’ altro si aspettava a Minorca | ammiraglio 
Pellew per ripararvi la maggior parte de? vascelli 
della sua flotta , che erano stati danneggiati nelle 
antenne e negli alt.i' arredi. Il di 6 del mese 
passato stavauo già a_riattarsi a Minorica il Con- 
quistatore , il Magnifico , la Ripulsa e ° Invin- 
cibile. Alla partenza del Woobwich' il Rainbow 
ed altre fregate stavano a Gibilterra. } 
— Si conferma che gli eguipaggi dell’ Impla- 
cabile e del ‘Temerario sono stati attaccati da 
una febbre pericolosa a Porto Maone. Ne mori- 
vano giornalmente da 2. a 5. 
(The Star.) 
Estratto 9 una lettera sontta da Malta 
U 29 settembre. 7 K 

« Noi ci troviamo tutti in questa piazza in 
uno stato d’ allarme e .di confusione. L’ arti- 
glieria e le altre truppe regolari hanno avuto 
? ordine di recarsi a Messina, L’ artigheria è già 
imbarcata , e le truppe si preparano a seguir- 
la; non restano di guarnigione iu quest’ isola che 
alcuni soldati di mare, gl’ invalidi e la. forza 
nazionale. Nulla però avremo da temere ; fintanto 
che avremo d’ intorno a noi ua solo de galleg- 


585 
gianti castelli di Tegno, Tutte le notizie della 
Sicilia ci persuadono che gli affari si avvicinano 
ad una crisi, ed aspeltiamo di sentire da ‘ogni 
bastimento che viene, la notizia d’ un’ impor- 
tante rivoluzione in quell’ isola. 

Del 6 novembre. 
( The Statesman.) 

La valigia d’ Heligoland è arrivata questa 

mattina, e non altre notizie ci arreca se non 
che i ragguagli delle disgrazie accadute ad un 
gran numero di bastimenti che sono periti avanti 
Heligoland in un terribile colpo di vento soprav- 
venuto il 14 del mese passato. 
— Il seguente estratto d’ una lettera da noi avuta 
da Nuova York ci presenta il più doloroso qua 
dro dello stato in cui si trova il commercio al 
di là dell’ Atlantico. 

‘« E°’ impossibile il farvi un'idea dello sta- 
to in cui qui si trovano le cose. Gli affari sono 
affatto finiti, e quasi ogni giorno si annuncia- 
no de’ fallimenti, A Filadelfia particolarmente , 
pare che mezza città abbia fatto banca rotta ; 
ed almeno ne accadono 3o per settimana. In que- 
sto solo stato, dal mese di aprile in poi , quasi 
2000' persone han chiesto di profittare dell’ atto 
chiamato |’ inso/vent-act ; ed osservate bene che 
oltre questo stato ve ne sono altri sedici. Nes- 
suno potrà indovinarne da fine. Le mani del no- 
stro ‘governo cedono al minimo segnale di Naro- 
LeonE , e la stessa calamità in cui si trova il 
nostro paese non può a meno di destarle. » 

(The Star.) 

Gibilterra 14 ottobre. Si è veduta questa mat- 
tina. dalla piazza un’ armata francese di circa 
19;000 ‘uomini , che si dirigeva verso S. Rocco. 
In conseguenza | armata del general Ballesteros, 
composta ‘di 5000 uomini, si è ritirata da quel 
villaggio fin sotto il cannone della. piazza , ove 
nel giorno antecedente erano venuli a rifugiarsi 
totti gli abitanti di S. Rocco. A mezzo giorno} 
le truppe francesi sono entrate nel villaggio , ed 
hanno distaccato verso la furlezza alcuni pic- 
chetti di cavalleria e di fanteria; ma le nostre 
scialuppe cannoniere , ancorate avanti Orange- 
Grovet , avendo sparato sul nemico, esso si è 
fermato , ed è rientrato nella sua posizione di 
S. Rocco. Vi seno state delle scaramucce fra 
la cavalleria spagnuola e quella de’ Francesi. 

Det 15 ottobre. L’ armata francese ch’ è co- 
mandata dal maresciallo Victor occupa ancora 
la. posizione stessa , in cui è schierata in bat- 
taglia all’ ouest di S. Rocco. L’ armata spagnuola 
è schierata sul terreno neutrale, avendo il suo 
fianco destro. coperto dalla fregata }’ Aqgusa , 
ancorala nella baja orientale. "Ilutte le balterie 
superiori sono armate nella notte, per il caso 
in cui volessero i Francesi tentare un’ attacco 
contro i Spagnuoli. 

Estratto de’ fogli spagnuoli inseriti nello Star, 

7 Cadice , 15 ottobre. 7 

( Estratto; del Redattor gencrale.) 

Il general (Ballesteros si ripiegò jeri colla 

sua «divisione sulle linee di Gibillerra. 
— Non v'è più un’ abitante ad Algesiras, a 
S. Rocco ed a Jos Barrios , essendo tutti fug- 
giti colle loro proprietà all’ Isola-Verde. Jer mat- 
tina , il villaggio di Los Barrios, veduto dal 


| mare, appariva lutto una fiamiva ; ciò proba- 
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bilmente era opera del nemico, Questi. si avvi- 
cina al castello di Castellar ; ma il fuoco di que- 
sta..piazza .lo tiene in iscacco. Si valutano le sue 


forze a dieci e più mila uomini, esi dice (ma, 


non è certissimo ) che siano coinandali dal ge: 
neral Villate. _ 

Notizia di Mare. 
i Il naviglio il S. £rancesco è venuto. da Al- 
gesiras. per noleggio. Esso reca delle lettere; ed 
il suo capitano annuacia che la divisione Balle- 
steros sta ancora sotto il cannone di Gibilterra; 
ed il nemico, a S, Roceo. Dichiara ancora di 
avere avuto jer mattina all’ altura di Conil la 
caccia da due. corsari francesi , ai quali è 
sfuggito per \avere incontrato favorevolmente il 
convojo, che ha fatto. vela da :S. Pietro con al- 
cune truppe. 

( Estratto del Concisa.) 

.. Tarifa, 15 ottoòre. 11,12, aile ore ro della 
mattina , la. nostra cavalleria stava {a S. Roccò, 
e.la fanteria si era formata, vicino a Buena Vi- 
sta. Nel giorno stesso si aspettava a Vexar il 
general Victor , con due altri generali e due bat- 
taglioni. Jl 13, sono arrivali. 6000 uomini. di fan 
teria , e 1700 di cavalleria per attaccare il. ge- 
neral Ballesteros. Erano inoltre arrivati 1700 uo- 
mini da Marbella , 1500 da las Casas del. Casta- 
no ec. ec. Ignoriamo , se sia loro intenzione di- 
rigersi sulla nostra città , da, cui, saranno rice- 
wuti a tiri di cannone. La nostra guarnigione è 
accresciuta , le, fortificazioni sono guarnite id’ ar- 
tiglieria, e le truppe e gli abitauti sono animati 
dal più vivo entusiasmo. La marina ;-se il tempo 
lo. permette , potrà, contribuire a. sventare i, pro 
getti dell’ inimico. Sbarcano ora le truppe in- 
.glesi che vengono a riufurzarci. È paruto un 
gran numero di officiali per andare ad organiz; 
zare qualtro battaglioni di Montanari, nella Sier- 
ra. di Ronda, Il 12,..il general Ballesteros fece 
sapere ad Algesiras che avrebbe mandati all’ {so- 
la-Verde i malati della sua armata , e tuito quello 
che interessava di conservare. ì 

Del 7 novembre. 
Affari di, Spagna, 

Secondo le votizie di Gibilterra , sembra che 
fosse intenzione. dei comandanti inglesi. e spa- 
ignuoli di procurarsi de’ trasporti, per, imbarcare 
P armata di Ballesteros, se.il nemico non , ab- 
bracciava il partito di abbandonare la sua vici- 
nanza a quel corpo. I,disgraziati paesani che si 
eran posti sotto la protezione. dell’ armata spa- 
gnuola erano stati ridotti alla più graude care- 
stia, e molti erano morti di freddo, di stenti e 
di necessità. Per quattro giorni non è stato pos- 
sibile aver acqua per l’ armata .0 per la muiti- 
tudine che | aveva seguita, E° stata perfino pa- 
gata una piastra e. mezzo al barile, 

( The Statesman.) | | 
Estratto 9’ una lettena di Gobilterra dela r ottobre. 

Sicuramente ì Francesi vogliono fortificare.la 
posizione che occupano. Ma senza ‘molti lavori , 
S. Rocco è sempre fortissimo dalla;parte di faccia 
a questa. fortezza, ma non!da quella di Alge> 
«siras e di Tarifa. E? cosa terribile il- vedere ogni 
giorno morir di fame sotto ‘le. nostre mura. gl’ 
infelici Spagnuoli. Ancor noi abbiamo provato per 
quattro giorni una grande carestia d° acqua. 
+— Si racconta, che un? officiale inglese d’. alto 
rango , essendosi presentato recentissimamente 


a 


avanti la regina di Sicilia per congedarsi ;:S; Mi 4 


gli abbia detto'con enfasi : = Spero d’ essere an- 
cora.regina per altri tre mesi, = Alluderdo al dit 
segno che ‘avevano gl’ Inglesi su di quell’ isola. 
Del 8 novembre. i 
(The Statesman.) 
Estratto di una lettera scritta dalla Sicilia. 

Quì tutto è confusione. Le truppe compo- 

ste di Napolitani sorpassano li 116,000 ‘uomini, 
Girca 5000 sono dedite intieramente alla: regina, 
I Siciliani sono per noi; Il re si è impadronito 
d’ una porzione delle rendite. di tutti gli stabili. 
menti ecclesiastici, Le imposte sul commercio 
erano infinitamente arbitrarie e contrarie alla leg- 
ge. Il contadino è misarabile più che si creda, 
per il regolamento sul commercio de? grani, La 
nobiltà è sinceramente affezionata agl’ Inglesi. I 
Napolitani che attorniano la corte , dirigono tutto, 
e specialmente il duca ‘di ‘Ascoli. . I. Siciliani li 
cousiderano come forestieri, e come tali li dete- 
stano. Quei baroni che furono arrestati,,: si tro- 
vano ancora rigorosamente in prigione. La salu- 
te. del principe di Belmonte è così indebolita che 
di certo non sopravvive ai rigori , ai quali si tro- 
va esposto nella sua prigionia all’ isola Favogna- 
na. La corte sembra compiacersi della sua soffe- 
renza. L’ ammiraglio Freemental ‘è qui amato as- 
saissimo 3 e. dobbiam credere che 1° ammiraglio 
Maitland  vigilerà sugl’ interessi degl’ Inglesi fino 
al ritorno di lord Bentinek. Tutto è sospeso fino 
al suo arrivo. Ora sè difficile asserire da qual 
parte si trovi la maggiore inquietudine ,. se da 
quella degl’ Inglesi 0 de’ Siciliani ; o della Re- 
gina , sebvene per diversi motivi. 
v (Moniteur) 


riore zona 
DRAG SEM 


Sono prevenuti tutti i principali mercanti , 
artisti, e fabbricanti di qualunque sorte di 0g- 
getti che desiderando di esser posti nell’ alma- 
nacco del dipartimento dell’ 1812 di dichiarare 
subito nella Stamperia. di Paolo Salviucci , posta 
nel Corso, num. 248; 

“1 I loro nomi e cognomi. 

° 2 Indicare la strada, ed ‘il numero della 
loro abitazione ,, come ancora qual sia la loro 
professione. 5 

Se le, suddette dichiarazioni non verranno 

esibite prima del 10 dicembre , si avverte , che 
non saranno più ammesse. 
— Un sig. che deve ritornare in Ginevra, fra 
10 giornì , per la via di Milano , e del Sem- 
pione avendo la propria carozza , desidera tro- 
vare uno 0 due compagni , coì quali dividere 
le spese. del suo viaggio. Chi volesse. profittare 
di questa occasione potrà dirigersi , al dispensa- 
tore della presenta gazzetta.‘ 


AVVISO DI VENDITA, 


Mercoldì 4 decembre 1811, alle ore 10, della 
maitina nella piazza Navona, si procederà alla ven- 
dita all’ incanto , per rilasciarsi al maggiore oblatore ; 
ed ultimo offerente , di alcuni oggetti consistenti in 
sedie, commò , tavolini ed attrezzi di cucina ; il 
tutto oppignorato ‘ad istanza del sig. Carlo Arnoldie 

Il prezzo sarà pagato in. danaro contante, 

Pierro De-Rossr, Usciere. 


In Roma, presso Paolo Salviuceci e Figlio, al Corso, nun. 248. 


STO. 


I decreti Imperiali del 14 decembre 1810 e del 26 
seitembre prossimo passato , accordando a questa ‘secon- 
da città del suo impero il privilegio di avere un Yoglio 
periodico di affissi , annuncj edi avvisi diversi, in vir- 
tà dell’ istruzione di S. E. il signor Direttore Generale 
delle stamperie , © librerie , Paolo Salyiucci e Figlio, 
stampatori , mercè l’autorizzazione provvisoria avutane da 
S. E. il signor Prefetto di Roma, ne intraprendono col 
nuovo anno 1812 la pubblicazione. Esso non sarà che 
un foglio supplementario al Giornale politico del dipar- 
timento. Ù Mesa: ; Ù 

Questo periodico pre di Affissi redatto nelle lingue 
italiana e francese abbraccerà, come esclusivamente di 
sua competenza , le materie enunciate a piè del presen- 
te manifesto, e sarà pubblicato in sei Giovedì: della 
settimana , incominciando dal di 2 del prossimo gerna- 
jo. Siccome ‘esso deve onninamente comprendere tutti 
gli annunzj giudiziali e commerciali, e tutte le parti- 
colari affissioni y ‘così sarà facile convincersi della sua 
utilità , e dell’ interesse che non può a meno di avervi 
ogni ordine di persone. 

Il suo sesto e i caratteri saranno gli stessi del presen- 
te manifesto, 

Nella cartoleria dei suddetti Paolo e Figlio Salviucci, 
sì riceveranno le associazioni, e se ne farà la distri- 
buzione. 2 

Il prezzo dell’ associazione è fissato a (franco 1, e50 
centesimi. per un trimestre; franchi 2, 60 per un seme- 
stre ; e franchi 6 per un’ anno. Per l'estero a 2, 50 per 
un trimestre; 4, 10 per un semestre; 8, 78 per anno, 


Tutte le inserzioni nelle due lingue si pagheranno 20 
centesimi per ogni linea di stampa, prezzo fissato da S. 
E. il sig. direttor. generale delle librerie e. stamperie. 
Gli articoli da inserirsi redatti nelle due lingue dovran- 
no essere inviati franchi di porto. 


a ae 


Do' principali articoli , Pinserzione de’ quali appartiene 
ai fogli di annunci ed avvisi diversi. 


ANNUNZI GCIUDIZIALI. 


Gli annunz) giudiziali prescritti dal Codice di proce- 
dura civile, che principalmente, comprendono : 

Le vendite de’ mobili ed effetti , oppignorati ; 

Le vendite de’ mobili dopo morte naturale di persona ; 

Le vendite de’ frutti pendenti , sequestrati ; 

Le vendite di rendite. sequestrate ; 

Le vendite d’ immobili sequestrati ; 

Le vendite d’ immobili: all’ incanto ; 

Le vendite d’ immobili, che i tutori sono autorizzati 
di fare; 
:' Le vendite per offerta all’ incanto ; 

Le vendite di mobili ed ‘immobili fatte. dagli eredi 
beneficiarj; 


Lun ‘ascreto Impériaux des 14 décembre 1810 et 26 
septembre dernier , accordant è cette seconde. ville de 
Empire le privilège d’avoir. une Sewille périodique 
d’affiches , annonces , et avis divers ; d’après l’instruction 
de.S. Ex. M.x le diréctenr général de l’Imprimerie et 
de la librairie du 4 novembre dernier, les imprimenrs 
Paul Salviucci et fils ensuite de l’autorisation: provisoire 
qu’ ils en ont reque de $, Ex. M.x. le Préfet de Rome 
ont entrepris l’impression et publication de cette feuillo 
qui paraîtra le 2 janvier 1812. 


Cette feuille sera pùremevt un supplément au journal. 


politique du département. Elle sera. redigée en fran 
gais et en italien et contiendra les matières ‘enoncées 
au bas du présent prospectus, qui lui appartiennent exclu- 
sivement. Sa publication aura Jicu tous les feudi è com- 
pter du 2 janvier perni Comme cette fenille doit 
comprendre toutes les annonces judiciaires et commer- 
ciales, ainsi que les affiches particulières:; il sera facile 
au public de se convaincre de ‘son utilità et de 1’ in- 
terét que chaque classe y ‘aura. 

Le format et les caractères seront les mémes que ceux 
du présent prospectus. 

Les abonnemens se recevront chez Paul ‘Salviucci et 
fils imprimeurs-papettiers cù l'on en fera la distribution 


i, Le prix de l’abonnement est fix ponr le départe- 
ment; è I fr. So c. par trimestre ; 2 fr. 65 c. par se- 
mestre et 6 fr. pour l’année yet pour l’étrangerà 2 fn 
50 c. per trimestre 3 4 fr. 10 par semestre; et 8 fr.78 c. 
pour l’année. ù 

Chaque ligne d’impression dans les deux langues se 
payera zo cenlimes, prix fixé par S. E. le directeur 
général de Pimprimerie et librairie. Les articles è inserer 
rédigés dans les deux. langues devront étre adressés francs 
de port. 


NO.T(E 


Des principaux articles. dont ? insertion:appartient 
aux feuilles d’annonces et apis diverse 


ANNONCES JUDICIAIRES, 


Les annonces judiciaires prescrites par le code de pro- 
cédure civile, se composent principal:ment: 
Des ventes de meubles et. effets. suisis 5 

Des ventes de meubles après décès; 

Des ventes de fruits saisis pendans! par. racines ; 

Des ventes de rentes saisies ; i. 

Des ventes d’immeubles saisis ; 

Des ventes d’immeubles par su» de. surenchère ; 

Des ventes d’immeubles. que les. tuteurs sont. auto= 
sés è faire; 

Des. ventes par licitation ; 1 

Des ventes. de: meubles et. d’immeublos. qui fent les 
héritiers béuéficiaires ; 


ti 


nt orti 


Le vendite di ‘mobili ed immobili fatte dai curatori 
alle successioni vacanti; 

Le domande in separazione de’ beni, e le sentenze 
che pronunciano la separazione ; 

Ogni sentenza che pronuncia una separazione di corpo 
o un divorzio, quando il marito o la moglie siano 
negozianti 3 

Le vendite dei mobili ed immobili de’ debitori am- 
messi al beneficio della cessione; 

Nei fallimenti , ogni sentenza che ordina.l’apposizione 


dei sigilli, dichiara l’epoca dell’apertura del fallimento, | 


nomina un giudice commissario e degli agenti; 
. Ogni sentenza che fissa un termine per la verifica» 
zione de? crediti ; 

Ogni avviso che dà il commissario del fallimento ai 
creditori 3 

Ogni sentenza in riabilitazione; 

Aperture d’ordine ; 

La conservazione delle ipoteche ; 

La trascrizione degl’immobili; 

Ogni significazione fatta per purgare le ipoteche le- 
gali 5 

Ogni sentenza d’interdizione e di contestazione di 
assenze. 

Le apposizioni de? sigilli, Saoth 

Si pussono aggiungere a questi articoli le sentenze dei 
tribunali ed i decreti delle corti sovrane , quando l’in- 
serzione ne surà autorizzata dalle corti e tribunali, 


ANNUNZI COMMERCIALI. 


Sono tali ». 

Le partenze , gli arrivi, ed i carichi de bastimenti, 

Le merci asrivate per terra o per acqua, 

Le decisioni giudiziali o arbitrali concernenti il com- 
mercio. 

Gli avvisi relativi alle dogane, 

JI pareri de’ negozianti sulle questioni di commercio. 

I prezzi concernenti delle mercanzie. 

H corso de’ cambj degli effetti pubblici. 

Le notizie di mare, relative ai bastimenti di com- 
mercio presi 3 arrenali o perduti, ma senza alcun det- 
taglio su i combattimenti che saranno perciò accaduti. 

Me vendite de’ bastimenti e de’ loro carichi. 

Le sentenze dei tribunali delle prese, delle corti pre- 
vostali , e dei tribunali delle» dogane, 


ANNUNZI PARTICODARI: 


Per esempio , son’ essi composti: t al 

Degli aflitti. dei beni delle comuni., degli ospizj ; 
delle fabbriche , e degli altri stabilimenti pubblici. _ 

Dell’ aggiudicazioni dei tagli di legna appartenenti a 
questi stabilimenti , o al governo. 

Delle aggiudicazioni: dei lavori per conto: del Governo 
o delle comuni, 

Delle vendite e locazioni volontarie d’ogni genere , tan- 
to per conto del Governo, che per quello de’ particolari. 


Degli effetti ed oggetti perduti. 

Delle osservazioni. meteorologiche. 

Delle maree. mo. î 

Dei libri , stampe, e musica annunciati nel giornal ge- 
nerale delle librerie } ma senz? alcun” analisi. 


‘ 


Des ventes de menbles, et Hd? imuicubles: par les 
rateurs anx. successions “Vacantes 4 y d 
Des demandes en séparation de biens et des Jugem 
qui prononcent la séparation ; Pd 
De tout Jugement qui prononce une séparation d 
corps cu un divorce , lorsque le mari o pi 

est commergani ; 

Des ventes de meubles et _d’immenbles des débiten; 
admis au benéfice de cession ; ‘ Pe 

Dans les: faillites , de tout jugement qui ordonne Ya 
osition des scellés, déclare l’époque de l’owverture de 
la faillite, nomme un juge commissaire et des agenss 

De tout jugement qui fixe nn délai pour la verifi 
cation des créances; 

De tout avertissement que le commissaire de la faillite 
donne aux créanciers:; 

De tout jugement en réhabilitation:;. 

Des ouvertures d’ordre ; 

De la conservation des i ypothèques:; 

De la transcription d’ immeubles ; . 

De toute signification faite pour purger les hypothè 
ques légales ; 

De tout jugemeat d’ interdiction et de ceux qui com 
statent les absences ; 

Des appositions des scellés. 

On peut ajouter è ces articles: les jugemens des tri 
bunaux et arréts des cours souveraines , lorsque l'in 
sertion en sera autorisée par les cours et les tribunauy 


u la femme 


ANNONCES COMMERCIALE So ! 


Telles: sontz 

Les départs, arrivages et chargemens des naviresy 

Les marchandises arrivées par terre on par eau; 

Les décisions judiciaires ou arbitrales concernant lì 
commerce ; - i 

Les avis relatifs aux douanes 3. 

Les parères; 

Les. prix courans des marchandises 5 

Le cours: du change et des effets publics:; 

Les nouvelles de mer, relatives aux bàtimens de com 
merce pris ,, échouès ou perdus , mais sans aucun détall 
sur les combats qui pourraient avoir cu- liew ; 

Les ventes des navires et de leurs cargaisons; 

Les jugemens des tribunaux: de prises, de cours pr@ 
vòtales et des tribunaux de douanesi 7 


ANNONCES PARTICULIERES» ; 


Elles se composent, par exemple : 4 

Des baux pour les biens des consmunes , des hospi 
ces , des fabriques et autres établissemens publics ; 

Des adjucations des coupes de bois appartenant #0 
établissemens ou au Gouvernement; 

Des adjudications de travaux pour le compte du Gol 
vernement ou des: communes ; 

Des ventes et locations volontaires: de toute espètey 
soit pour le compte du Gouvernement ,.soit pour celll 
des particuliers ; 

Des eflets et objets perdus 5 

Des observations. météorologiques 3 

Des marées ; Ù 

Des livres, gravures et. musique annoneds dans le 
pesi général: de la librairie ) mais saps aucune al* 
lyse 


annunz) di spettacoli , e di quelli riguardanti 


Degli spet r 
le nascite © le. morti, in concorrenza col giornale del 


dipartimento» — } 
Togli articoli concernenti le mode. 


Dell estrazioni del loito —. È 3 

Delle locazioni 0 vendite di case , di beni 
mobli edi effetti qualunque : i i 

Delle domande o annunzj de? particolari. 

Finalmente degli annuozj ed avvisi d’ognì sorta. 

( Estratto dalla circolare di S. E. il signor Diret- 
tor Generale delle stamperis e librerie 19 novembre 


1811. ) 


rurali, di 


Des annonces de spectacles et de celles concernant 
les naissances et décès, en concurrence avec le jour= 
nal du département ; 

Des articles concernant les modes 3 

Du tirage des loteries ; 

Des locations ou ventes des maisons., biens ruraux, 
meubles et effets quelconques ; 

Des demandes. ou. annonces de particuliers 5 

Enfin ,. des annonces et avis de toutes espèce. 

(Extrait de la circulaire de S. E. M, Directeur 
Keo de lImprimerie ct librairie du 19 Novembre 
1811.) 


——————_m_m_pnln_ut_—pmecléib t rr __Trrt1[ 
ROMA è 18I 1, NELLA STAMPERIA DI PAOLO SALVIUCCI E FIGLIO. 


